Quotidiano » Spedizione in abbopamento postale 

Per lu grande .diffusione elettorale di 

DOMENICA 30 OTTOBRI! 

le Federazioni di LA SPEZIA e ANCONA si 
sono impegnate a diffondere rispettivamente 
13.500 e 13.000 rupie, superando l'obiettivo 
del 1° Maggio. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



VIVACE CONFE RENZA STAMPA DEL SEGRE TARIO D EL PCI 

Togliatti esorta dalla TV alla lotta 

contr o la politica di avventure del la D.C. 

Che cosa significò Vappoggio al governo Milazzo - Un giudizio sulla politica del PSI - Il contenti lo <Iella svolta 
a sinistra - La lotta dei comunisti contro il fascismo e per la democrazìa - Il programma elettorale della l).C. 


Una copta L. 40 « Arretrata il doppio 

Le Federazioni di PISTOIA, NAPOLI, 
ASCOLI PICENO, CAGLIARI, CATANIA e la 
Sezione di Borgo S. Lorenzo (Firenze) hanno 
rimesso rispettivamente 132, 73, 40, 27, 23, 20 
abbonamenti elettorali. 

_ SABATO 15 OTT OBRE 1960 

Krusciov è giunto 
ieri sera a Mosca 


«A* 




1 * ' ' M* S 


♦ * v y 




V'i - '* 



Ha inventato ieri sera alla TV 
una citazione dell' Unità 


Il falsario della "Giustizia,, 
denunciato all'Ass. Stampa 


Togliatti duratile ‘a conferenza stampa t«*lcv islva Aeranti! a lui a destra (•Ialini (ìran/otto e a sinistra il rompa cidi t’aprara 


Il uti>rnalistii .s, , uddemo- , 
i nilim Koniolo Slattatone , 
r«*d<iffore drilli t•iii'-ti/i.». e : 
'tufo demineMito dotili ({ne- | 
dciLlnitc ,.*/ i i>lh'iiii i 
i/«•» probiviri ile'l t "• x utr/o- | 
nr drilli \tiini fui .s< tmttii iti i 
• /«e/ p,ornatista, dir n i r«*,f«* 
di comiziante - faViiio, Imi 
n rr n tu In aliti l \ . ,t, sana , 
pninbi. un ron.nifuto <| ( *!- ( 
I l mia I l'epixub, i ni'Ni' ani t 
< italo uri ri’sn, onta tirila » ( 
i ■inh-irn;a slamila ili lo- ■ 
il'iti11 1 1 per fiotei nr trtirrt , 
considerazioni altrrttanto i 
orutuite r false, ben sapen¬ 
do ili (terre a di sposatone /< 
telecamere dell a I l . 

Il Militatone e -tato d pil¬ 
lilo <|»*i inorridii «n (l rirol- 
<l‘‘rsi al .scarditi tiri PCI 

Prima di camini ime la miii 

l dammidn-comtz'o. ini esimi¬ 
lo di tasca, come un jire.t'- 
n’atore dal Imiti' laide, nmd 
copia del {/tornale must,un- j 
itola hene in pinna inailo, 
dannili alle telecamei e Ila 

! r<>liitn dare l'un pi c s<mne di 
dar conto testualmente di un 
l min meato dell'l iuta, ma ha 


con la p.utocip.i/iom* (lu«‘tt.i 
ilei I.ist isti Secondo In, ono- 
: ovolo Togliatti. quest.« e nn.i 
politica giu<t» ,i non e piut¬ 
tosto mia polii ca 'mmoiali* 
lina l'cl la ai .lami dt i \ osi 11 
t'l«*tloii ’ * 

Dal testo di' 1 i oinmcnfo 
npptirs,, saliti prima pattina 
dell'l iuta — che comm'iuii’- 
tineieino ai proli irin e eh e 
i lettoli hanno potuto Irti - 
Inoro nei atomi smisi — , >_ 
salta chimo die hi tlotniMiiiii 
t' li n lai sa i eiiiotpioso |/| iu¬ 
ta non ha nnn pattato ih al- 


temuti i*ot fascisti, nr poloni 
tarlo, prr d so/npheo tatto 
ehr m Sicilia inni et •* mai 
stala altni tilìcaiuu rii> ta- 
'iisti clic ipirlln ddìa IH' 
>• c stato 1 a foce mi anrei no 
</• tutti’ h* laizt' a n f o in ini i « te 
contio la IH’, di lottina del- 
'‘alleanza IH'-MSI, cnntm i 
monopoh. con la partecipa¬ 
tone anche di elementi dis¬ 
sidenti del MSI f." ipiesta 
la politica che l’I’nila ha de¬ 
funto unisti i. ,*• >s i ai ti sta da 
non potei esscie diaenta dal 
hd urlìi icarpeoili i della IH’ 


MOSI'! — Il oiimpaciin Kriisrlnv, 
Iella del «TI'-III-, atl'arroporln 


7 


mentre scende dalla spa¬ 
della rapitale suvlrllrn 


Di ritorno dalla sessione delle Nazioni Unite 


Calorose accogliente 
a Mosca per Krusciov 


’l ributta elettorale, il pia- morti, ti lutto che tutti ricci - uostto onlmnmcnto politico 
(■lamnid tadio-televisivo nel diamo Kiai amo iti piena «*v- per cui oggi. <li fatto, c-i-U 
quale m «iv v teendano t Ira- venuti» K ehi ri aveva por- un monopolio de! putrir pol¬ 
der dei palliti, ha ospitilo tato a questa situazione ita- le sue mani \ odiamo leco.se 
n»;: H ",i il comp.mito To- giva * 11 pattilo della L)L. ì come stanno, abbiamo una 
pii.itti Pubblichiamo il re-o- ptneiin e tutta la loro) Gn-utu/one demni tatua ( 


--- mbiio stoperto d trucco ri- Migliaia ili moscoviti gli ballilo gridato fes|os;imeu|e il « bentornato» - Conferenza stampa del premier 

noli in ii i’i imi oneste r foi- 1 " </• «do oh ordii non sulla * ■ ■ » , ■ —, . . ,, .. 

me non -olio state fatte. inumiti. n,nm ellet -,i\ letico alla partenza ila New 1 ork - .Martino presenla ima risoluzione eunlrn il disarmo lutale 


un: h",i il compagno 10 - 
i 1.1 tt 1 Pubblichiamo il re-o- 


felina elle deve «*"«mc 
lizzalo r.u*ees.s!» di tutt. 
volatoli alla tlue/ione 
Stato ( la II* Osi Inde (‘Ilo 


• 11 '1 ('ommento < ompletamen- 

, ,_ te dii erso era apparso, ma 

,, dote e»riiui«*>di 


(Dalla nostra redazione * 


n erano' espediente j M( »S( ' \ 


guani i unum II.amo u »«"» suol governi e lima la loro v os.no/ Olle « . * .. nits,•retale nrrhtteltm .. , 

rollio .s’.enogi alilo (ielle di- e ,\oj contestiamo dtm- i (-pubblicali» la quale pr.» hi. lezione della cosa pubbli» a {,, ’ r mostrare da ,S|UM, " V * ’J 1 M, " MU 

ehi.ua/ om to.-c* dal ='*U.e- qllL . <i!ltl l)( j la pteU .. 0 diVlama la 1.beila e lego. -1 v i debba .sscie un s,«b» pai- (f (f , f . ■ t, “ l *' battagli.» i ondo 

tai.o del PCI e della co.ile- pi t .>i*ìit» i si come una spc-1 ghan/.i de: eitt.uhm. m n !.. Cto (pollo di I a ( osi tu- L Jf >|rf ( . Mf dtttama- .'.'"’T 1 


N ih t i 


lenza stampa 


a dei ritt.uhm. m n !.. 


eie di insostituibile baiti v lo (lisci imm../ione ita i ei*t.«di- 


10Cill\lll _ Pillisi ili biella democrazia C)uelIo fie'iti. pnxlama la ilei (“'.sita di 

tutto vmiei molitele un hi UC ha fatto, e di cu: per-j mandi i ifnrme sociali pe: t<- 
luto a tutti colmo che in i s uo m vanta, e di aver .io'-1 filici e il potete rro.'.otetr. 
questo momento mi stantio dificnto la Sostanza vera del ilalle man: dei mandi lieti 

vedendo e ascoltatilo; un su* --—-- 

luto cordiale e un ■inguai' 

che ciascuno dia un voto — d i ArOO/TIGtìti 

0-7 noi emine — che rispoti-j _____ __ 

da alle Mie convinzioni, elle! 

sue aspnazioni. ai suoi >nte-j 44^ l' naflo nnCciKil#i 

les'i. ma soptaUuttu un volo, liUoSllHIt • • • 

die consolidi e faccia pro-| * 

g'ed.ie la demociazia nel -—- ■-* 

ìiosi o 1 atst* 1/on. Moro — messo egli ruba, pei elle è nrga- 

\ogho anche chiedere s u- d.,1- nu amenb* I.ulio. Il un. 

sa .se. f oise ; il inodo della ima rix de! fasets,., «se fosse possibile, lo 

esposizione no s. 1 **• . Mieheliui — ha precisalo mi. Moni prefei irebbe 

mente rispondente ai s.ic - ■ )i>r| (J| ( T y evd.irc le alleanze fu. 

teeme. ni ques>a tiasi -*>. J . ixt ., e affallo detto volii/ioiie faseisliea. ma 

n, l iasmisMom tekv.s.ve (h , „„„ s . ipi . re . ,|, s,* . noi. t* imssib.lc . .il- 

>ie*>l - .( a.e e se us.v ame. e • | # ignorare * gli accordi lor.i noti h- evita, pereln* 

glande* pii ì meo ìam o .. < | |».cl.-MSI ni mezza Italia. e org.inieaiiienle* «hsiioslo 

go in Italia, se non v ad-’• t-r* j , ( n)|losl . uv ,. h .,| fascismo. 

mio. da inique* o sei a.in sic. dumpn* ’ Nolo elle l‘on. 1. elle cos i. noli e |ms- 

ma >pii*s>a e la pinna »•>. aj NI t, r < » — citiamo il l , npt>lo sibili* • pei la Ih E.I.e- 

i tic*, finalmente, un p.’.tiiu — |, € , spiegato «ionie la <o il pillilo. Ouel|i> clic la 

che sta ni! opposizione, ma, ,,. ir | K . 0 | tir ,. difficolta di I». <1. non nlicHe possibi- 

eonia sette milioni circa >1. N ,t„.i/ioui locali <• le e di pi elidi re allo dc- 

eletiori. pilo servirsi >n .pie- iegn»n,»li alibi,i suggerito mner alle mielite «li situi 

sto uiezzo di e-o.nl.. tu» ci’u .a ., 11 , |).(/ i|, aeceltare si»- zumi elicle unpoi i ebbri o 

i tt.idin.in/» E-si tiat>a .i ut.j luziom provvisorie e di d» modificare la sua pn- 

mezzo pu:>h!.(»>. org.rn .>>| essila, anelli* quando litica e scendete a patii 

ilal.o St..to. eon i demi. i a." j , |)_ (* »v i ebbe pri fe- uni alile f«u /<• <b*uioei t 

St.it.*. >.(’(' (*"!’. 1 ileoari eo-^ rito, se fossi* slato possi- tube, quel elle la Id- tio'i 

mini: di tutti noi j bile, promuovere solu/io- Ita ritenuto possdiile. per 

Alla Ha Ilo i eomnienti po-J ,,, diverse *. esempio, e di fin mari- un 

h*:c: sono d: tutti 1 g <.r i.. Attenzioni*, dunque! «Se governo in rio non et fus¬ 
ili.) e da! ’47-'4H che nur >. possibile»... la Ih ••• s,- li dislra •• ili «in i i fu>- 

avv le.man o piu a qui*. ;m- preferirebbe e'dare subì- seni socialdemocratici c 

eii'foii: uè* noi ne gl- il.ri /min faseislielie. ^I.i se i > pubbli cani in posizione 

opfvo'itoii ilei recane i e . e « n<»n e possibile »? Se >1. tcrimii mie e un indi¬ 
ce occi vi e un mutamento t sistono « condizioni di ietto sostegno m» ulul i. 

li meglio un tentativo di mu- p.irlieolare tliffieoll.i «• l'ermo la I» <1 si e -dila¬ 
tamento d. questa situazione’ necessita »? In questo ea- ta eoi fascisti geli.indo a 

intollerabile, e* perche rei M , — ecco no elle dice niiie !» stia « om e/ioio- 

mesi d: giugno e di big! »•* ,| Ih,polo — |. f I> pn»- eonlingente e stmnieiit.ih- 

vi e stato in Italia un 4-aa-l muovera a malincuore .m- della deiimei a/i.i. .«nelle 

de movimento antifascista e 1 ,-j lf soluzioni fascisi ielle. s«- .«irebbe pi «ferito cvi- 

democratico che ha im|a>s‘oj Orbene. è esattamente tarlo. Usili.unente ionie 

al Partito dominante un cer-j questa la logi«-.i storna il ladro che pr« ferisce li 

to l.mite. in questo campo.) ,i ( ogni fascismo! tli.o - onesta, ma s«* quest t gli 

alla sua prepotenza; parìoi che il fascismo non e un « impone «b ile rinum «■ 

del vittor.oso mov imento cbe| « vocazione ». se n«»n pei «impossibili», allora ru- 

1 bere» Genova dalla vergo-1 chi si» proprio incallito. 


Argomenti 


Se fosse possibile... 


! v i debba esse te un s,.h> pa:- 
1 1. t « » quel b > » h la ( *« «st t u- 
z.oiu* eaiantisie alle aiiuiit- 
1 Misi ; .i/olii hual; piena au- 
itonoima. ehi» esse siano sol¬ 
iti. il. e al controllo pe*.'»n’«* 


tunicate per mostrare dn- 
i miti a milioni di telespet¬ 
tatori mn oitenti iltlhinia- 
tori. ,'a teslara dell'l' iuta’ 
tjmmli. ha ileth, testnal 
mente 


I 1 .. I I »» »'V II l"l ll«M" «Il 

dma battaglia i ondo la. ,*«*. S „ 

quas, un mese negli Sia, () , 
t Ulti all assembli*.i gelici ih- 

dell 1 )\ 1 . «• Malo .« « .»lto M , ll *- 1 ( " "dmo e 

sei.» a M«»s< a «la una in imi tu lle stia» 

tesi.,/lolle popoline |).lll sol ll"Vl‘ s| i lnh'V.1 ( 


|i*sos(> e pait'giaiu' dei pete’ii * * >u I ogliatti. «•!!.• ha pai .] lauto, pei intensi).i. alla 


ne di migliala «il pciMiiie. al¬ 
lineate sili due lat i della s'i a 
da, hanno elidalo a l\i in iov 
il ben Ini nato di Mosca .* di 
tutta rt'nioiic Sovietica !•' >1 
la <*nol me alleile Ilei pn* .si 
ilei t'icmlmo <* folla sitali 
patite indie stiade aduli enti 
« Iov «* si « ledeva dovessi* pas¬ 
sare il ini teo piovM'inente 


Primo bilancio 


*. i all «* dei lon> agenti nel- loto d«*i vaioli deH’antil.isei-j sione con la «piale l'opinione 1 "P"’ ^ uukov 


J, le* piovine»* i piefett: Kb- . f . 

! beni*, tutti (pie-sti | > : inclini ulta di inaitedi II otti»-! rutto !.. sua «oiaggiosa mi 
l'olio siati jicr anni e .Mi li b:e. i] giornale del 'Un pai- sioiie 
I mentii att. calpestati, e h» ht.» sostiene die ’Tallean/.i I |Vi rii.-.i IH km dell» lue 
l'O’ii' tuttora I.» DC si ò «>e- >1' i oimiuiii.i, in Su ih. i eon, x| , l'iospettiva tenui, iiien 
sMip.it» soltanto di t>ten !.*rt*| '‘'hi/zo. con i st.eiahsti eon| , M . g, «alava i.ipnl 

nelle sue mani tutto il potete 1 •a-'CiMi e s» ita una polito a j s „||,. ,,,||in<* «li M»>- 


| siilo ed io « itelo in pi oposth>> pultblu a sovietK.i aveva s* 


II»* mani tutto il potere 


le d. *t nei lo ad ogii. ros’n |||giiist;. , s Ip paiole te- 
j'iio ant.(‘oiminisiiu* non e al |' ,n,1 h del! I n'tn Scmp'e s«._ 


g ; ; a di un congresso fas 
e I.bero ritalm dalla verg>»- 
gnn ,led governo cler.ca'e e; 
{.in* sta preJievhito da', demo- 
i ristiano Tambror.i 

K gangli .r. vjue'to :ro !< f 

«uh.to .d centro «iella pi»- 
f ./.ort' J« 1 nostro 1’. .*.:;« 1 
ned’.V.fu de campagna ent-j 
toiale Ne*, prrn. -ei m« > >, , 
quest ani'»', l ltah.. ha c<>r'« I 
una ptru.i'.o'n aweiru-a.’ 
s.anm s*,^ti '«d punto >h •*'• 
•«ero rt*sp .«liutr»' ver-./ 
un regime au’or.tano di 
fa'Ci'ta. il p.e.'. dente «eli 
C«»n.' gin» aveva g.a hfT*isi 
una --pt*c e di appello ai a ri-' 
n.iM-i’.i «iello '(j'iadri.sRiei. c! 
5 e*nih r a avesse per>.n«> p'*'m-l 
ta la sospenso re «.Ielle pa-l 
rar.zie co't.tuzionali. e :nj 
que.'to .en 5 *’ pi.-lo alla Ca¬ 
mera Sulle p azze i cittndun 
protestav ano. tumultuav ano. 
i giovani erano alla tcMa 
delle man.festaztont ant t..- 
sciste, vi furono t conflitti, i 


o cieco, o ingannalo 11 f «- 
seismo e sempre un • 
« necessita », una n« v« ssi- 
la dei gruppi d«*m.u«nti 
« tic non riescono piu 
« miverv aro tutto i| potei « 
con metodi dcmoer.it tei 
ma ritengono • impossi¬ 
bili* » ceiliTc alla volontà 
popolare chi* prevale e 
perciò adottano altri me¬ 
todi. 

« Ne fosse possibile »... 
aneli»* il padrone gover¬ 
ni rettbe I.t fabbrica ac¬ 
cettando fa liberta Olie¬ 
rai.! e i «brilli «lei sinda¬ 
calo; ma si* • non è possi¬ 
bile » perché eie» mette in 
pericolo i .suoi privilegi, 
il padrone introduce i! 
fascismo netta fabbrica, 
perche è il padrone. « Si- 
fosse possibile... * anche il 
ladro preferirebbe esser 
ricco senza rubare, ma 
poiché « non è possibile ». 


egli ruba, pei che è orga¬ 
nicamente tallio. I-. cosi, 
« s«* fosse possibile ». h» 
on. Molo prefei irebbe 
evitare le .illeaiize c fnr- 
v «dii/ione fascistica, ma 
se « non e possibile » al¬ 
bo'.i non h- evita, perche 
e organn*.im«*nIe* disposto 
al fascismo. 

1. «-lu- e«*s i « non e pos¬ 
sibili* • pei la Ih (!-? I-c- 
« «I il pillilo, •duello clic la 
Ih II. non l il ielle possibi¬ 
le e di pi e lidi re atto d«-- 
llinci alle unente di siili i 
zumi eli«* le mipoi i ebbri •» 
di modificare la sua po¬ 
litica «■ scemici «• a patti 
(■•il alile !<>:/«• detuoci « 
tube. «|(lel elle «a IH. uo'l 
ha ritenuto possibili*, per 
esempio. «• «li fin mare un 
governo ili «-iti itoli »u fio- 
se 1 « destra «■ ili «-ili i i (os¬ 
sei o soei.ibleiuoer.it nu e 
i « pubblicani ili posizioni¬ 
ti) termili «lite e un urli- 
I«*llo sostegno soi i.ilist i. 

tVrein l.i I» si e allea¬ 
ta eoi f.isinsli gi ti.indo a 
III il e la stia ' olii »*Z|on«* 
i-ontingrntr «• sii min utali- 
di lla «lellloiM .l/l.i. alleile 
s«- avrebbe pi «-ferito evi¬ 
tarlo. Ks .llam. lite ( olile 
il ladro «li,. |»r« ferisce li 
onesta, ma se quest i gli 
impone delle rinuni «- 
• impossduli ». allora ru- 
|»era proclamanttoio « n«'- 

« « ss «r io ». 

M i può pr«-ti*n«b r«- «Hie- 
sto ladro dalla « v oeazi'» 
n«* » onesta < In* gli affl¬ 
ili «te il vostro sai ino’’ 
l’ilo «piest « totalitari • I* • - 
d dia « voc «/ione » anli 
f iseista pi «-!« adi i «- citi¬ 
gli eh'tlon «liMi».••Taln i 
le .ballo 1 « loro fiducia ’ 
t) forse bisogni r«il«'r«- al 
ricatto «lei I»dr«* «In- vi 
< bu*»t«- il «li-u u o P«M t-v i- 
tar<- «li slrapp «rv«-h> «-on I « 
forza; «■ d« Ila I> < - ehi* 
ebu-ile voli agli rlrllori 
e rompbi'ila ai parliti «I«- 
nioeralici. iter conservali 
il potere senz i ricorrere 
a soluzioni fascistiche"’ 
No. signori; mnu* il ladro 
va messo in galera, cosi 
il monopolio d. e., matri¬ 
ce di fascismo, va spezza¬ 
lo. Guai a non farlo il lì 
novembre. 

* 


ente sull»* ( ol1 1 n<- «li 
il I lag.IV a 11 « -1 I M-.so 

Ita .spi-gti'-ndo eli 


tr«« ehi* uno .s’,ium«*:r« di ("odo I f irta, il l'.utst»» s««- del’a* 

«pies’a azioni*. 'Olio: u:’n**i- «'alisi» ita! ano fu giusta - •, j, ,| (*,,,,,bn«> 
ti «!. «ni.-sta azioni* i mi.» .««*- '"‘ "te «• . .. patte- _ 

» .. 1 . 1 I . • ! I 


. «pi.-'la azioni* I Mio ,n- menti* «• ..unente patti*- , 

li ..«I Kart to f.i'iis* i. di ‘"M”' ’b’lbi P- l’tic.i di alleali-| 
,-ui J'oii Moro ha tcon/\ito / *' 1 ' '-cisti «• non ha 

la nix e~sit,i *1 'butto di icciisoit* il l*ai-| 

In co!!'«*gue:i/.-i «!. tutto «.... •■"■u*.-'« »b opponimi-. 

( h: ih m !*» ogg* in Ital a -«- ' m " •' 'ir ralla/z*« nm b* ( 
in* i gruppi i oiisei v atori piu ( b*st u- in N • ih» ; qiu*M» f i a-, 
K-lriv i Di «pii n.mc la :ni- •’ nel ’• -lo dell f tuta j 

mai a oiii’.imi.i ilcll avven- l.'finln — 1 « proseguito mi- 
5 u!.i i «*az ioli» * la 'tea: J'-rm- pei l«*r 11 T < » il mentitoli v.d-i 
1 n.ii «> ! gì and. mollo)»»li de* - g.u «• — i «. ; «la ani In* « in- 


lun* di M<>. i 
basso »l -Ila 
i> eli ultimi 
« up.»h* «1 oi»» 1 
• « I la e •h > I 1 


\I lampeggiale del i rilettoli 
della tclev isioin*. migliaia di 
volti sin t ideiit i uscivano pet 
un attimo dall osi unta e ma¬ 
ni .mollimi* 1.melavano maz¬ 
zi ili limi sulla "Gl.uba" a *- 
/mima di Kiu.etov pm il 
bum inghiottiva volti e ma 
m, ma I ai i lama/ioiie si pio¬ 
vi (.1 SIO l’VNC Vt III 

( 1 m|i(I mi l Iti '* |» i c E i i*l ì 


< Oal nostro inviato speciale) vinupunttu vntn pvr 

\ * » \t \ t ini* ti i utHnmnv. ( In 

. . ... purtr (It'Il l NM'/rf hri'if. < / «»/# 

7/""“ ,,h • S "" ' "' f ' r,m ^ne pn, poste per un dii,attt- 

„ tunisino. ,,e,die pensiamo ,, 

che esistano inditi di .spiami- ,, . , . 

1 coloniali sta. u p /, r m ugnine 

1 'Inidi ei consentono di nella tpiule lui (lett<> di rnei',- 
prta'cdcrc una '««Ingioili* del saie * una decisione stilla 
prnii ipah problemi mici ila- sustmua » <■ « una (irandr 

Clonali attraversi» l'().\l' «• littoria ili tutti i popoli lici¬ 

timele «i((«* M'ssmiii «lei! .-li- la ferru » Il primo ministri, 
semideii t/en itiiIc > Con i/ae- sorietieo ha Imiientato che la 
»f«* parole. Krint me ha aper- A ss-, anidra non aldini mo¬ 
lo la notti' scorsa, al I aero- tirato la s f « - > s « j comprensione 
pollo lutcriiaeioiiale ili Itile- d'inni g> alla proposta th di¬ 
ti dii. le sue ultime hrei i di- scntcrc il d, sa mio e ha e on- 
ehiaraenm, ai intimidisti, pn- fermato < he t’f HSS «*mifi- 


mti ih la - cui re \ » u 
l\ ruseior lui es pn*--«« 


ai par 


lun o : gi.md. m.»in*p.di 
latto l«*gge le geiaube 
[ «ali. mv e« e di .«v ere 
Hopiihi.il, a follila'.. Mi 


al plinto governo Mil i/z««. 
nel «pi ile « -a presente l! M.Nl 
— p»:te<ipn uSicilie a Maj«»-* 


ih hi.mio :i il poti" e J«*.i- lana e a ■ .. i pn .p: io 


« go.ai. 
h. ud. 


I l a t o sii! p:ivi’«-glo '(» **.• le j un • « 

'li!'» ili'riiiii n i/.oi.i*. sid'a; h-I l’Sl 1/ i, 

, « «•: « mz .»: «-. 'lillà -d u* **.i! i| '«"iip*!* 1 1 « 

' rn i :i« z/.i «il *,xn n l’ei si».»**» | s «»t i di tu"» 

; un numeriti» «■« *ne r..’.**i »h* v«.t»» . J« ■ I l’« ! 

:;i t tu l;i -i’ii az <>*u o«*»o - *i«- gl i » - r » * r 

mi a » ni 'V iluppo. il v.iM- i h* h.» |« «* . ' 

’.i.mi • *:.-:i •• a:i la*«» e :i»»c ... di n,diro,ih- ■ 

‘.« f a v « » * • di tutto il popolo d voto «hgl 
I)..v « "i g»i..li.. ; i" .«ini: inoli»•- 'lisi; e soi la. 
poi . .1 1’. i.of « .O 1» I p:• »e"**s- ,»*■' appoggi. 

s.» «t»»!«»>;i i<» i ir.i’" dal ia- __ 

*, oi »> li tilt’, va .» v .«ii'.iggn» 

III»;- ‘Il TU. II.» ' • !» » « l l . - J T) ]* ] 

s* » TIj „Mipp. pr.v ih g;.«’.. i _* 

p:»»f :t J, pn 'li gì uppi M- 

r.o C IO'C liti 1 u modo pali- 

a salar:, gl. «t pem* 
ri'H*n: *;» in» :nsutb« :»-.n*i 
la vii ileI!'«>|K-ran» «• -Pira 
Ir» 1 ur glm de! Iav oratore v ì- ^ 

ve tu-lle slretle/ze. !‘ng-ic*ol- ■ 

•ura .«"'.aver'» una eri'i pr<>- di 

f«»r ! (, il d '.agio «felle c"»m»I 
m*.i"o ia mi-er .a <bd Me.*z »- 
g.oirn» ;«*:» .'*•- ..ii:ih :.*a per- - 
s,m«. ••nfuth 

luT*.- .pn--’. «• IogaV . «1 

,i.n :i'i-ii rai.i s !,)' Iii'< una r,. , , , , , 

, o ai:.. Tu /..>t e ' 

1 app’.i. a-r« *.u**.. i p-in - ;-.; ‘ 

I tjiit-'*.» v *o i d’-e poro un m».i- / ’* ,to 
! * «m » : -.a t • « a !. .beli a"n .1: ' ' ' * 

4 r;.* r //. ;► I:T (i ♦*. *Iii . * 

) ,, i i i < ii.1* <«’i 

'»p«//ai«- I ni«'iic;)«'I.ii p‘»l T - 1,1 1 -* 1 ,n 

le. ■!< Ha I). mi,», « ris’.a- »'•» M( "‘' ' 




mi »"<•''•• « «•«>!) la t«*"«-i» 

h-I l’sl (./ i« ! gì«v «•* n«>. In i- 
-«*’iip*i* ' t i i'a. «*T’« uno i | 

v• >Ti di Tu" > il l’Sl «onio il 
v «<to d«*l l’« I l.'l'nita ri' « - 

I Mo g 111 - * » * la ha-o a) »*- To 
i h» h.» h ’• . ' bel r, jo pc" , 
di 'ridirnido \ ,t r /. . ! «• tbuH BhJ» 

i! v«d<« «.hgl «b-ttor, romu-1 ^ \ss||i v _ 
■li-.!; e <o(i.i. -d; -tarlo serviti |n sinistra 
i >ei appoggi. 







■ IMI 


un g«»v enud pir*i«tmlr «trita llrpulilillra Baiar 


!! !«an<» «trcll tn«|iut«ll uri prni ,-vmi ««miro I dlrlcnll • atlantti'l - luritit 
(«•lai t autunni i lori Vkaal. Mutimi Iteri». Ir» premier Mriiiler«-« r I rv 


Ieri prima udienza nelFisola di Yassiada 


Chieste 38 condanne a morte 
al processo contro Menderes 

in/fuihizitnii : Imlnlnn th nhrttiinr»' hi * ustiluzmtif, in,issa, ri, M»/i/iM*vvi«m* i/»7/ii /t/»«*rf»ì </i sbim/oi 


il in* hie- 


*ju»*' .■» v 'i* i •: 

’ * *T * * * . * ^ * ’ Ì 


I.SOI.A i.7 \SSI.-\D \ Gl ili-j-ioll.a coiunirss oro* «I m< bie- 
:i„ii. H — \i pi«»«es«» 11..-1 ta • «»>iitio ! «>| [e.-iz ora- ». 


/«.Ito sT.«rii.«:»«•- < olitili gli .Si Tratta di gli « -;>«•.".« uti di 
« -pouen' i « » * pas'.ito i t-gm.o i up g* v» ijm « «1 ila gruppo 

t u i < » ». ia potit'Iua .«« < il'.» l:.« jj.oì.ta o so-:,-:; t"ii «h II \I- 

( h.t-'To h i oii«l.min- a ..» ;i» .Ui/a Allantn.i « «t« 1 I.at- 

lit-ìlh \ ;> ino Ul.ni'tio .V«l-j Tato Ulti.tale <Gont.it. ct«.i- 


It.iv.u. Meli, !«•:«> o /« •: 1 * * < (il; alTit rion leenn gravi 
lev mio 11 -polii h i « a ih ta- < I. . 1 : a« « u< i « or. t « « « l 4h5 

i« « il'*- relativo» fa't «ho :i- miput.it . i iena: danti altret. 


i i sjM»r:« liti dt a< • it'«- roiativ «• a la'T « tu* : i- 
1 ila gruppo .<.ligi no al i'.lhò ,«!loi«hi. n«*i 
ton ,h II \1- Idi <o»d.n: di IsT.mbul «• lzii.it. 
,»« «t«l I..it-|.,i-dli gì. « ifnioiu» in.o-.iira- 
Contol. et«a- T o furono d.«T«- allo ti mimo 


ii..ri Meno i s. pei lev ,>i«-j’.o ini 
- .dente «li Ibi lepiltihlu a. < •-,1 .iitons», 


Modai ()i «-ni, lu-I - i 
-<* «Il ali lino po’«••!/« j 


l’Ci - 1 Minili’! «>-«» 


• lolla (ii'ti'.il/ «»:.(■. sono* .il- j «lelciji 
Toi i/)«« ii«* d«*!la b*gg«* eletto-, i, orfìi 
Mali*, tram.te gravi l>r««gb «foj»»> 


nuca a tare < il massimo 
«forzo* ni rista di una <ohi- 
i come I e ultime parole (l• 
Isrn ente sono \f(if«* ih |'du- 
«•'ir nd t su pera mento tlc'- 
l'attuiilc I reildecca » nelle re¬ 
la coni a in erica no-sor’toiche. 
v«*i oin/o ; ih’snìert «*<pr«* si ni 
ninnerò.issine lettere e te¬ 
la ro m m, mt'id'dh da cttc- 
dni' dt’iih Stai' l'wt’ 

Alle 23 a:, eoi! te (le 4 4 J 
dtd militino ih iimerdi. oin 
trainimi >. il (pauidc io 77 - 
Il>4 ih Isrit :m tur. > c" il ’i »rd t 
d pp nue- voi -, l co, h.adtlr, 
l’odijor >i '. Macur «»■ «• altri’ 

piTsonahtii tldle licletiezton: 
nielli' s'c ha ih’Collatn la¬ 
sca,mio il ti-rr;,, irlo mnfr:- 
l'U no 

l’or' i ' i l\ ruseior. o i;t,' ! » 

n-p, Ito d, I Caiacco t!> retro 
11 d ! ( ) \ f • fornaio a Ih* 
nomini’M «* alViisp' ’t i «»*mr.- 
d mio H r»r.ii. ah nmtth .* 
il» « or iti li pa’f a/ tori’ il | p i- 
hzioffi .i ia, olio da’oid’ ai 
cancelli dt-lla Prima Arena,’, 
ahnhti t lamenti,ansare spe¬ 
coli jicr i ijmriiiih.'ti e i 
fot*»; eporters, ruimmetro il 
pul.’duo in tribuna, oftiji 
rt)\(“ apparirli deserta, fai 
«/rumi»* .mi hi dell Assemblea 
,-ra i nota, i corridoi percorsi 
da rari dehatati L'aria del- 
IONI* •* (incori! sotto la 
'«•ii'Ugiori.* di’! l'ut lima gioi- 
T'.a'a ih ieri, una delle p' i 
in att «■ Innube ihdla sfora: 
il' ,/'tcs , ti A"cmb!ea. scemi.- 
ta dalla (/rande t otastore 
pi r in chi,nazione de'la mu¬ 
co,w so, e”ca contro le ci¬ 
tarne e diu/h interi erti a rr- 
pcticone dello stesso Kr\- 
(l'iur al mattino, nel po„ie- 

Tinqio c a sera 

La battuta dt saluto del 
«h’hujuto (iniorieuit" U'n»f «- 
I ii urtò, (he s • «* iiui/iiratii c !. c 
dopo la /H'rlenza di Kru- 


(,li ,-x «tir,genti tu «In mi- p:<"h.zi«uii di pubbliche mi- «noi l()NT * rifornì «il laro- 


1 da'!» p-o*«--«- •otal '.«rie « | ‘' 

•dlf- p'ep«>’o;i/«* di qM.'-Ti.p” 
Ipi'* s». ;»erehe rn-i ci ! 1 m-|''' 
{-«forno in pari t«mp.. dalla j * 11 
Jror'uzr.r.e che oggi «hhig.i ai' 1 ' 
li pa-ti-e dall'alto ed pvite-c-l"* 


la! Ilavar » pei altre 36 p« i-'.«<:.mtirln- «• s«,p:»ituu<i «|<—,n«i imputati del t«-ntat. 


n olii e (ortei, illegale t*«l in- 


* M'*nal.ta , 1 . g«»v erno e <h-ll as. | gli Stati I mti f."i dev om» j'.«ss m«» del leader d‘«»pp<»<i- gnistitu.it.» interferenza nel- 
'!-«-inblea ila/.««naie Sotto l.o- ri'inmilcie colb-ttiv aim-n’e /ione i epiibtdieani» I'in«*t la attivila della magisltalu- 
’ I, usi di dei.Iti compiuti «,»n- «li ,iv«*r violato l artirolo 14 tì li.comi indio .cor-o ann«» In '•*. prmhiznme «Il pufilibcaie 
** ! » *,, ; t itt.nl.»]] ed in va»!.«/.««- lei «odici* penale * tn*r .«v«*:| «ggiunta. Menderes «• accii- : v ci fiali pa; lamentar), espili¬ 


vi VI RI/IO FERRARA 
«Conllnu» In 5 p»( . 7. col.) 


•« P-mo i M pari i« Hip,, (!.iii*i ; t ^ ( ed m vadaz-o- lei (««dici* penale ♦ |H*r »v«*: «ggmnt.i. Menderes «• atcu- ; v ci fiali p»; lamenfari. espio- S«kU Tlirè 

ror'uz or.e e io oggi «hh,g.. aj : < (U .j Ia t ..'tituzione « ..in- q ntat». d» af.togate la G««<ti- -.ito dei delitti di procurato pria/mne di beni apparte- in «itila a CutfO 

na-ti-e dall aito eri ev i e °'|p |0ni( ,,itre che Mende te> lu/.oae » e « «li aver impedì- attorto, estorsione ed appro-! «tenti a membri deU'opposi- __ 

nio di essere spinti ancora p | tav ar l'ex ministro de- t.» al parlamento di svolgere pria/ione indebita, lbiv .ir «b » zinne e del Partito repubbb- . ... v , ., 

venture'' Potrà ^rrefì Aì- ‘- stcr ‘ Z '’ r,u * 15 >•' fl,n/1,,n, ‘ » (:| ' cx m| - '' v ‘ r venduto indebitamente Vano, la coazione di un'.lle- * t .; V « uineJ Sellu Ture è 

v en ili re V- , ]• ,» ministri do! gabinetto di mstri sono accusati in par- .«ilo zoo di Ankara, pe r la gale commissione di tnchio- 4lU nto oggi a Cuba EgU é sta¬ 
mene realizzato t acces-.o ut ^j cnflcres i* cx presidente ticolare deH'assassinio depli somma «li oltre 12 milioni di sta che deteneva un ecces- to r.cevuTo dal nnmo m.nistrc* 

tutte le mas<e lavoratrici ai- caniora ct j \ deputati studenti penti durante ledi- lire italiane, un levriero «lo- .-.vo potere ed organizzo la Knf«*t Ci-tro Seku Ture per¬ 

la d.rezione ae o . a o. il ( j c j 

cosiddetto Partito de- mostra/ioni eontio il govcr- nat< gli da! He dell'Afga-[imposizione contro Poppesi- 1 marra a Cubi ire giorni ia vi- 
rcontinua in «. p»it. s. col.) mocratico che fecero parte no Memleies nistan. Lione. -ita ufilciaie 


I - . * , 11 < I . v « 1111 in i i v v » * v. « •«« v « * .* »»»»- --- v ........ « -- - - »-» » » - wr » ■ « 

nio di os-ere spinti ancora. |* avar i* e x ministro de- t.» al parlamento «b svolgere jpriazione indebita. Hav.ir di ; zinne e del Partito repubbb- 
ii na volta a «Ira m rn atic.ie.iv-l , . — */... r.» ,, i ^ i •. ; i ih av m » _ !.« v-»» r i-*»nd « «t#, . « .> iiv..« - . i «« > »«. » i- .» i * ì n *« ,i. «. n * « 11 ,, 


Venture f’otrà essere 


« ' ,'lgb esteri /.orili, gli altri 15 la sua funzione » Gli ex mi- aver venduto indebitamente r.ino. la cieazione «li un'ille- 
.. 1,1 1 * ministri del gabinetto di mstri sono accusati in par- .ilio zoo di Ankara, pe r la, gale commissione di ìnehie- 
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l’Unità 


Verso il voto del 6 novembre | 
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« 

Lo schieramento autonomista 

• . ; • . . « ■ 

concreta alternativa al mono 

in Sicilia 

polio d.c. 

« 


Sabato 15 ottobre 1960 - Pa C . 2 


In quasi tutti i comuni dove si vota con la maggioritaria PCI, PSI, USCS si presen¬ 
tano in liste unitarie - La battaglia democratica per il rinnovamento nei grandi centri 


Larghe c reali sono oggi 
le possibilità (li dare in Si¬ 
cilia un duro colpo al mo¬ 
nopolio politico della Demo¬ 
crazia cristiana. Le forze de¬ 
mocratiche e autonomista — 
PCI, PSI, Unione cristiano 
sociale e Indipendenti — si 
presentano in liste unitarie 
in tutti i comuni dove si vota 
con la legge maggioritaria. In 
questi comuni, la Democra¬ 
zia cristiana si presenta in¬ 
vece con il Movimento socia¬ 
le italiano, i monarchici e 
i liberali in liste che rappre¬ 
sentano il blocco reazionario. 
Nei comuni dove si vota con 
la proporzionale, il nostro 
Partito è presente ovunque 
con liste proprie c, in molli 
casi, con liste unitarie e att- 
tonomiste. In quasi tutti i co¬ 
muni, inoltre, sono presenti 
le liste del Partito socialista 
e dell’Unione siciliana cri¬ 
stianosociale. La DC, anche 
dove si vota con la propor¬ 
zionale, in molti casi ha sta¬ 
bilito accordi con la destra 
monarchica c fascista, men¬ 
tre in altri comuni la destra 
è rappresentata (lai solo 
Movimento sociale italiano, 
dato che monarchici c libe¬ 
rali sono in pieno disfaci¬ 
mento e alcune loro cliente¬ 
le sono già incorporate nelle 
liste democristiane. 

Le possibilità di successo 
delle liste democratiche so¬ 
no oggi assai larghe perché, 
ovunque, lo schieramento 
autonomista si presenta co¬ 
me una concreta alternativa 
al monopolio politico del 
partito d.c. E non si tratta 
solo dei comuni dove i par¬ 
titi popolari con la loro 
tradizione c la loro forza 
hanno amministrato o sono 
stati sempre vicini alla con¬ 
quista del comune, ma an¬ 
che dei centri dove in pas¬ 
sato eravamo solo qualifica¬ 
ta e pugnace minoranza, con 
nessuna possibilità però di 
contendere realisticamente 
il governo alle forze conser¬ 
vatrici. 

A Palermo, a Catania, e in 
molti altri centri, la lotta 
c oggi invece aperta per so¬ 
stituire te verrine, corrotte 
amministrazioni clericali con 
nuove (lemncratirhe maggio¬ 
ranze autonomista. Cioè, oggi 
più che mai c possibile ope¬ 
rare un reale rinnovamento 
democratico delle ammini¬ 
strazioni comunali e della 
vita politica siciliana. Alla 
luce di questa realtà, tanto 
più incnmpreusibile risulta il 
fatto clic i socialisti.. onni 
volta che si riferiscono alla 
Sicilia lo facciano per indi¬ 
care una situazione senza 
prospettiva o di « buio a mez¬ 
zogiorno ». Infatti, se oggi, in 
centinaia di comuni piccoli e 
grandi, le forze operaie e po¬ 
polari possono guardare a una 
reale prospettiva di conqui¬ 
sta delle aniministrazioni, lo 
possono perchè si raccolgo¬ 
no i frutti di una politica 
giusta, unitariamente condot¬ 
ta dai comunisti c dai socia¬ 
listi, la politica cioè tenden¬ 
te a rompere il monopolio 
politico della DC e a trovare 
per questo una convergenza 
con le forze clic si sono ri¬ 
bellate sul terreno democra¬ 
tico a tale monopolio. Altre 
vie sono soltanto ingannevoli 
c illusorie. Come dimostrano 
i fatti. E la prova l'abbiamo 
avuta ad Agrigento dove 
l’« esperimento di apertura a 
sinistra » ha fatto una fine 
penosa. Il Partito socialista 
italiano, che aveva puntella¬ 
to le posizioni della DC. altri¬ 
menti divenute insostenibili, 
si è visto sbattere la porta in 
faccia dall'occasionale allea¬ 
to, il quale, anzi, nella stessa 
provincia ha ripagato il ser¬ 
vizio del PSt stabilendo un 
accordo elettorale co?» il Mo¬ 
vimento sociale italiano: co¬ 
me è avvenuto anche a Luc¬ 
ca Siculo, dove è stato assas¬ 
sinato il compagno Paolo 
lìonqiorvn 

Il giornale cotonose porta¬ 
voce di Scclba, da parte ma, 
riaffermando la posizione 
espressa dal ministro cleri 
cale in seno alla direzione del 
suo partito, ci ha informato 
che essendo sfato co*-tn1a:o 
che in tutti i capoluoghi de 1 
In Sicilia la DC non ha più 
la maggioranza assoluta, o 
maggioranze • crntriste », è 
necessario allearsi con la 
estrema destra. E il giornale 
commenta: * In direzione , 

nessuno dei membri ha mos¬ 
so obiezioni ». Ma del resto 
che cosa r'è di sorprendente 
o di nuovo in questo atteg¬ 
giamento della DC? Per ga 
ranlirsi sempre e comunque 
il monopolio del potere i cle¬ 
ricali hanno dosato te loro 
liste, presentandosi a Firenze 
con La Pira e Rirasnli insie¬ 
me, a Roma con Cioecetti. 
a Mnssomeli con G eneo 
Russo. 

Un milione 
di Guttuso 
per lo campagna 
elettorale 

Il compagno Renalo Gut- 
lato ha fallo pervenire alla 
segreteria del parlilo la 
somma di on milione di lire 
come contributo all Impegno 
finanziario del romunlsil 
per la campagna elettorale. 

I.a segreteria rlngrarla 
vivamente II compagno Gol- 
tato e ha decito di devol¬ 
vere Il aso contributo al Co¬ 
mitato regionale della St¬ 
elli*, «He è la aaa terra ra¬ 


re il potere dopo un voto 
contrario del Parlamento, è 
in pieno sviluppo e potrà ave¬ 
re positiva conclusione se 
tutte Ir forze democratiche e 
autonomiste, e in primo tuo- 
qo comunisti e socialisti, lot¬ 
teranno per questa prospet¬ 
tiva. 

Ecco perchè incomprensi- 
bili sono le accuse che con 
tono inammissibile /'Avanti! 
ha rivolto al cosiddetto mi- 
tazzismo c quindi a tutto lo 
schieramento democratico e 
autonomista, colpevoli di non 
si sa bene che cosa: forse di 
avere coraggiosamente lotta 
to per rolpirr il monopolio 
del potere della DC nella re¬ 
gione? Non dimentichiamo 
che contro questo schiera¬ 
mento lottarono senza rispar¬ 
miare mezzi e senza attarda- 
re ai mezzi impiegati, le alte 
gerarchie valicane, la Con- 
findnstriu. i elenco fascisti, i 
giornali dei monopoli e tutti 
i poteri dello Stato. Purtrop- 


Al di là di ogni sterile re il potere dopo un voto po queste forze, ad un de¬ 
polemica il discorso va ditti- contrario del Parlamento, è terminato momento, sono riu- 
que ricondotto su questi fai- in pieno sviluppo e potrà ave- sritc a prevalere anche per le 
ti per non creare confusione re positiva conclusione se diffidenze che il Partito so- 
e, soprattutto, per non dare tutte le forze democratiche e cialista italiano e le forze 
nessun alibi alla cosiddetta autonomiste, e in primo luo- cosiddette laiche mostrarono, 
sinistra d.c. impegnata fino al qo comunisti e socialisti, lot- dando credito a quei settori 
collo nel governo clerico fa- teranno per questa prospet- della DC che, mentre parla- 
scista di Palermo, e per non tiva. vano di centro-sinistra, pre¬ 

scoraggiare invece tutte le Ecco perchè incomprensi- paravano, come i fatti fiutino 
forze che anche all’interno bili sono le accuse che con poi dimostrato con Majorana 
della DC continuano a ribel■ torio inammissibile /'Avanti! e i fascisti l'attuale governo 
tarsi come dimostra il fatto ha rivolto al cosiddetto mi- clericale Più precisamente 
che in circa 40 comuni siri- /azzittito c quindi a lutto lo intendo riferirmi ai Lonza, ut 
liani sono state presentate schieramento democratico e Carollo, ai Lo Magro, i quali 
liste scissionista d c., oltre a autonomista, colpevoli di non erano considerati le punte 
quelle dell’Unione cristiano- si sa bene che cosa: forse di di diamante del centro-sini- 
sociale Questo fatto dimostra avere coraggiosamente lotta ^f ra 0 sono oggi i più arca- 
che, lungi dalVisterilirsi, il lo per colpire il monopolio n jtj sostenitori dell'attuale 
processo di rottura del mono del potere della DC nella re- «/«mento clerico-fasrista. La 
polio politico della DC, di gione? Non dimentichiamo verità è che con i suoi nttac 
autonoma aggregazione di che contro questo schiera- c f r sue manovre la DC 
forze politiche che entrano mento lottarono senza rispur- } tn tentato di rovesciare le 
in contrasto con questo mo miare mezzi c senza attarda- indicazioni democratiche che 
nopolio. iniziatosi nel 10.18 re ai mezzi impiegati, le alte „,.//,» elezioni regionali del 
con la ribellione democratica gerarchie «aliami*, la Con- i grifi il popolo siciliano ha 
di Milazzo contro il tentativo fìndnslria, i cionco fascisti, i facendo arretrare DC e 

fascista di La Loggia c della giornali dei monopoli e tutti «fe<u r p p portando avanti lo 
DC che non volevano lascia- i poteri dello Stato. Purtrop- schieramento autonomista, 

.. . - . . . . ... . - creando un nuovo equilibrio 

di forze, senza premienti 
A proposito del « milazzismo » urlio stona politica siciliana. 

___ Le vicende che hanno por- 

” ~ tato quindi alla crisi del qo- 

L i ■ I* vento Milazzo, lungi dull'in- 

on. Pianatone replica tzzjr z^u- vo z 

distorsione dalle positive ni 
mm I 11^ tk dilazioni dello elezioni del 

a un attacco dell Avanti! ^ iiztp , 

“ ’ avanti. Le elezioni del 195!) 

Riaffermata Hm portanza dei mutamenti ve- J “/r ! a m T,'-" V’r/ ' ‘ fi n" ’m’! uV"' ‘il? 

rificalisi nell'isola itegli aitimi due anni discussione il monopolio del 

potere della IX'. ma non sul 
- fidente al punto da consoli- 

(Dalla nostra redazione) -labilità per la difesa delle Isti- dare le posizioni delle forze 
, , —a . Unioni politiche della Sicilia. democratiche e autonomiste. 

PALUm°. 14 — Il fitor. rompendo l’equivoeo osi/uite \. c elezioni del /.%'() devono 

naie - I Ora - pubblica ques'a della unità politica dei catto- 

sera sotto II titolo -Non è | iP , pur nella riaffermata fé- consentile questo nuovo passo 
buio a mezzogiorno* un ar- deità alla loro un tà relifpoia 1,1 ("unti, dobbiamo din den 

t lento del Tori Francesco Pi- _ ai siciliani di far progredire 

«untone. segretario politico . . le forze democratiche e (tu- 

dell Unione Cristiano Sociale. Ieri tonounste tanto da jmrie al 

il «piale risponde all'attacco • ; — riparo degli attacchi di tutte 

polemico rivolto mercoledì dal- primo incontro /( , fnr:r reazionarie e andati- 

“ Ct,,,deUo per le zone salariali innomiste. 

L’esponente delFUSUS. rlfe- - Questo e il punto. Occorre 

rondosi al tono della polemici 1 rappresentanti delle tre cm? porfore alanti le imfnu- 
soci ni I si n deplora anzitutto la (*onfi*tI<*r«t/.ioiii sindacali dei del! c dettoti i dei 

- leggerezza con In quale 1 lavoratori (CGIL., CISL. IMI.) °< (urne suggerisce qualcuno. 


A proposito del « milazzismo » 

L'on. Pigliatone replica 
a un attacco dellA vanti! 

Riaffermata Vini portanza dei mutamenti ve¬ 
rificatisi nell'isola twgli aitimi (Ine anni 

(Dalla nostra redazione) Inabilità per la difesa dello isti 


Decisione del Consiglio dei ministri 


Il governo ha nominato 
il nuovo presidente delliRI 


E’ il professor Giuseppe. Petrilli, funzionario democristiano 


Vm/f 


w iÈW- 

V/*'. 

%véA 


lii<u-|>|>(* Petrilli 


Il Consiglio del ministri ha 
nominato II prof. Giusep¬ 
pe Petrilli presidente dei- 
l’IRl. La nomina è giunta 
abbastanza di sorpresa sia 
perchè si pensava sareb¬ 
be stata decisa dopo le 
eiezioni, sia anche per‘la 
personalità scelta. Era 
circolata, Infatti, insister?, 
temente la voce che a ca¬ 
po della maggiore orga¬ 
nizzazione industriale del 
Paese sarebbe stato chia¬ 
mato o un tecnico oppure un 
esponente delle correnti di 
terza forza che appoggiano 
l| governo Fanfanl. In que¬ 
sto senso era corso II nome 
di La Malfa. La nomina di 
Petrilli viene, invece, a con. 
fermare ancora una volta la 
tendenza della DC al mono, 
pollo assoluto di ogni leva 
politica ed economica sen- 
za lasciare alcuno spazio 
neppure al propri alleati. 

Il neo presidente dell'IRI 
è stato. Infatti, membro 
della Direzione della DC fi¬ 
no al 1958 e per lunghi anni 
presidente del GAD (Grup¬ 
pi Aziendali Democristia¬ 
ni). Il suo orientamento al¬ 
l'interno del partito si ri¬ 


chiama alla corrente fan- 
faniana. 

Giuseppe Petrilli è nato a 
Napoli nel 1913, ha rlcoper. 
to varll incarichi universi¬ 
tari quale docente di assicu¬ 
razioni sociali. Nel 1949 ven. 
ne nominato presidente del. 
l'Istituto di previdenza del 
dipendenti degli enti di di¬ 
ritto pubblico (ENPDEP) e 
successivamente presiden¬ 
te dell'INAM, incarico che 
tenne per nove anni. Ha 
pubblicato in questo perio¬ 
do una serie di studi riguar. 
danti (‘assistenza e la pre¬ 
videnza sociale. 

Membro del Consiglio na. 
zionale dell'Economia e del 
Lavoro se ne dimise il 10 
gennaio del '58 In seguito al¬ 
la nomina a membro della 
Commissione della Comuni, 
tà economica europea. In 
seno alla Comunità venne 
posto a capo del Qruppo 
Affari sociali e. quindi, as¬ 
sunse la presidenza del 
Fondo sociale europeo. 

Come risulta dal fatti II 
curriculum del prof. Petrll- 
Il esula da specifiche com¬ 
petenze nei campo Indu¬ 
striale 


Un successo dell’azione nelle campagne 


Ridotti i contributi unificati 
per i coltivatori e i mezzadri 


Del provvedimento del Consiglio dei ministri beneficeranno pero 
onrlie gli agrori — Rinviata ogni misura a favore dei braccianti 


Ieri 

primo incontro 
per le zone salariali 


consentire questo nuovo passo 
in avanti; dobbiamo chiedere 
ai siciliani iti far progredire 
le forze democratiche e «ut- 
tonounste tanto da porle al 
riparo degli attacchi di tutte 
le forze reazionarie «.» andati- 
tonomiste. 

Questo è il inulto. Occorre 


hanno dei profondi mutamenti riassetto «Ielle zone salariali. on i.iu.m ,unni 

o «Ielle decisive novità che I rnppics’entanti «lei lavo- ”f •’• augi, alla conquista di 
da un anno e me/./.n ri «inert i hanno illiistinto i ino-j ,,m " *’ re et nana di romani, 

parte In Sicilia si sono veri- , jvj ( .j u . j, an , 1( , ( | ( .terminato tra 1 'deuni capoluoghi. 

Iteriti -. Pigliatone osserva eh- |., (hsdetta deU’iii eoi do sti coiilrastinulo rosi il chiaro (li¬ 
quefiti mutamenti hanno for.«e , )t ,i il |ò , u ,| pivi «■ hanno sol- <f <'ff"f’ di Scclba c della DC 

il torto d. turbare una line» t „ lincnto una nuova'in- di riprodurre nei comuni la 

|S , t, « ,°r l o d . «fsr. interconlede.ale sull'in- «lleanza ni atto nella Regio- 

I si ha h«.do il prnpr.o d - ohlema «lev», mi.vi.ile- nr: tnentre ogni incrinatura 

staio e che ha come punto pioniim.i ni \ « I" 

d. arrivo l'Incontro con In IX! re. m modo esplinh». lauto- di questa unita indebolendo 

- 1 socialisti di Poma - prò- nonna «Ielle categorie. e dei "i prospettiva dei soli, reali. 


segue l'articolista ~~ non bau- settori nella «letto munizione possibili mutamenti, favorisce 
no compierlo che le loro teo- «lei rapporti letrihntivi. di fatto il disegno democri 

rlzzazinni sulla sinistra de Su «mesto particolare stiano, il quale — comunque 


rizzazioin sulla sinistra de Su questo particolare stiano, il quale — comunque 
che dovrebbero avere la forza aspetto «Iella vertenza si è e dominone, con fai Pira e 
di portare tutta la l)L al- concentrata la discussione e con Cioecetti, con Fontani c 
I abbraccio fatale col PSI ao'io s j sono manifestate notevoli con Majorana, enn il rtipo del- 
nlmono per orn In Sicilia sol- ( |j vt>1 -«eme. /« polizia c con fìenco Russo, 

;oyù 0 „z n a r, ^n U Scdia n ^n S ‘ ? e^ , l*« parte inclusi, iole ha «li- conia stampella monareo-fa- 
Stono nella DC. almeno nella l'Inarato che preciserà la prò- scisto dove non c è quella 
sua espressione parlamentare pria posizione nella prassi- nen centrista — e mio solo: 


«* nel suo «piadro dirigente ma rii 
regionale nttunle, forze poli* ultim 
tiche che seriamente si muo- mese, 
vano sul piano In cut germo- ______ 

gitano I sogni socialisti. I po- 
«•hi eplconl della pseudo-sini¬ 
stra d«dla DC siciliana sono 
tutti, por disciplina o per con¬ 
vinzione. presenti nel governo _ 
del barone Minorami a stretto ■ 
contatto di gomito con gli as " 

sessori «lei partito nnmarch «•«> 
e del MSI Gli è che m Si- £ 
ciba la DC è imita e con- d 

corde, come del resto In Ita- _ 

Ita. a titfendere innanzi lutto ! 
le sue posizioni di potere 

Tignatone sottolinea qti'nd’ 
che in Sicilia c'è un solo modo 
per mettere In movimento un 
processo di sviluppo economici, 
e di progresso sociale: rom¬ 
pere Il monopolio pol-tico del- . 
la DC e delle forze più retrive 
- Solo cosi si riesce a «astrin¬ 
gere quelle poche forze mo¬ 
derne, civili, di sinistra, la¬ 
tenti nella DC. ad usc-re alò» Pi 
scoperto e a fare un discorso 
politico seno Solo fi panvo 
del potere perduto può co- 
i stringere la DC a sottrarsi al¬ 
l'abbraccio con le forze dell» 
destra e a cercare programm. 
nuovi. Iniziative coraggiose e 
alleanze conseguenti Pere ò 
' il nulazzisino" cosi vitupelato 
stoltamente dall ‘Avanti!" — 
repbca Posponenti' i*r;<t-ari«i 
sociale — rappresentò un evcr,- ® 

to storico, un vero fatto rivo¬ 
luzionario Kspeilendn la DC 
dal governo «Iella Ile-'oii* « 
assicurando la oontnm.iz o.ic l. 

di una pii intensa vita «!••:«<»- Il 

erotica nell'Isola. es<,» d in-»- g f 

stria innanzi tutto che la D'J OR 

e to destre non rappresen’ano 
elemento di stabil-tA deile ls?i- 
tuz.oni democratiche, ma sol¬ 
tanto il p.ù vergognoso >m 
mobilismo nel quale annega 
o infradicisce ogni spinta v«rso 
la libertà e il progresso so¬ 
ciale - 

A conclusione del suo arti 
colo, il sezrctar'O d-il'IISCS 
r-eorda clic il • milazzismo - 
consente la nascita d«ì s-m> 
dette sue forze, all'tn-z o con- 
tradd tt«»rie e confuse, di un 
movimento politico che può 
vantare a suo titolo d onore '* 
anche fatti di indiscutib te va- “Cita 
lore quali la coraggiosa atT*r- * on ° 
mazione che rautononva aie*.- ® ra j 
liana non potrà attuar*' e avi- baati; 
iupparsi se non in un ritmo- n ° P* 
vaio Stalo democratico Per alcun 
questo è indispensab le l ap- 01 
porto delle forze popolari nei 
confronti delle quali deve ca- PCI < 
dere ogni steccato discnmuia- * ni 
torio che abbia tl suo fonda- fl 1 * a 
mento o nella paura »nt’* dalla 
socialista delie borgheia uà- picco 
liana o nei perpetuar*' de le mo t< 
limitazioni delia libertà per venut 
gran parte dei cittad n! me- ordln 
rid'onali a causa della dune- Uni, I 
cupazione e della miseria, un Facci 
altro fatto è il richiamo a Minii 
tutte le forze democratiche del capo 
mondo cattolico ad assumere 
con coraggio le loro respon- turba 


ina riunione chi* si terrà negli mantenere tutto il potere ai 
ultimi giorni «lei corrente clericali. 

mese. EMANITI.R MACAI.USO 


La verità scotta 


Vietato un manifesto 
su Sceiba e la mafia 


DOMEfflCA ALLE ORE 18 
m PIAZZA 


lo, successo nel l'azione pei 
per la riduzione «lei contri- 
liuti unificati giavnnti sui 
«oltivatori duetti e sui mez¬ 
zadri è stato conseguito ieri 
o«»n le decisioni prese «lai 
Consiglio «lei ministri che 
nella sua seduta si e occupato 
anche «li questa questione. 
Le deliberazioni in materia 
di contributi unificati agri¬ 
coli sono le seguenti: 1) so¬ 
spensione totale «lei contri¬ 
buti per le «litte iscritte nt*- 
gli elenchi per un carico 
contributivo annuo fino a 
30.000 lire; 2) per la partite 
contributive ila 30 001 lire 
fino a 70 000. riduzione del 
20 per cento: 3, riduzione «lei 
10 per cento per le partite 
superiori a 70 000 lire annue 
di contributo: -I) riduzione 
«lei 40 per «i*nto. per ogn' 
singolo podere, per i contri- 
I l'uti gravanti sui terreni con- 
| cessi a mezzadiia I.e s«>spen- 
sioni e riduzioni deliberale 
ieri hanno effetto immediato 
e si applicheianno anche alle 
rate con scadenza il 18 otto¬ 
bre roriento. 

Si tratta «li un provvedi¬ 
mento parziale — si afferma¬ 
va ieri necli ambienti «lel- 
rAllennzn nazionale «lei c«>n- 
tadini e della Federme/zndri 
— clip se costituisce un suc- 
cessf» per i c«»ltivatori «liretti 
c i contadini che lavorano i 
poderi mezzadrili lascia in¬ 
sultilo i! problema «li un com¬ 
pleto esonero (in questo sen¬ 
so si esprimeva un telegram¬ 
ma inviato ieri dalla Feiler- 
mezzadri all’on. Fanfanl). 

I.atn «lei tutto negativo 
delle decisioni, invece è «piel- 
ln che si riferisce ai braccian¬ 
ti e alle loro richieste di pa¬ 
rificazione «lei trattamente 
assistenziali» con quello pre¬ 
visto per le nitro categorie 
Proprio i«»rt una delegazione 
della Fedetbraccianti diretta 
«ini segretario generale com¬ 
pagno Giuseppe Cnleffi, era 


stata ricevuta «ini ministro 
«iel /.avolo on. Sullo il «piale 
aveva «lato assicurazioni che 
d provvedimento sui contri- 
tinti unificati sarebbe stato 
preso contemporaneamente a 
misure por migliorare l’assi¬ 
stenza ai lavoratori della ter¬ 
ra. Il comunicato emesso alla 
fine del Consiglio dei mini¬ 
stri afferma invece che « nel 
«piadro del previsto riordina¬ 
mento della previdenza socia¬ 
le in agricoltura il ministro 
del Lavoro è invitato ad in¬ 
dividuare» le misure hlnnee 
ad estendere le prestazioni, 
«li malattia ai salariati e brac¬ 
cianti agricoli >. Tenendo 
conto che non solo la Feder-, 
braccianti ma anche gli altri! 
sindacati «Iella categoria ave- 
vnno insistito per misure che 
eliminassero subito la dispa¬ 
rità di trattamento assisten- 

ÀBBONÀMENTI 

ELETTORALI 

SI sollecitano le Federa¬ 
zioni, che non lo hanno an¬ 
cora fatto, ad inviare ra¬ 
pidamente le somme sotto- 
scritte direttamente o dal¬ 
le sezioni per gli abbona¬ 
menti speciali elettorali al 
P. Unità ». 

Si ricorda che questo Im¬ 
portante strumento di pro¬ 
paganda e di orientamento 
dei compagni e dell’opinio¬ 
ne pubblica, costa lire 1000 
ed è valido per 45 giorni 
escluse le domeniche. SI ri. 
corda altresì che per fa¬ 
cilitare l’azione propagan¬ 
distica delle organizzazioni 
del Partito è stato anche 
messo in corso un partico¬ 
lare abbonamento speciale 
elettorale di 20 giorni esclu¬ 
se le domeniche, con de¬ 
correnza dal 21 ottobre e 
fine il 10 novembre, al 
prezzo di L. 500. 

LA SEGRETERIA 
DELL’ASSOCIAZ A.U. 


I comizi dèi PCI 


• Il voto al P.C.I. è il solo voto sicaro per anire le 
forze operaie e democratiche, spezzare il potere asso¬ 
lato della D.C,, portare avanti il saccesso antifascista 
di luglio »: su questo tema si svolgeranno in Italia, 
nei prossimi giorni, centinaia di comizi del P.C.I. 

Oggi a Parma e domani a La Spezia parlerà il compagno 

PALMIRO TOGLIATTI 

Comìzi centrali 


OGGI 

PARMA, on. Togliatti 
CHIETI, on, Amendol a 
COSENZA, on. Alleata 
LECCE, on. G C. Pajetta 
FERMO, 8 en. Sereni 
GENOVA, on. Adamoli 
BOLOGNA, on. Boldrinl 
AVEZZANO, on. Calvaresl 
PALERMO, onorevole, P. 
Colajanni 

MATERA, on. Napolitano 
CATANIA, La Micela 
CROTONE, sen. Spano 
PISTOIA, Tedesco 

DOMANI 

LA SPEZIA, on. Togliatti 
PE8CARA, on. Amendola 
CATANZARO, on. Alleata 
NAPOLI, Alinovi e D’A- 
vernlo 

CALTANISSETTA, o n . Ma¬ 
caiuso 

BARI, on. G. C. Pajetta 
TRIESTE, on. Romagnoli 
ASCOLI PICENO, sen. Se¬ 
reni 


ROVIGO, sen. Scocclmarro 
GENOVA, sen Terracini 
SAVONA, sen. Terracini 
SIRACUSA, Barca 
CAMPOBASSO, on. Baron- 
tini 

ALESSANDRIA, Gemma 
REGGIO EMILIA, on. Jottl 
MILANO, on, LI Causi 
POTENZA, on. Napolitano 
FOGGIA, Relchiln 
REGGIO C., sen. Spano 
MODENA, Tortorella 
PIACENZA, sen. Balbonl 
RIETI. Carrassi-Ferrerl 
SIENA, Meonl e Lazzeronl 
CREMONA, on. Marcellino 
RAVENNA, Glglla Tedesco 

LUNEDI* 

BRINDISI, onorevole G. C. 
Pajetta 

PADOVA, sen. Sereni 
PRATO, on. LI Causi 

MARTEDÌ’, Il compagno 
Spinella, terrà una confe¬ 
renza ad Alessandria *ul 
tema: « Il fascismo oggi ». 


Comizi comunali, rionali e di zona 

OGGI I BORGOSESIA, on. Diaz 


zinle a danno dei lavoratori 
della terra — ingiustizia che 
che è ben identificata da 
molto tempo — la conclu¬ 
sione cui è pervenuto il Con¬ 
siglio non può far dare che 
«piesto giudizio: ancora una 
volta le promesse fatte ai 
braccianti rimangono tali e 
misure urgentissime vengono 
rinviate, mentre lo sgravio 
contributivo elle doveva an¬ 
dare a beneficio dei soli con¬ 
tadini viene esteso anche agli 
agrari. Si deve anche rilevare 
che a questi provvedimenti 
attesi da mesi si ò voluto da¬ 
re un chiaro contenuto elet¬ 
toralistico. facondo precede¬ 
re la riunione del Consiglio 
«la un incontro Fanfnni-Moro. 
nel quale il segretario della 
I). C. ha chiesto al presciente 
«li diminuire i contributi 
unificati. 

Nel colloquio con Fon. Sul¬ 
lo la Federhrnccianti aveva 
ribadito anche le proprie ri¬ 
chieste per le raccoglitrici «li 
oliva ottenendo l’impegno 
del ministro a convocare un 
gruppo di lavoro della com¬ 
missione centrale per il col¬ 
locamenti» che esaminerà il 
problema: anche per questa 
categoria il Consiglio ha com¬ 
pletamente ignorato i gravi 
ed attualissimi problemi as¬ 
sistenziali. 

f.c altre decisioni prese 
dal Consìglio dei ministri ri¬ 
guardano problemi di mino¬ 
re importanza. F’ stato ap¬ 
provato un disegno «il legge 
sulFammasso volontario del¬ 
l’olio di oliva, fissando un 
c( ntrihuto dello Stato di 
2500 lire al quintale, nel li¬ 
mite di 800 milioni: è stnt<» 
approvato un disegno di leg¬ 
ge per l’aflectianientn degli 
organici del personale dei la¬ 
boratori chimici e — infine — 
un altro discetto di ieege che 
provvede alla formazione 
dei compartimento ferrovia¬ 
rio di Verona. 


TODI, on. Ingrao 

CIVITACASTELLANA, Bu- 

fallnl 

TARQUINIA, on. Audlslo 
CENESELLI. Bonazzl 
NERVIANO. Brambilla 
SOTRI, Croaettl 
SESTO S G., Carrà 
8POLETO, on. D’Onofrlo 
TRECATE, on. Laura Diaz 
BASSANO Ol S., Fredduzzl 
MILANO, on. Lajoto 
CAMALDOLI. on. Minella 
GENOVA, on. Natta 
BASSANO IN T.. G. Rossi 
S. AGATA, Samaritani 
POZZOLO F., SchiapparelH 
S. GIORGIO DI L., on. Ve- 
negoni 

AVENZA, on. Zoboli 

DOMANI 

NICASTRO, on. Alleata 
BAGNOCAVALLO. on Co¬ 
lombi 

S. PIETRO IN V., on. Co¬ 
lombi 

CITTA' DI CASTELLO, o- 
norevole Ingrao 
FINALE EMILIA. Aldomo¬ 
reschi 

S. FELICE SUL PO., Aldo- 
moreschi 

BOLSENA e ORTE. on. Au. 
disio 

MUSOMELI, Amico 
BOLGIA e SQU1LLACE, 
Anfosso 

MONTEPULCIANO, onore¬ 
vole Bardini 

SPIRIM BERTO, on. Borei- 
lini 

FABRIANO, Bastlanelll 
MILANO, Brambilla 
M IRABELLO M., sen. Boc- 
cassi 

NOVI, Borsari 
MONTESE, Bedognl 
LENOINARA, Bonazzl 
RI08ALICETO, on. Botto- 
nelli 

VEZZANO, on. Bottonelli 
SENIGALLIA, Benocci 
SCANDIANO, on. Boldrinl 
ABBADIA S. S., Cini 
VILLALBA, on. Cortese 
SAN GIMIGNANO, Cirri 
VOLTANA. Cavlna 
PAGLIETA. or?. Calvaresl 
FOSSACESIA, on. Calvaresl 
PIENZA, on. Ilia Coppi 
UMBERTIOE, on. D’Ono- 
frio 


BORGOSESI A, on. Diaz 
SERRA DI FALCO, on. DI 
Mauro 

VETRALLA, Fredduzzl 
ACQUAPENDENTE, Cro- 
settl 

PROCENO, Crosettl 
TOMMASSINO, on. Faletr* 
COLLE VAL D’ELSA, Fab- 
brinl 

CASTELVETRO, Famigli 
NISCEMI e GELA, senato¬ 
re Granata 

SOLAROLA, Giadresco 
CAST E LN UOVO R., sena¬ 
tore Gelmini 

GAVI LIGURE, on. Lozza 
PONTESTURA. on. Lozza 
CASALFUSTERLENGO. 
on. Lajolo 

SAN MINIATO, sen. Lupo¬ 
rini 

PRATOLA P., Lusvardi 
CASTEL DI SANGRO, Lu- 
svardl 

PONTE LAMBRO, senato¬ 
re Montagnani 
CONCORDIA, Mlana 
MILANO, Milani 
RIVAROLO, Noberasco 
VARAZZE, on. Natta 
FINALE L., on. Natta 
SAN POSS1DONIO, Ognl- 
bene 

PESCHIERA, sen. Pelle¬ 
grini 

MILANO. Pizzoli 
AMARONI, Poerìo 
VENA DI MAIDA, Poerio 
S GIOVANNI R.. Reiohlin 
MILANO. Ros9anda 
S. LORENZO NUOVO, G. 
Rossi 

VASANELLO. G. Rossi 
NUMANA, sen. Ruggerl 
BIBIANO, sen. Sacchetti 
CUTRO, sen. Spezzano 
NOVI L., Schiapparelli-Pa- 
Bell» 

PAULLO, sen. Scotti 
VIGNOLA, Tortorella 
LUCERÀ, Tabet 
MIRANDOLA, Trlva 
FANANO, on. Trebbi 
SESTO S. GIOVANNI, Ve¬ 
getti 

BAREGGIO, Vaia 
ARCEVIA e CHIARAVAL¬ 
LE, Valli 

CASTELNUOVO S., onore¬ 
vole Villa 

VALLE S. BARTOLOMEO, 
on. Villa 

VILLAFRANCA, on. Zoboll 
PONTREMOLI, on. Zoboll 


Parleranno l'On. 


SCELBA 


Durante il quinto giorno d i sciopero dei tranvieri 

Numerosi lavoratori feriti ieri a Messina 
nel corso di violente cariche della polizia 

l no il«*i r»1|>ili ricoverato ron •-o-pella frattura «Iella Imsp rranira - Oli agenti Mino intervenuti per appoggiare i crumiri 


e il Cav. 


G. GEMO-RUSSO 


sul tema: 


"IMIQIMIO LA DI’A 
. PUBBLICA III SICILIA.. 


PALERMO, 14. — Poco do¬ 
po le ore 13 di oggi, agenti 
delia Questura di Palermo, si 
sono recati presso la tipo¬ 
grafia Luxograph, di via Se¬ 
bastiano Bagolino, dove han¬ 
no proceduto al sequestro di 
alcune migliaia di copie di 
un manifesto edito dalla fe¬ 
derazione palermitana del 
PCI che riportiamo. 

Insieme con il manifesto 
gli agenti hanno asportato 
dalla tipografia migliaia di 
piccoli volantini dal medesi¬ 
mo tenore. Il sequestro è av¬ 
venuto in applicazione di una 
ordinanza del prefetto Ger- 
lini, il quale ha ritenuto che 
l'accostamento dei nome del 
Ministro degli Interni e del 
capo mafia della Sicilia sia 
tale • da determinare per¬ 
turbamento dell'ordine pub¬ 


blico e della sicurezza pub¬ 
blica ». 

Queste preoccupazioni del 
prefetto scelbiano. appaiono 
assolutamente stupefacenti. 

In fondo, il manifesto del 
PCI sottolinea in modo sar¬ 
castico una realtà: Genco 
Russo, indicato da tutta la 
stampa come il capo della 
mafia, è il candidato nume¬ 
ro otto della lista d. c. di 
Mossomeli e nè Sceiba, nè 
Moro, nè tanto meno il se¬ 
gretario della O. C. di Calta- 
nissetta. hanno mostrato di 
scandalizzarsi per questa 
candidatura. D'accordo che 
c’è un pericolo per l’ordine 
di sicurezza pubblica, ma 
questo pericolo non deriva 
dal manifesto del PCI, ben¬ 
sì, dal vergognoso connubio 
tra la D. C. • la mafial 


(Dalia nostra redazione) 

MKSSIXA. 14 — Violente 
cariche della polizia — che 

sono concluse con il feri¬ 
mento di numerosi lavora¬ 
tori, uno dei quali, sj trova 
ora rico\ erato all'ospedale 
«Piemonte» con la sospetta 
frattura della base cranica 
— sono stale effettuate ogg: 
a Messina contro ì lavoratori 
della SATS. l’impresa pri¬ 
vata che gestisce i servizi dei 
trasposti pubblici della cit¬ 
tà. I.e ear.che si sono avute 
tra le 14.30 e le 15. all'inizio 
d: viale Sa-» Martino e in 
piazza provinciale, dove i la- 
v naturi, orinai da cinque 
giorni in >e.opero, si crani? 
riuniti per decidere la conti¬ 
nuazione ad oltranza della 
lotta in risposta al rifiuto 
padronale di iniziare trat¬ 
tative su richiesta delle mae¬ 
stranze (aumento delle com¬ 
petenze accessorie, revisione 
dei turni e dell’organico del 
personale). 

Il c«»nccntrameni»» dei mez¬ 
zi della SATS in viale San 
Martino ed in piazza provin¬ 
ciale (nei pressi del deporto 
della SATS) era cominciato 
verso mezzogiorni». Dopo una 
settimana dall’inizio dell’agi¬ 
tazione e lo svolgimento di 
numerose azioni di sciopero 
effettuate anche senza preav¬ 
viso, la lotta della categoria 


era ormai generale. 

Verso le ore 14.30. di oggi, 
dunque, mentre i lavoraiori 
stavano discutendo con t di- 
r.genti delle organizzazioni 
della CCIlI. e della FIL da 
jClSL non ha aderito alla 
lotta e sì è schierata con il 
padrone Finilustriale mode¬ 
nese Orsi) s| sono presen¬ 
tati in piazza provinciale un 
rappresentante della Direzio¬ 
ne dell’azienda e un diri¬ 
gente della CISL. i quali 
pretendevano di far monta¬ 
re de: crumiri su alcune del¬ 
le 75 vetture che staziona¬ 
vano nei pres-i. per poter 
riattivare, sin pure parzial¬ 
mente. alcune linee d; mag¬ 
giore fre«juenza. 

I lavoratori reagivano fer¬ 
mamente impedendo ai rap¬ 
presentanti padronali e as 
crumiri «li utilizzare le vet¬ 
ture. A questo punto mas¬ 
sicce forze di polizia. 3l co¬ 
mando del commissario Man- 
fre. che già da qualche tem¬ 
po presidiavano l'intera zo¬ 
na. si sono scagliate contro 
i lavoratori caricandoli con 
le manette e a colpi di man¬ 
ganello. 

Gli stessi funzionari dj po¬ 
lizia che comandavano i ca¬ 
roselli con le jeeps. erano 
muniti di manganelli dei 
quali facevano uso violento 
contro i lavoratori inermi 


che erano orrna| compieta- 
mente accerchiati. Decine di 
feriti più «i meno gravi e 
di contusi si s«»no avuti in J 
poco meno di mezz’ora, a 
causa della violenta ed in¬ 
giustificata repressione at- ! 
’.uata dalla polizia in aperto 
appoggio alle posizioni del 
padrone della SATS. 

Al termine degli scontri, 
tre ferrotranvieri, ed altri 
numerosi seriamente feriti, 
-ono dovuti ricorrere alle 
cure dei sanitari dell’ospe¬ 
dale « Piemonte *: ecco i no- 
jmi: nitisepne Antonio 

• Villari e G:u«eppe Fobert: 
Inno di ess . il Lisi, è stato 
(trattenuto in corsia in osser¬ 
vazione. per la sospetta frat¬ 
tura «Iella ba*e cranica. Il 
lavoratore è stato violente¬ 
mente e ripetutamente ag¬ 
gredito da» poliziotti che lo 
hanno colpito al capo. 

Subito dopo eli incidenti, 
i c«»mpagni on. Di Pasquale 
e Tuccari. si «ono recati dal 
Prefetto per protestare con¬ 
tri» le violenze poliziesche e 
per reclamare l'inizio di trat¬ 
tative che awiino a solu¬ 
zione la grave vertenza in 
corso. Ixi sciopero, intanto, 
continua. Non un autobus 
circola in tutta Messina. 

Sl.MOXA MAFAI 


Provvedimenti 
approvati 
dalle Commissioni 
al Senato 

Le varie comm.ssioni de! Pe¬ 
nalo hanno ieri approva’o in 
sede deliberante numerosi 
provvedimenti Indichiamo qui 
i più importanti: 

Commissione Lavori pubbli¬ 
ci: autorizzazione di spe«a per 
la costruzione di ca5e popolari 
«è un provved.mento provvi¬ 
sorio inteso a impedire rallen¬ 
tamenti retl'attività ed.'.zia 
de', settore mentre il governo 
dovrà prednpor:e un nuovo 
provved’.men’o ger.erae* 

Comm.ss.one Agrico.tura* 
li provvidenze ered : z e a 
favore d; az.ende a urico, e d.,n- 
neg-tiate da eccezionali ea.ami¬ 
ti natura!-, e avvers.tà atmosfe¬ 
riche. 

2» norme per la classifica¬ 
zione e la vendita degli oli d: 
oliva; 

3i modifica delle norme sul 
contributo delio Stato ad ope¬ 
re di irrigazione in Puglia e 
Lucania 

Commissione Pubblica Istru¬ 
zione istituzio-e rie; ruo'o 
speciale nazionale d; direttori 
delle scuole elementari statali 
per ciechi 

Commiss.one Interni' ria'.lac- 
ciamento di servizio al perso¬ 
nale salariato dello Stato li¬ 
cenziato per gli eventi bellici 
dei 1943 e riassumo tra il 
28 gennaio 1951 e il 28 feb¬ 
braio 1952 

Commissione Lavoro: aumso- 


ito del sussidio ciomalìoro di 
disoccupazione da 230 a 300 
lire e della maggiorazione 
giornaliera ter ogni familiare 


L« decisioni 
dei sindacati 
della scuola 

Il segretario generale de". 
Sirdacato nazionale scuola me¬ 
dia (SXSM) prof Pagella, a 
nome delle organizzazioni sin¬ 
dacali aderenti a! Comitato di 
Intesa della Scuola (CIS) — e 
c.oè il Sindacato nazionale 
autonomo scuola elementare 
«SXASE*. Il Sindacato nazio¬ 
nale dei. a sc-jcu elementare 
i SI MASCHI.* e ii «ir.dacato na- 
z:cm> deil'istraziore artistica 
«SXIA> — ha nel corso di una 
conferenza stampa, ili.vetrato le 
nver.d.opzioni di carattere g.u- 
r.dico. economico e di carriera 
delle categorie docenti delia 
scuola primaria, artistica e se¬ 
condaria statale sulle quali le 
organ zzaz-.om hanno raggiunto 
un compie’o accordo 

Sia il professor Pagella che 
il dottor Amedeo, segretario 
dello SXASE ha vivacemente 
or.:.rato I atteggiamento del go¬ 
verno il qua.e ha eluso tutte le 
richieste 

E' stato poi annunciato, che 
nel quadro deli agitazione già 
iniziata, si svolgeranno assem¬ 
blee di insegnanti in tutte le 
province fino a g. ungere. Se il 
governo manterrà la propria 
m transigsnz* sino allo sciuperò. 
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Sabato 15 ottobre 1960 . r.» 3 


Un libro sulla guerra d’Algeria 


La gioventù 

francese 


Certe cromi chi; ilei gior¬ 
nali invoglierebbero a ilcli- 
nire la Francia la Itcpubhli- 
ca ili Venezia ilei giorni no- 
-•>1 1 'i. Spensierata e frivola, la 
repubblica marinara elle due 
secoli prima aveva fatto pau¬ 
ra aH’Kuropu coalizzata nel¬ 
la lega ili Cambiai per pie¬ 
garla con la benedizione del 
papa, era divelluta in pieiiol 
settecento il carnevale di! 
*1 nella stessa Europa, luogo| 
ili danze mascherate e di fri¬ 
voli incontri, raduno di po¬ 
tenti e di re ancora coronati 
ma ormai senza trono, secon¬ 
do Targata immagine bale¬ 
nata nell'ironia di Voltaire. 
Eppure ipialeosa sopravvive¬ 
va nella città e Ilei (errilo-! 
rio del suo Stato: basta ri¬ 
leggere la prosa ilei Nicvn. 
ripensare alle giornate dell 
’I*S o alleile soli» guardare! 
controluce certe scene del! 
Coliloni per riscoprire lcj 
virtù di un popolo ciò- una 
politica miope di aristocra¬ 
tici io velia di splendori of¬ 
fuscava ma non spegneva. 

Carnevale (l'Curopa può 
apparire oggi la I rancia ili 
Brigitte Hardot con le esibi¬ 
zioni isteriche ilei suoi nu¬ 
merosi sentimentalismi colo¬ 
rati. l’n ritmo macabro da 
C.arnevale (l'Curopa percor¬ 
re (|iicl senso abbandonato 
in cui prosperano i borghe¬ 
si parigini e i loro amici iti 
altri paesi nelle loro pere¬ 
grinazioni notturne da un lo¬ 
cale all'altro, nauseati da be¬ 
vande troppo forti e presi 
da una noia che gli eccitan¬ 
ti non riescono a scuotere. 
Si aggiungano le corse sulla 
(.osta, i turisti elle fan da 
pellegrini alla mecca dei 
piaceri, l’orgoglio di grun- 
ilcur in un mondo elle com¬ 
batte ogni grandezza per af¬ 
fermare romanità cosciente 
della sua storia: il ipiadro 
potrebbe apparire di un’ana¬ 
logia .sconcertante. 

Ma un’analogia non è mai 
in senso unico. La Francia 
delle cronache mondane, che 
dilaga sui giornali, è falsa, 
chi l'ha conosciuta da vici¬ 
no può testimoniare, f re di 
Francia vollero confondersi 
con la Francia, c la Francia 
si vendicò con la rivoluzio¬ 
ne. Uggi assistiamo a qual¬ 
cosa <!i analogo anche per 
chi mette alla tortura la co¬ 
scienza di quel paese. .Matu¬ 
ra lina gioventù provata da 
crisi clic il recente manife¬ 
sto itegli intellettuali ha in¬ 
terpretato in parte. E lo di¬ 
mostra una pubblicazione, un 
libretto di novanta pagine 
elle si legge eoi fiato sospe¬ 
so, Il disertore, brinato con 
Io pseudonimo di Maiirienne. 
Non appena apparso a Fun¬ 
gi esso fu sequestrato. Lo ri¬ 
pubblicano ora in Italia gli 
Editori Hiunili (L. titltl). 


E' una stona, appunto, ili 
giovani messi di fronte, noti 
più in modo passivo, alla 
guerra di Algeria. Siamo già 
nel F.I57, net pieno del dram¬ 
ma. Chiamati alle armi, tre 
di questi giovani fanno ami¬ 
cizia in caserma ili attesa ili 
essere spedili « laggiù *. Si 
scoprono delle affinità, nono¬ 
stante elle siano di formazio¬ 
ne diversa: un cattolico, un 
comunista, ini agnostico. So¬ 
no contro la guerra e tro¬ 
vano giusta la ribellione e h> 
lotta degli algerini. E’edu- 
ca/ioitc militare, svolta con 
criteri modernissimi, non ha 
presa sii di loro. Ma cosa 
fare? ('di esempi degli altri 
giovani già parlili verso 
l’Africa del Nord sono lul- 
t’.dfro elle incoraggianti. An¬ 
che i più avversi alla vio¬ 
lenza si trasformano non ap¬ 
pena la guerra li impegna 
con le sue leggi elementa¬ 
ri, non più solo come esse¬ 
ri manovrati dai fili della 
disciplina. 

l-a loro decisione provvi¬ 
soria. ancora nel corso delle 
istruzioni, è di seguire il pro¬ 
prio destino per attutire do¬ 
mani gli orrori delta tortu¬ 
ra e del massacro. Anzi il 
giovane clic narra questa vi¬ 
cenda, decide persino di se¬ 
guire il corso allievi ufli- 
ciali: con qualche gallone j 
sulle spalline potrà esserci 
più utile a favore degli ul-i 
cerini... Ma anello questa 1 1-1 
Insieme non regge. Storie di! 
soldati francesi, che tenta¬ 
vano appunto di rendere 
« umana • la guerra, arriva¬ 
no da ogni parte nelle ca¬ 
serme. Qualcuno è impazzi¬ 
li». Qualcuno è sfato ucciso 
da pallottola francese. Qual¬ 
cuno c stato costretto a im¬ 
bracciare anello lui il mitra 
per colpire un avversario 
elio non odiava, t'no dei 
tre giovani decide allora di 
opporsi con un ritìnto alla 
partenza in Algeria. Andrà 
in prigione per due anni, ma 
almeno eviterà di diventare 
un disciplinato assassino. 
Ma, passati i due anni, egli 
si ritroverebbe di fronte al 
medesimo problema. A po¬ 
ri» a poco i tre amici si con¬ 
vincono della necessità di 
disertare. l/ineontro eon 
una organizzazione clande¬ 
stina li aiuterà ad abbando¬ 
nare la Francia per sottrar¬ 
si al dramma c ritrovare, 
eon la loro dignità, le possi- 
bilità di continuare in altro 
modo c altrove la resistenza. 

♦ 

Qui abbiamo riassunto il 
libro nelle linee essenziali. 
Ma ogni sua parola pone un 
problema, stimola una rifles¬ 
sione. Certi dialoghi in cui si« 


trovano espressi gli interro- petto degli 
gjitivi della gioventù di oggi impressione 
riguardano tutti. Dopo la Francia, am 
guerra contro il nazismo, lontani dall. 


intellettuali. 

prodotta 


riguardano tutti. Dopo la Francia, anche in ambienti 
guerra contro il nazismo, lontani dalla .sinistra, dalle 
nella quale la Francia era dicliiara/imii ili Sartre. Il 
stata travolta, ci si poteva eomportameutn dignitoso de. 
aspettare elle certi metodi vi gli imputati durante il pro¬ 
fossero condannati anche cesso .lealismi e la loro fuc¬ 
ilai dirigenti dj quel paese, za morale. Le fredde aceo- 
l n amico tedesco, durante gtienze a De (citilio nelle 
un incontro a Oslo eon uno eitlà di provincia. ì.'impo- 
di questi giovani, gli fa os- polarità di Defilé. Som» tutti 
servare: « Siete qui un centi- segni di una situazione che 
naio ili francesi, ridete, ci matura netti* sdegno colici- 
fate ridere, non ci sono tipi livo e può generare il mis- 
più allegri ili voi... Eppure, sullo. j| movimento di massa 


( 



Rocco e i suoi fratelli „ di Visconti presentato a Roma 

Utta tragedia 
moderna 

La famiglia meridionale e la violenza della metropoli mo¬ 
derna - Sulla linea della « Terra trema - Le fonti lette¬ 
rarie - Un atto di fiducia nell’uomo - Grandi interpreti 

■ » ———-—•—-—•— • 1 * ■ — 

V 

Il movimento d'opinione quattro tigli. Si mone. Hocco. Dopo la parentesi di L « 
pubblica creatosi intorno a Ciro e Luca, a Milano dove notti bianche. Luchino VI- 
l.uchiiìo Visconti all'indo- d maggiore ilei cinque fra- sconti ritorna con Hocco e t 
mani »:ello scandalo vene- telli. Vincenzo, avrebbe do- suoi fratelli all’impegno del- 
/lano. e stato, dumpie. più voto preparare il terieno a Je sue opere migliori (La 


questo momento, dovi 


sle essere la gioventù più in- lino 


Alleile in Italia qualcuno. 


giornale 


(ieno- 


felice della terra. (à»sa siete va. di Ihuna. ili Iteggio Enii-I 
diventali? Siete dei sacrili- lia. aveva pollilo credere clicI 


cali, colile noi quindici an¬ 
ni fa, quando ci fecero com¬ 
piere un compito degradan¬ 
te ». Ma neppure il giovane 
tedesco si lascia ingannare 
da quella allegria, la consi¬ 
dera • artificiale ». mia ma¬ 
schera clic il a s e o n d e il 
dramma. 


ci an- l'antifascismo si speli* 

i coni- lo. A Iteggio Emilia e .illro- 
•.ubili- ve proprio i giovani di velili 
ovalle Ialini sullo siali in prima lila 
liliale fra i combattenti e fra i mas- 
coiisi- sacrali della polizia del go 
a ma- verno democristiano. Questo 
d e il stesso monito si leva sempre 
più dalle (ile della gioventù 


1 

ì 


L;i <IÌMT/iom» t li* i yiov:im I fr;iiiivst*. (.oloili;i |ìndio t* ni!* 
piu» essere la strada Milla I lilarismo minacciano di por¬ 


tinaie si arra la bile del tare la Francia fuor della 
conflitto? La diserzione è. storia. La gioventù francese 
ancora oggi, una manifesta- mostra di non potersi rassc- 
zimie di minoranze,, ma si gnare a veder degradato 
può considerare un indizio, avvilito il proprio paese. 
Non ne mancano altri. I.'ap- Mirimi.F. Il A no 



Unte delta minaccia elenca- una conveniente sistenni/iu- terra fremii e Senso), celi¬ 
li- sbandierata d.dl'on. Simo- ne. Bisogna, invece, cornili- trate sulla determinazione 
narri c dai suoi colleglli de- cure da /ero l primi coti- storica dell'uomo, c sulla 
uioeristi.ini. piovuti come tatti con la nuova realtà so- rappresentazione tragici» dei 
corvi al Lido per impediremo duri, ostili. Il lavoro perlsuoi conflitti, tu Hocco e t 


suoi fratelli, Visconti, riesce 


Ielle il Leone d’oro fasse as- i fratelli Facondi è poco, pie- suoi fratelli, Visconti, riesce 
Legnato a Hocco. Sulla scia cario, e mal ìctrihuito. Si- a chiudine il sili» discorso 
di lineila vergognosa mano- mone, il più intraprendente, in un colmo respiro narra¬ 
le! a. Sunonacci t > gli altri approfitta di una occasione, tivo: il mezzo emematogrn- 
; .ii evaiio vaticinato per Hoc- illhipp.iron/n facile, per ra- beo e ipii pei fellamente pio- 
!<-,» un lutin o irto di triboli ,dinotare un po’ ili sobli: il enti» alle esigenze di min 
ìceusoii La felina presa ili mugliato. Sostiene con sue- narrazione modulata sui tem- 


; posizioni¬ 


la culti!- cesso i primi combattimenti, pi 


lento alle esigenze di min 
narrazione modulata sui tem- 


rom.ui/o. mentre 


ia italiana m difesa ilei film ina si lascia irretire ita quel- tessuto di ogni personaggio, 
di Visconti ha ridotto il ma- l'anibiente equivoco, ni mar- lo scontro delle passioni, il 


al minimo: m tutto pochi goti della legge, elle prospe 


spei aii/a 


pellicola tagliata, m attorni» al ring. I.'iueon-)imbevuti nello stesso solven¬ 
ti- d: spettacolo tro con Nadia, una bella ra-iti- spettacolare <il niclo- 


Isu 'u- ore ih spettacolo irò con a 
lAdt-.'Mi Hocco ha iniziato la gazza chi 
Imi;, avventili» tra d pubbli- ra t.itale. 

! co eouijiiist.indti nelle orline 
ii-i ite. a Tor no. ,i Fu euro IItlfìCf} 
e in S.ciba i i word asso¬ 
luti degli incassi: e da ioni Sminile 


fa la vita gli mi- Iramina). che dà al film mu¬ 
ta e compattezza stilistica. 
\ : scoli ti padroneggia, amnl- 
r UWValo damandoli, tutti ì nudivi let ¬ 

terari die stanno dietro alla 
* emancipa » sita ispirazione: dal -Miller 
te: veste al- di Filo Miliardo dal ponte. 


Irnpcfjno rinnovato 


si proietta anche a Homa pioppo tacUmonte: veste al- di fin» sguardo dal ponte. 
Visconti ha. così, ipiel iico-j| : , moda, e accetta la prole- -Ù Dostoievski dei Karama- 


l'na il ramimi lira liiipiiulrutur.» ili « liner»» • eoi» \l.iin Dt-lnn e Amile ninnatili 


| noscinieiito che 
lavevaiio negato. 


/■oiie di gente poco pulita, 
tu breve arriva al furto, e 


/oc (soprattutto per quanto 
concerne la figura di Hocco). 


sa ai fratelli è solo un intervento in extre- lino al più recente, e meno 


La “scoperta,, atomica della Germania di Bonn 

E la «Volksbombe» o un trucco 

per mas cherar e forniture U.S.A.? 

Ln a Ih‘fin ssa » ftossoilrra ihi trtnpo uranio arricchiti » - Damitelo tra i tìae ilojiofiaorra - Il midollo tirila allna'catrifauhr r i 
Iaohlami in aici lonncs’ii - Lo itrrcnlrnli cs/tcricnzc - l a nitra ijiolrsi: i uriti supersonici ili isafInorato il' uranio a bassa pressione 


Mina tiagcdi.i moderna, radi- mis di Hi evo (refrattario a illustre («invaimi Test ori, 
lenta nel cuore della società qualsiasi contagio del male, che con t suoi Misteri di Mf- 
itahaii-a. 11 violento conflit- ancestralmente' vacato nlla bui,* (di cui sono apparsi fi¬ 
lo sentimentale e psicologi- purezza) lo salva dal carré- noia due volumi di racemi- 
ìvo eli,, anima la narrazione, re. L’ Nadia che finisce ni 1 1 . Il ponte della (ihisalfu e 
trascinando Ivi spettatore ut galera. La ritroviamo, scoi»- La (olilo del Mae Mal imi, e 
una zona di intensa emoti- tata la pena, in una citta- una commedia la Maria Bra¬ 
vila. prende, infatti, le mos- dina di mare dove Hocco fa ''co) ha suggerito al registi» 
se da un fenomeno tipico il soldato. I dite si parlano un'idea della Milano nioder- 
della nostra convivenza so- a lungo, e si amano. Lo pu- un e periferica, a nostro av¬ 
viale: l’emigrazione interna, rezza di Hocco riscatta Nn. viso, troppo viscerale e ve- 
eoi» il conseguenti', doloro- dia. che ritrovn tra Io site l'Lta. 

so trapianto dei meridionali braccia la fiducia in una osi- Ma sarebbe tu» errore 
tra la popolazione dei gran- sten/n pulita. Intanto, a Mi- scomporre criticamente, con 
di centri urbani nel Nord. bino. Simoue scende sempre minuzia filologica, un film 
Questo tema in flocco è sol- più in basso. Non sa stare che conquista la platea di 
tanto enunciati», eli»* il film alle regole di un gioco die. colpo, con l'urto di una teli¬ 
noli vuole essere l'analisi so- per riuscire, richiede col- Mone emotiva, tenuta allo 
etologica del comportamento colo e meticolosità. Simoue stesso diapason per quasi 
di un gruppo di lucani a Mi- ,» assetato di vita: vorrei)- tutto lo spettacolo. Sottrnen- 
lam»; ma e persistente net l» ( > tutto in una volta. Non dovi, comunque, a| fascino 
sottofondo della vicenda, di,, sa economizzare neppure le dello spettacolo, ci sembra 
ine riceve storicistica pie- proprie energie ili pugile, elle il valore più autentico 
gnan/a. Infiacchisce a poco a paco, di Hocco sia da ricercarsi 

Il ioman/,* (ci troviamo. ,. conosce l’onta del tappeto, nella capacità clic hn avuto 
infatti, di fronte a un ro- K* a terra audio moralmente. Visconti di rappresentare i 
manzo appositamente ideato Tocca adesso a Hocco ili meridionali a Milano senza 
per lo schermo. che ebbi- satire sul ring per rinverdi- ombra di compiacimento foi- 
'rameiite si ispira ai classici ,-e le speranze della fami- floristico o boz./ettistico. Vi- 
; esempi ottocenteschi, più, glia. Non è. comunque, la sconti à riuscito, cioè, a por- 


illustre («invaimi Tostori, 


Dopo l'ormai celebre Me-| 
min aiutimi dello stato rritig -1 
pi ore tedesco, 'dopo il mal¬ 
celato consenso con cui il 
governo di Bonn ha appog¬ 
giato tale richiesta, ecco 
un'altra notizia che contri¬ 
buisce ad accrescere la 
perplessità della opinione 
pubblica mondiale: i tede¬ 
schi dell'Orest avrebbero 
messo a punto un nuovo 
metodo che permetterebbe 
di produrre esplosivi nu¬ 
cleari con impianti il cui 
costo sarebbe relativamen¬ 
te basso e con un consumo 
di quantitativi relativa¬ 
mente piccoli di energia. 
Si sarebbe ci oc realizzata . 
— come piò seri cono i „<*«>- 
nazisti t deschi e'loro ami¬ 
ci occidentali una « Vnlks-j 
bombe >, una « bomba po¬ 
polare », cosi come poi ili 
cent'anni fa l'industria au¬ 
tomobilistica tedesca erro 
la * Vnlkstcngcn ». 

Unta la particolare im¬ 
portanza che in questo mo¬ 
mento ha. nei rapporti in¬ 
ternazionali. il problema 
dell'estensione del posses¬ 
so delle armi atomiche al¬ 
le nazioni che (incora non 
le posseggono, ritengo e- 
st renalmente utile sotto¬ 
porre Foruinncio tedesco j 
ad un'attenta critica. j 

La prima domanda da 
farsi è perché questa no¬ 
tizia sia stata * lanciata » 
proprio ii) (pi osti g’Orni 
Difetti. H cosiddetto < nuo¬ 
vo metodo » non è affatto 
nuovo r. sia pure ndln 
versione migliorata che sa¬ 
rebbe stata realizzata pres¬ 
so In Degassa di Franro- 
forte sotto la direzione del 
prof. Ornili, era già noto 
da parecchi anni Nasce 
quindi il sospetto che que¬ 
sta campagna pubblicita¬ 
ria s<a stata lanciata dai 
tedeschi, magari col tacito 
accordo degli americani, 
per mettere il mondo da¬ 
vanti al fatto compiuto 

Una rfifirnificativa 
testimonianza | 

i 

A conferma di questa m- 
tcrpre’az'one sono in ara¬ 
do di riferire qui uno te¬ 
stimonianza mollo fiprvfì- 
caìiva Recentemente un 
ricercatore nucleare itaba- 
no ha visitato gli stabili¬ 
menti della Declassa. Sei; 
corso delia visita, il tecnico 
tedesco che lo accompagna¬ 
rci sollevo una specie di 
trio di copertura, dicendo J 
che h sotto vi era dell'ara-[ 
nio naturale. A queste p’*n-j 
fo fi verificò un colpo di : 
scena: il nostro ricercatore' 
rìde invece con i pro-gn 
occhi una ser-e di casse su , 
cui campcaniara la seni -; 
fo: « Attenzione: omero. 

arricchito ». 1 

Per chi ha una s ; a p'ircj 
clemcntnrc conoscenza del¬ 
l'industria nucleare, ta’e 
scritta dimostra che già da 
alcuni anni la Degassa ha 
messo in funzione impianti 
che. adoperando come ma¬ 
teria prima l'uranio natu¬ 
rale. riescono a produrre 
un nuoro tipo di uranm 
(appunto il cosiddetto 
* uranio arricchito *) che 
contiene una percentuale 
relativamente clcrnta di 
uranio —235 r cioè di 
esplosivo nucleare. 

E così la storia si ripete 


ancora una volta. Nel jie- 
riodo (ra le due guerre, 
nonostante le disposizioni 
del trattato dj Versailles, 
nonostante la presenza sul 
territorio tedesco di esper¬ 
ti internazionali addetti al 
controllo, i grandi trust 
tedeschi misero j„ atto mi 
colossale /«inno di riarmo 
Allora si facevano trattori 
che poi non erano altro che 
carri armati, c aerei da 
trasporto che iloti erano 
altri ì che bombardieri Og¬ 
gi. tenuto conto del fatto 
che /’« uranio arricchito » 
è adoperato per costruire 
gli elementi di combusti- 
bile dei reattori nucleari, 
si realizzano oli impóniti 
per produrre detta sostan¬ 
za. Date le carafterist'chr j 
del processo di produzione. 
uo,i è difficile passare al¬ 
l'uranio fortemente arric¬ 
chito necessario per co¬ 
struire le bombe atomiche 

Un metodo 


molto difficile 


/ governi di Washington j mi 
e ili l.omini si sono atlret-i 
tati a firrcisarv che >1 fruf-l tet 
tato di Parigi impedisce al- | le 
la (lermania d: produrrei è < 
armi atomiche Da porle J ,,c 
suo. lo stesso governo f»'-i .«•» 

desco ha tenuto a precisa- j eh 
re eh,- la Hepuhhl’rn fe-i fo, 
iterale manterrà feile »ol ini 
ogni caso al proprio >mpc-j si 
ano di non produrre armi i sf» 
nucleari. Ma data Vespe- 
rienza del passato, come si , 
fa a credere a sortili assi-! | 
direzioni verbali' 7 j 

Di fronte a questa prc- ; 
occupazione, passa in ?e-j 
ronda linea H fatto di «fo-j m 
bdire se è attendibile o! m" 
meno, dal punto di vista J- 
tecnico. l'asserita economi -j 
cita del metodo delle u1-\ 
tracentrifugbe. ( 

.•t questo proposito si \ 
può affermare che. come 1 
risulta dui rapporto ufficia-} 
le americano sulla storta] *- 
del programma atomico . ,i,IM 
(Reìn/ont* Smetti), r dn i nrr 


lavorassero su larga scala, 
ma soltanto la costruzione 
di un inquanto pilota, che 
fu poi reo fiero Io o Bag- 
umg. (.'impianto funzionò 
eon pieno successo a ne ri¬ 
sulto all'ineirca un grado 
di separazione dello stesso 
ordine di lineilo previsto 
dalla teoria. Più tardi, pe¬ 
ro. rimpianto cessò g, fun¬ 
zionare 

la (lertnania. (jaestn me¬ 
todo fu esaminato, sulla 
base di prove sperimentali . 1 
da Flcischman, Harteck e 

CìrOtll 

Questi arrivarono alla 
stessa conci usionc degli' 
nmcr’eani: il metodo de//e| 
ultracentrifughe veniva ri- I 
tenuto praticamente irretì-I 
lizzatale sii vasta scala in > 
conseguenza dell' enorme j 
numero di centrifughe oc-, 
cessarle, delle grandi quitti-\ 
tità di energia e di altre' 
difficoltà tecniche. i 

Sulla buse di ciò che ci 
noto, no,, si riesce a cnjiire j 
beile come sia stato possi -1 
bile superare queste di/fì-. 
co'tà tecniche, che si frodo-j 
cono poi m difficoltà crono- i 
miche t 

Sul piano puramente ipo- I 
letico m possono fare anrhe\ 
le seguenti ipotesi: In prima j 
è clic gl r ameridi ni possono 
n ver deciso d, fornire espio- j 
s »-> nuclcar, a , tedeschi et 
clic, per mascherare laici 
fornitura, si mg1<a accredi¬ 
tare d fatto che i tedeschi 
si siano fabbricati da loro 
stessi tali materiali, all'in¬ 


saputa degli altri membri 
del l'atto atlantico, la se¬ 
conda c che la Degassa pos¬ 
sa aver prodotto animo ar¬ 
ricchito u costi relativa¬ 
mente bassi, ma che tale 
produzione non sia stata 
ottenuta eoi metodo delle 
ultracentrifughe, ma con 
(fucilo della trenmhise che 
c stato ideato c sperinten- 


(m* lU'i'v, 

tato nel periodo che va ,hd |gnan/a. 

1954 al 1957 dal fisico te- li tnmau/o (ci troviamo. 
desco Becker c d«j suoi col- infatti, di fronte a un ro- 
laboratori. Quest,, annodo manzo appositamente ideato 
.si basa sull effetto di sopii- p,. t - lo schermo, ,• che ehia- 


razione ottenibile, in jnirti- 
colarj comhrioiii, eon petti 
supersonici di isafluoruro 
ili uranio in ambienti a bas¬ 
sa pressione. 

F. DI l*ASl}l ANTONIO 


ciologica del comportamento eolo e meticolosità. S 
di un gruppo di lucani a Mi- ,» assetato di vita: v» 
Inno; ma e persistente nel l> ( . tutto in una v»*l!a 
sottofondo della vicenda, di,, sa economizzare neppi 


per lo ; 
lamenti 
esempi 


s* ispira ai ri 
ottocenteschi. 


latta parte di un Zola die rivalità agonistica che per- tare In * quest ione meritilo- 

.. r» l . . i _.» ■ i • t . II! /■»....»_ . * 


Cristallino di plastica 


non di un Balzai*) prendi» le itera i itile fratelli. Qualcti- nate» sullo schermo, senza 

■ mosse dall'arrivo delti» ve- no (un teppista di periferia) indulgere atta propaganda o 

dova Paiondi dei suoi soffia noH'oreecliio di Simo- <i| paternalismo. Il suo con- 

... ne die Hocco è diventati» sapevolp atti» di fiducia nel 

l'amante di Nadia Simoue. Mezzogiorno (al di là di eer- 
» eh,» non ha mai dimenticato to vagheggiamento retorico 

l la rattizza, e che non .m>|>- di un Sud puro eontrappo- 

■ porta questa nuova umilia- sto a un Nord corrotto) stn 

j/i<*m» al suo orgoglio di ma- i„ questo: nell’avere dato la 
Ischio, sorprendente Nadia e il statura e la dignità di gran¬ 
iirateilo di notte in un pia- di personaggi tragici a degli 
t>» !’ mentre gli amici ra- umili contadini di Lucania. 

Inaiti loscamente immobilizza- | i 1 *i» f-j n,.| tiene e nel moie, 
juo Hocco. Simoue violenta autonomi dalla mora!»' e dal- 
j Nadia. 1*1*1. i ilii»* fratelli si | ;1 convenzione borghese, in 
Ibattono con furia selvaggia, tutte I 0 scelte della loro dif- 
I Hocco, dall alto della sua d,-i|r» esistenza. In questo 
(evangelica bontà, si ritiene senso, il film di Visconti, è. 
[indegno di una felicita con- ancora una volta, un atto 


evangelica bontà, si ritiene senso. j| film di Visconti, è. 
indegno di una felicita con- ancora una volta, un atto 
qnistata a spese del fratello. ,|j fiducia nclLimmo, preso 
| e induce Nadia a tornare con ,j,»I|;i sua concretezza stori- 


I.Simoue (senza capire 


ini. nella stia terrestrità, con- 


/ i UI 


•osi facendo. Simoue non >i trapposta aliti evasione mi- 
■ salvna. e Nadia saia rivnc- >tielieggi.inte di tanta culti» — 
(f'int» nel \ ni tire delta Siili ,- 4 , e,nitem|>ni anca (a comin- 
pqiiallida esistenza di pronti- ciare <la quella cinematogra- 
•;h |, a). bea. con alla testa l’altro 

, Adesso Sminnc s 'i aerini- , filni-campione * ili questo 
teutotcbhe della compassi,.- / „ ,{,»f,.,. vita). 

•ne di Nadia: ma la ragazza 

;ne*.ci* soltanto a » », I ir» iT, ». Si- /» . . • • 

linone pass.i di degradazione si Ufi fjì (ItlUC irlF 
in degl ada/ione. e Hocco, re- 

i - luticeli, lo il consiglio di (a- punto d: vi>: 

Lo ( d pm giovane dei fra- * l'conn ha 

•elli — l'altro, laica, c un 1,1,0 spettacolo d» t»r 
liainhiiio), si ostina a,| aiu- I,, ‘’ P‘>diomggi.uuio 


.SIOSCA — '<prriallitl nlMImicI sovlrllrl hanno rflrlliinlo ron nlirr*»» la sosllln- 
f.lt»np (tri rrislaUlfn» tirU'ori'liii» umano rnn un altro ili plaMtra. Nella t*-|efoti»' uno 
Mtrnriatn ronlrolla sii rslll drll'oprra/lonr su ili una pa/li-nl*'. 


Una grande Girar dot 


Dal inulto di vista della 
regia. Winiiti ha montnto 
uno spettacolo d, prim’onli- 
ne. padioiieggiando !e iitu»- 


Giovedì al Policlinico di Roma 


È morto Guglielmo Giannini 

Imi melanconica parabola <lelF« uomo qualunque », abbandonato dai clericali 


ti: lo: p-r fugargli i debiti |f ,0 ”i piò scabrose, control- 
i--i impegna con un contratto 'andò i singoli protagonisti. 
.» lunga scadenza, lui che jj c°ro. i ti*in .sommessi, e 
[mi. a ;l filigli.ito e il mondo * esploilere delle passioni. 
I Iella boxe. Per Hocco, la vi- palate quasi al limite del 
•• ormai soltanto questo c«u»to. La convenzione tea- 
'.issurdo sacrificio da coni- ( r *de trionfa, ma con tale 
;»:»•!-: quotidianamente per| slr mgent«* coerenza da im- 
’colin.ue. almeno u» parte.I ,>or ''*'- come una \erita atto 
jl'mgmsti/ia di cui è stato Spettatore. IJ valore delta 


it*:ma Smione, 


,.i regia non 


j>erc;o. separa- 


!g;,to p-r tutti Io setto di 1( ' da quello della recita- 
! un tiapanto innatiiiale t : -., l/.mne. che ,*. nel complesso, 
htlii’ii Imi e mentalità troppo '* nelle singole individualità, 
i.I;\ er-e «la quelle del p\e-e ,1! > modello nell'am- 

j 1;I I.uean:a tinto del cinema-finzione. Su 


le americano sulla Luxorrerdc Guglielmo Ginn ] colo borghese . («bastanza ti- damino, da altra ispirazione Vleir- l’inno qualunque * cu 00 Lue-an: » *ntn d *m n ennti-infa 

,1-t urnnrnni irm ninn, ' unii c morto l’altro ieri alle ! pico di un ccrv 'ambiente pel- Guglielmo (òannini colse quieto ,11 -egg, alla Ciotitm n ' Ma Hocco non può ferma-j 1,1 •mina, g., d...,ma. 

f ó rSli) Fi lò nella rimira d, Hegoto e M*ctt,i... D.annm, do efficacemen.e .con un misto «e. Ma allorché ,1 nuovo rag- «v r.r.granaggio delta vita: •■*'» ^nlb»t ne, pam», dt 

«roieiofTO del Policlinico doveva divenire. <««! suo • Tonto di tracotanza c di turno,ma. di l gruppainento < blu* asv«,|f 0 | ; , orni.», un relitto duomo. Si-, * ‘ * * in * 

d - U HeUcmhcrnc sobri Roma m segnilo a malattia [qualunque * un -imbolo e uno Jgudi» istrionico e di sapiente, sua funzione ili .copertura, «none ritrova Nadia alltdr.»- »■ >* *■ >; ^ n ‘ *',' ' * 

storia de",e r’crrchc » ,,,-di carattere cardiocircolatorio strumento: simbolo dello-mar j vittimisi,io» sia Inno che tal- alla reazione clericale, apaog i>* alo. ohe ha appena lujui- ’ L », ì‘L LiioÈeneità 
clran tedesche durante la con complicazioni bronchiali, rimonto e <1-i rancori nati tra K. con lui. con la li stata giato ra t FM7 la operazione da!,, un diente. U chiede k ■ * ; . . 4 

ri’imo otterrà il nrePeifr, Fra nato 59 anni fa a Pozzuo >tatla sconfiM.» fascisi;» in 'del suo giornate il guai-» di rottura d»ll unità demorra-!„,» po di pietà Iati e crii- * 1 1 ..1 Ui '* 

meu.do P f„ prcrn q, esame b- scrittore di teatro mezzo a quella piccola e n\e- l qmswo divenne l’espressione i fica antifascista, e convenuto; deh- L<» d:sprczzM soltanto. j"' jjjjj!, ìjfcìU 

sia acni’ Stati LniP chetarmi s^ntto arca 50 coni me- dia borghesia che del regime jrf< Ila s-co mi a molta re../» o ; la rinascita di forre dichiara ^Smione all,uà. nell atto ih r1r V odnm > dtJe Re 
Germania idi c rappresentale. Amore an ora Mata le.-pri-ione di mas [nana. I suoi motivi diffusi era-itament»* neofasciste. T.iannim ..renderla, la trafigge pai nT r -ni n,Z~ 

Nella relazione Nmi/fh si che di van libri, aveva fondato sa; strumento della prima ran-;no una generica xenofobia Ha fu abbandonato come un t.-r volte c«*n d citello. Simoue • • • *■ • ® 1s qu jT* 

Icone: • Per molto tempo.,nel 1944 .1 movimento .lei- berciata trincea antico,nuni -1 polemica contro gli • allea-jrovecchio. dagli.amici improv. (h.» is-miN, U,m .n fondo la 7 ‘ «ne n 

olii ri'-in dei nostri si „d, Tt^omo Qualunque in rapprr- sta c antidemocratica che riu- iti * >, Iodio contro gl, « me ivisati e carrieristi come dagli Mia parabola. Rocco questa P*™'J^ spedenti fia del 
si pensava rh r i) metodo sentanza del quale era stato scirono ad elevare, ancor pri mini nuovi, della coalizione; ispiratori .Iella prima ora. La v.dtn n.»n pm» salvarlo. Egli ' ‘ Quando Sì 

rf. diffusione gassosa cd *1 eletto al Parlamento. I fune ma della liberazione del Nord, antifascista, la paura e ms.e jreazione aveva trovato d, me j-te-s,. e u.» vinto. „ i»! hi umifiato la «i. 


prio nella loro omogeneità 
• tanto più rilevante se <i 
pensa alle diversissime scuo- 


e dt teatro mezzo a quella piccola e me- -f/uismo divenne LosprcsMor:»*ifica antifascista, e conventito;d»-le f-<» «lisp.-e//,* soltanto, pen.saalleilivers^ssimesouo- 
11 .50 comma dia borghesia che del regime idi Ha s-corida rivolta re.»/»o;la rinascita di forze dichiara Annone, allora, nell’atto di K d ’ 

Autore an- c raslata l'c.-pri-Mone di mas J nana. I suoi motivi diffusi era-itamcnle neofasciste, (ha,mini 1 .»i»*n»lerla. la trafigge più r ,“ 01 * :‘ , < J*‘ a 1 vitare «e- 
veva fondato sa; strumento della prima ran-inn una generica xenrifobia ila fu abbandonato come un I»t-' volte con il colteli»». Simoue n ‘‘°* ,l °T r °. ne 


sta sua interpretazione ri- 

Vr motto tempo, nei iv-u n movimento «in- wciuaia »•»»»»«.• k.. .. ..••.■'*!'■- .: . .'"l-.De’to alle orecedenti h* tìM 

dei nostri sf„di 'LT amo Qualunque in rapprr- sta c antidemocratica che riu iti .>, Iodio contro gl, « no-ivisafi e carrierivti come dagli Mia parabola. Rocco quesLi ^ to J " a n “V 

■a che il metodo sentanza del quale era stato scirono ad elevare, ancor pri !mini nuovi» della coalizione;ispiratori della prima ora. La volta n»»n pm» salvarlo. Egh * * * * ^ * - P” n :L"' Jj 

onc nascosa ed d detto al Parlamento. I fune ma della liberazione del Nord, antifascista, la paura e invi,- ;reazionc aveva trovato di me j-te-so <* un vinto. ,, .i.d ,ro h. Sk i* «... 

della ' centrii, tan'rah avranno luogo questa le forze della conservazione [me la re-istenza di claw dei ; glio gin nelle elezioni *1*1 Restano ( ir,* e Luca. Il » ,l I T a U . n .V?, 

d„,-chr avessero "«Mina nella Basilica dt San Visto col distacco che ^borghesi dinanzi alla spinta 1<MB c rimprovero per-inn al :il.n si chiude sul pacato D • N » * J ‘ ‘ ‘ 

»rc nrnbald’ità di Lorenzo fuori le mura. La sai-!consente il tempo ora tra jnvoluzionaria delle tna-c. la * fondaton* » la sua potimi,a . .Moqu:*. <!»•: due fratelli. - * r^L i "' 

mn furano. Fra nta seni tumulata nella tom\>a j„corso, il fenomeno delirio diffidi-nza ver.-o unetabora/io ; ool compagno Togliatti che lavanti alle mura Iella fah-j' ‘.V, ‘ .* L«« 

riir adunarli n"n d, famupm a Roma. Imo qualunque, mostra assai ne politica che turbava Tigno aveva .permesso, ai conili- ore., d,«v t . Oro lavora ( 1 ro j Y ,\ „.. ; .T, J ?f, ' 1 X'* 

c su vasta Vi !- Hicne i suoi connotati insieme .ranza e la pigrizia m-ntale insti di illustrare dinanzi a •• un opera:.»: il sol,, che ^ ‘ V \ 

ri-trnan’~-n-’onc '■ Guglielmo Giannini, ovverolstorici e psicologici. Se nel .dell'uomo qualunque In-mn nuove zone rii opinione puh , -»i»ut.» integrarsi con lai v ,s '’ »'* 1 ( h dà 


si pensava r-e if metano 
(b d’ffusione gas-osa cd ’1 
metodo della centrif nga 

’o mannnrc'nr'dvdbbrà ^ìi lorenn iunn le mura. La nf-consentc ,1 tempo ora tra j rivoluzionaria delle ma-c. la - fondatore, la sua polemica » ..!I»*qti:.. due fr.itelL. » r - P*‘‘ | ll, ‘ u R *f* a i l ” : 

tll rcr s:o cnn T Vurano, Fraina seni tumulata nella tom ba j, corso, il fenomeno dell’ilo- diffidenza ver.-o unetabora/io ; ool compagno Togliatti che lavanti alle mura .ella fah-J A, ‘ 1!1 • ( V" 

pero d’fnnir adunarli n"a d, famugm a Roma. Imo qualunque • mostra assai ne politica che turbava Tigno aveva • permesso, a, comi,- hrc.» dov». ( ,ro lavora ( iroi ,, .. Hl t ^ v*,^» Carter 

a, ,-asta hi !- !f*cnc i suoi connotati insiemejranza e la pigrizia mentale insti di illustrare dinanzi a •• un ..pera:-»: il solo che ha T'* " u " '* ; 

Dopo''a rioraan’zznz’onc : «uglielmo Giannini, ovverolstonc, e psicologici. Se nel,dell'uomo qualunque I,„nm nuove zone di opinione pub •ut», integrarsi con V .' p‘‘ in ou (Th-dà 

del 1941. grasso l'fnirer- i * L'uomo qualunque .. Un} primo dopoguerra il fascismo. I ma. tutta quella somma di Mica la loro posizione demo • -.amie n’ta ,.»gLend,.ne 1 / *“ , " , ' 

siti 1 della Y'rcrnia e pres- episodio della cronaca politica nella sua manifestazione origi jno-talgie filofasciste che rosi cratica ! v * ,Ior .‘ ,h emancipa/io- » c} 

--o il laboratorio dada del dopoguerra, clamoroso naria. faceva leva sulla rivol [si mascherava e prendeva fia-. I.o stesso (hannini si ritra- ne. ( ir»». i*ere..». c m grad.» * ' ’ v ‘ ... 

standard Od derrlr.pmcnt .quanto effimero, che pure ha ta degli spostali, sulla retto do approfittando detta liherta *sc. poco dopo, dalla vita po Mi gni.lu-.i. e la stori,, de, suoi , ‘\ a ‘ 

Co a Bauman furono c >n- avuto una *ua rilevanza e un rica nazionalistica, sul rullo; Da questo sottofondo il mo litica. ,1 suo giornale meno .fratelli. »• «li spiegarla a Lu- L ‘min, ónde) Rtwir 

vnante le ricerche per to' suo significato, ben al di là delta violenza, .sulla stessa de Ivimento trasse spunto per as ; vita sempre pm grama, e aver «a con accenti profetici per * l,r «* ”^ii n mut i «‘«er 

sviluppo del metodo della* delta modesta personalità del lusione di gruppi di reduci ejsumerc forma di partito pe-ifondato un partito fu coù-d\ fiitmo. In giorno — egli * * * P Pa.M v Stoooa 

centrifuga la fobbro-o- ! protagonista. Giannini era uno questa leva usava, con to (litico: Io aiutarono uomini c siderato dal commediografo i>h»'e --- Luca potrà tornare Ia <-~ a . fi?/; a jT’ 

“One delle' centrifughe | sconosciuto, com'è noto, net squadrismo, in funzione an- «ruppi che videro subito be (napoletano • il più grande e r (al paese: ,1 giorno in cu, an- r. umne e m- 

funzionanti a velocità moE campo politico quando ne! di- tioperaia, come braccio arma- nissimo la sua risultante rea [rore della sua vita». Restaro che ,1 -Sud sana riscattato tei J \te ■ «n un ruolo dt se- 

tn adc fu un cnmnifo no-1cembro del lf*44 fondò i! suo lo detta reazione, nel scon- zionaria. dai rottami del re-ino dell'uomo, oltre alle ca- dall.» miseria e dallo sfmtta- F ia *‘ u * ENZO MVzU 


Ala in Del. >n (un Rocco, for¬ 
se un t>°’ troppo idolatrato 


• un »>pera:.»: il sol,» 
.ipiit»» integrarsi i 


ferole assunto dalla W'e -1 settimanale. Non aveva Un do dopoguerra il crollo dtl fa. girne agli industriali più com ipacità di mestiere nel teatro.(monto. Ma. t>er preparare] 
stinobnusr Electric mar,’- (passato, ne fascista nè anti- seismo, sepolto sotto le sue promessi e rabbiosi, sino ai,quelle virtù e quei tratti deFqiiel giorno non serve uej 
faetnring Campanti. d> Fast ! fascista Commediografo ah- vergogne e i suoi crimini, era profittatori di ogni genere, carattere — l'ironia bonaria, l'intemperanza di Smione. > 

Pittsburg. A causa della bastanza fecondo ma di vena anche il crollo dj quei miti. Il giornate raggiunse presto il gusto per gli sfottò, una ter- ne t.» bontà ili Hocco, litso- 

cniirà dei problemi tecnici assai tenue, giornalista svcl- e l'organizzazione di un certo forti tirature, e quando C.ian- ta aggressività sincera — che gna imparare a valutare » 

connessi con tale compito, to c spiritoso che si era ci- sottofondo identico di interes- nini con la sua eterogenea gli valsero larghe simpatie tra diritti e « doveri di ciascu¬ 
na f„ maj autorizzala In,mcntato netta direzione di un si e di passioni, non poteva compagnia, si presentò alle eie-'amici cd avversari. no, per affrontare la vita 

costruzione di impianti che giornale cinematografico, .pie- non partire da altro «tato rioni nel giugno 1946, la listai p* consapevolmente. 


ENZO MVZU 

Leccete in 6. paetna la 
recenstane alla prima ài 
« Era notte a Rama » 41 
Roberto Rossrlllal. 










CRONACA DI ROMA 


Il cronista riceva tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450-351 . Scrivete a * Le voci della città • 
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Irresponsabile leggerezza della Giunta Cioccetti 


LA MANIFESTAZIONE 
ANTIFASCISTA DEL 19 

|j Amendola parlerà 
_ Piazza Esedra 

> 1 \ -JV t- ' *. 


Chi paga i debiti? 


La costruzione di via Tuscolana era stata edificata per ospi¬ 
tare famiglie e non uffici - Lo spazio a disposizione degli im¬ 
piegati ridotto di un terzo - Un allarmante ordine di servizio 


Nel precedente articolo in- 
tìicavan io tre cifre, sufficienti, 
da sole, a porre iti chiara evi¬ 
denza la situazione di estremo 
pericolo alla (|tia!r (rciflci unni 
di ammini5frti'ionr democri¬ 
stiana, dal 1948 al i960, hanno 
portato il Comune di Roma: 
-miliardi 26.9 e milioni 296 di 
debiti; miliardi 18 <• milioni 
458, nel 1960, di interessi pas¬ 
sivi, quote di ammortamento c 
spese di assunzione dei mu¬ 
tui; miliardi 17 c milioni 880 
di disavanzo nel bilancio or¬ 
dinario del 1960. che divente¬ 
rebbero miliardi 24 «* milióni 
820 senza il contributo dello 
Stato che Cioccetti spora di 
ottenere in sette miliardi. Ci¬ 
fre, tutte e tre, in protirrsslro 
aumento netil i anni futuri. 

Ed aggiunge mimo che tin¬ 
cora più preoccupante delia 
situazione finanziaria, che si 
riassume nelle tre cifre sopra 
indicate, è la mancanza nella 
Democrazia Cristiana di un 
qualsiasi piano finanziario di 
risanamento ed il tipetto, sen¬ 
za discussione, con una sem¬ 
plice ed incosciente alzata di 
titano, de! piano proposto dal 
comunisti. 

Vero t che il sindaco Cior- 
rctfi, nel 1945. quando era an¬ 
cora assessore delegato pre¬ 
posto al bilancio, no nclié sin¬ 
daco In pectore. aveva un pia¬ 
no che presentò non al Con- 
sinlio comunale, ma alla Com¬ 
missione speciale alla quale il 
Senato aveva demandato l'esa¬ 
me tiri due propelli dì lentie 
speciale per Roma. E quel pia¬ 
no, accompagnato dalie ambi¬ 
ziose parole: - può affermarsi 
elio la via verso il paretaio 
del bilancio ò aperta - fé una 
frase qnestà che, pur rappre¬ 
sentando una evidentr pressa 
bitpia, è contenuta in tutte le 
relazioni al bilancio che pH 
assessori democristiani, opn 1 
anno, leppoiio in ConsipUo co¬ 
munale), fa iatepralmente ri¬ 
portata dal senatore Lino Mo¬ 
ro nella relazione a quel pro¬ 
petto ili leppo. Ma. come é a 
tutti noto, la teppe speciale 
per Roma é rimasta una delle 
tante favole delle quali è in- 
lessuta la storia della nostra 
città ed il piano Cioccati i- 
Moro. elle ero fondato sul vuo¬ 
to, è andato in frantumi di 
fronte alla realtà. Cosicché 
quella tabella di marcia al pit- 
reppio. che lo accompapnavn, 
è rimasta sì una tabella di 
ma'citi. ma di marcia ull'in- 
dietro. verso ulteriori peppio- 
ramenti. 

Altra idano, il sindaco Cioc- 
crtti recentemente, sa esplici¬ 
ta richiesta dello serloenlr. si 
i mpcpnò di presentare al Con- 
siplio comunale. Ma non ha 
mantenuto Vimpcpno. eviden¬ 
temente perché non ha nessun 
piano, tranne quella di con¬ 
servare alla Democrazia Cri- 
stiana il monopolio del potere 
in Campidoglio, nell'interesse 
di determinati c ben indivi¬ 
duati {/ruppi, c con l'aiuto di 
chiunque, santo o diavolo che 
sia. 

Dunque nessun piano di ri¬ 
sanamento finanziaria, nessuna 
prospettiva, tua un irrespon¬ 
sabile carpe dicm. senza preoc¬ 
cupazioni del domani. 

Carpe dici», ehc diventa de¬ 
littuoso, ore si consideri che 
a papare pii interessi c le quo¬ 
te di ammortamento annuali 
non é. sufficiente nemmeno la 
introito tributario più impor¬ 
tante del Comune, quello di 
L. 14.180.000.000 tratto dall'im¬ 
posta sui consumi, che è la più 
esosa delle imposte, poiché ri¬ 
cade sopiatutto sul celi meno 
abbienti. Ed ore *1 consideri 
ancora che opni romano, oltre 
pii interessi che egli papa, col 
versamento delle imposte di¬ 
rette cd indi rette, per i de¬ 
bili dello Stato, nel I960 ha 
sborsato, colla corresponsione 
al Comune di altre imposte 
dirette ed indirette, ben Ii*e 
9 000 per interessi stri debi'i 
comunali. Cosicché ogni fami¬ 
glia romana, se composta rii 
cinque persone, senza saperlo, 
ha oppi, per le passività del 
Comune, un debito di 675.000 
lire, sulle quali papa 45 000 lire 
di interessi.' 

Ma. dice Cioccetti. di fronte 
ai 270 miliardi di debito stan¬ 
no le prandiose opere pubbli¬ 
che costruite dall'umminist.a- 
zi one democristiana 

Affermazione, questa fa pre¬ 
scindere che quelle opere. 
spesso mal fatte, sono costate 
molto di più di quello che val¬ 
gono e sono t-a'sc soprat-itto 
od arricchire noli appaltatori), 
falsa e demagogica, che costi¬ 
tuisce non una discolpa per le. 
Democrazia Cristiana, ma un 
aggravamento delle sue colpe 

Falsa. perché non è vero che 
l'indebitamento del Comune 
sta dipeso dalla costruzione di 
opere pubbliche Qurll'indc h i- 
tamento; infatti, per la mcj*i- 
tna parte c costituito da..a 
somma dei disavanzi del bi¬ 
lanci ordinari, dal 194S al i960, 
che si sono dovuti colmare con 
I accensione dei mutui. All'uo¬ 
po basta ricordare che i disa¬ 
vanzi. partendo dalle lire 
4 912 328 000 del 1948 e dalle 
1. 6.186 706 702 del 1949. sono 
crriratt a miliardi 16 e milio¬ 
ni 10S nel 1959 ed a mUfsrdi 
17 e milioni 830 nel 1960 

Ed oltre che falsa, quell'af¬ 
fermazione è anche contropro¬ 
ducente. La costruzione delle 
opere pubbliche — che per la 
maggior parte sono state vo¬ 
lute In prospettica di interessi 
meramente privati, come quel¬ 
le occasionate dalle Olimpiadi 
—• avrebbe potuto creare non 
nna passicitd. ma una impor¬ 
tante fonie di entrata per II 
Comune. E\ infatti, noto che 
le opere pubbliche importano 
un enorme incremento del va¬ 
lore degli immobili pnrarf. 
specie delle aree edifieabili. 
incremento che. nel 1955. un 
assessore liberale calcolava, 
per le sole aree, in 50-80 mi¬ 
liardi annui e che. natural¬ 
mente, oggi arriva a cifre 
maggiori. Quell'incremento, in 
virtù di una legge della no- 
tir» Repubblica, sarebbe do¬ 


vuto andare, por motti, in fu¬ 
rore del Comune, come con¬ 
tributo di migliorili. Il ('aiuti¬ 
ne di Rotiiu invece lui riscosso, 
per tute titolo, dal 1948 al j960. 
non le diecine e dire me di 
miliardi che avrebbe dovuto 
riscuotere, tua unti somma in¬ 
feriore al mezzo miliardo ’ 
Niente, dunque, giusti fica il 
disastro finanziario al quale In 
Democrazia Cristiana ha por¬ 
tato il Comune nel tredici anni 
della sua dittatura in Campi¬ 
doglio, Quel disastro é dovuto 
ad una unica causa: la cattiva, 
la pessima illuminisi razione. il 
pievalvrc, nella gestione drilli 
cosa pubblica, dvll'inteiesse 
prirnto sii ifiiello pubblici) 
Pessima umnuni:t razione. r 
spesso scandalosa più che pes¬ 
sima. che naturalmente conti¬ 
nuerà negli unni futuri se il 
popolo romano, nel 6 novem¬ 
bre. non romperli, voi suo ro¬ 
to. il monopolio demonistiauo 
in Cumpiilofilin 


Con una decisione elio dono'.a di evirare carichi eccessivi ai case per 1 propri dipendenti al 
ima loftip ioz/a incredibile, la solai - viale Marami, in vìa Giovati- 

(limita ha risposto l’immediato Sempre nello stes-o ordine nipoll. in via Costantino, peri 
trasferimento eli tre Ripartilo- di servizio, si avverte - di la- no ad Acilia. La zona scelto per 
ni comunali dal G.inipìdotflio sciare nella sede di ria Tempio trasferire le Ire Ripartizioni non 
neHedificio rii via Tuscolana di (Love i mobili che non ri- tiene in alcun conto dell'ubiea- 
171- 17.T. costruito pei abitazioni saltino si rettamente necessari zinne dello abitazioni del dipen- 
c ilattato frettolosamente. (ìli «I funzionamento dei servizi denti. Inoltre si ò diffusa tra Rii 
impiegati, ilei complesso, rii- stessi, data la limitata super- impiegati la paura ilei disastro 
.sporranno di una superficie ut;- Urie a disposizione nei nuovi Perché, dunque, è voluto 
Ir- inferiore di un terzo a quella locali Una delle pruno conse- operare questo trasferimento? 
- già Insufficiente — rii cui di- guenze dovrà subirla l'UfTlcio K' forse questo il «decentra- 
sponevano prima. Inoltri* ferii- Revisione ed Inventano, che ri- mento amministrativo ** come lo 
Reio. appunto perché non desti- inaridì in via dello Tre Pile, Il intende la Democrazia cristia- 
nato ad ospitare tifile;, non dà quale sarà costretto ari inviare ria? (.'he cosa gi cela sotto quo- 



t 

Nuovi gravi episodi di criminalità 

Due rapine in pieno centro 
nel giro di mezza giornata 

Un vecchio gerente di on banco lotto aggredito a calci e pugni in via Chiana: 
è ricoverato at San Giovanni — Altre rapine in via Acaia e viale Ippocrate 

Tic nuovi episodi rii crimi- impiegato Giuseppe Vita, dì 05 c da alcuni pus.- m*.;. è stato 
pulita hanno tur!) ito la vita anni, gerente di un banco lotto accompagnato al Policlinico 
della città in qut-ee ultime ore. in piazza Ve-coviri Egli stava dove i medici lo hanno fatto 
tre persone sono restate vitti- rincasando con la liuliri Raffael- r.coverare in o=<ervazione giu- 
me di rapine in pieno centro la quando uti giovane, restato dicandolo guaribile in venti 


cittadino Malgrado le ind izi- sconosciuto. l'I 
ni i malviventi sono ancora in prio sull'uscio 
liberta averlo agurvd 

L'episodio più grave si i* ve- gni lo ha rapi 
rificato ieri sera poco dopo 22 lasciandolo a 
in via Ciliari.i il rapinato è io II vecchio, so. 


sconosciuto, fha affrontato pro- 


Del rapinatore nessuna 


dopo notizia, infatti e tuggito faceti- 


1 il lutili u v ,u a.si‘4.4. UU|'U vvueoi. ' - W*sr>‘"’ * v s. il 

averlo aggredito a vaici e pu- do perdere ogni traccia Egli, 
ve- gni lo ha rapinato di una borsa però non è stato fortunato: nel- 
22 lasciandolo a terza tramortito la borsa, infatti, non cera che 
io II vecchio, socchi so dalla figlia un ch:!o ci. carne acquetata 
_ poco prima, e dei documenti. 


le necessarie garanzie d. stabi- quasi quotidian o 
lità. Difatti, nell'ordine d, ser- •* messi - in via Tu 
vizio emanato giovedì scorso consultare* gli alti 
dal direttori* della Ripari./.in- m-lfarehivio dell» 
Ine li (Demanio e Patrimonio^ /ione. 

- una delle tra-f-r te — s: La decisione dell; 


piasi quotidianamente dei sta improvvisa operazione? 
messi - in via Tuscolana per II trasferimento degli uffici 
onsultare gli atti conservati nell'edificio di via Tuscolai a 
lell'arehivio della II Riparti- non presenta alcun vantaggio, 
ione. Lo spazio disponibile si restrin- 


ne li (Demanio <■ Patrono».o» /ione. t,o spazio disponibile si restrtn- 

- una delle tra-f-r te — s: La decisione della Giunta ha g<> ancora di più: gli uffici ven¬ 

ti gge falla umilile avvertimento suscitalo un ferm-nto vivissimo gono allogati in locali non n- 
d. collocare gli armadi «. le svai- tra gli impiegati delle Ire Ri- datti. 11 comune dovrà sostenere 
fatature ■•specie quelli di mole partizioni — la seconda (Patri- la nuova spesa dì affitto, che 
supcriore al normale, secondo monili*. In dodicesima (Provvc. ammonterà ad alcuni mil.oni 
precise indicazioni del Catto ditor.’itii> o In settima (polizia aJJ’anno. D a qualsiasi punto la 
della Di ri .ione Tecnica inge- urbana) 
gnor Con'reras. /ter distribuire ,,! lavorìi 


ammonterà ad alcuni mil.oni 
a.’.’'anno. D-.\ qualsiasi punto fa 


urbana) — i qual., per recarsi c; guarda la decisione contrasta 
al lavoro, dovranno trascorrere con la logica. 


con criterio il p<*.:o nelle varie ore cd ore sui mezzi di traspor- è appreso clic ne: locali (li 

LUIGI GIGI.IOTTI Istanze dell'edificio, allo scopo Ito II Comuni* ha costruito le via Tempio di Giovi* 3 e di Vil- 

_ . _- la Cairarelli. tornerà 11 Pensio- 

" ~~ “* nato Artistico Ted-sco. che vi 

Grande comizio di Luigi Longo a Centocelle dÒTia"guérr^Tvi ^ìnonfre™ 

-- viti Tempio di Giove 10 sarà 

Bl irasferifa la prima Ripartizio- 

«Porlare in Campidoglio gli uomini HSH» 

■ tomenti* dagli tifile: del Gab*.- 

III | | Pi I | (ietto del situine,) e ilei Segri - 

de a vecchia e nuova Resistenza » - 

Artistico Tedesco, per quanto 
possa essere una :st.tiiz.om* de¬ 
gna di considera/, one sotto tut¬ 
ti gl. aspetti, no-i |ia indubbia¬ 
mente la Incolt i d; far trasfe¬ 
rire due Riparitzioni per tro¬ 
vare una sede ("•* d: mezzo 
forse l'ambasciata tedesca'’ 

Ln decisione del'a Giunta 
solleva una ser.e ili preoevu- 


• « A litRllu abbiamo cac¬ 
ciato via Taitibmiii c i 
fascisti » 

0 « Coiidunnlanio con 11 voto 
de) (1 novembre 1 ) fasci¬ 
amo c I suoi alleati cle¬ 
ricali * 

(fuesto è il tema del di¬ 
scorso clic II compagno 

On. GIORGIO AMENDOLA 

della segreteria del Partito 
proiinnct-rà mereoledì 19, 
ulte ore 18.30, III piazza Ese¬ 
dra. nel corso del grande 
comizio antifascista convo¬ 
cato dal nostro Partito. 


Stanziali sei miliardi per costruire 
la sede della Biblioteca nazionale 


Uopo quasi line anni di pelagiche e di sollecitazioni, il 
Consiglio dei m.iv.stn ha approvato nella sua riunione di 
icii il disegno lit leppi* per la costruzione della nuova sede 
licita biblioteca »oi;u>»iui>* sa una urea il*. 27 unta m-’tri qua¬ 
drati a Castro /'rifarlo. Le spesa di sci mi/iardi c stata ri¬ 
partita in tre esercì:: 

Il governo — intornia l’ufjìc.o stampa della Presidenza 
ile! Comttil o — ha riaffermalo l'impegno ili dare immediato 
iniz i! a: lavori. E' lineilo che la ritta,(ut,l'ira attende, poiché 
un s nife impegno e staio prco alun no quattro colte wl 
corso degl * ultimi 12 mesi l.'ullimv. volt,! e sfa'.) quando il 
rii'O'-fro dei 1.1. VP. inaugurò la mostra ilei progetti vinci¬ 
tori de’ i oneorso per la nuova biblioteca Pervio si presenti 
.sob ri) il durano di traile in Parlamento e si indica l'appalto 
Altrtmctt” si può ragionevolmente fica lare che si continua 
con le - bombe- eleUnrc.’i 



Orribile suicidio di un becchino a Civitavecchia 

Simpicca con una cintola 
a una rete di filo spinato 

Una donna dimessa da una clinica per malattie nervose si è 
uccisa con il gas: per salvarla un agente ha rischiato la vita 


Un becchino 


Civitavec- 


... .. #. - « _ */11 uti. (.iiuiu vii v-i » ..u » 

pmU interrogativi. Lo die np- } (] u s „ ff ,. rPntj . d , 

pare chiaro fin da ora f* elle in * s| ò Spiccati, cor, la 
Camp doglio »: ;.«..<«•.* con inn cilU ,, l;i dei n.mtalum ad una 


.superficialità ariri.r.!!urn incoi»- 
ccpibili*. La (Lunt i non pilli di¬ 
sporre il trasfer mento di ullì-*; 
senza un valido motivo, che 
corrisponda all'interesse gene¬ 
rale della cittadinanza, la quale 
dovrà sorvir.-i , 1 : quegli uffici. 
Ma questa campana Cioccetti e 
i suoi non la vngl mio sentire. 


Cintola (tei pantaloni .ut una 
rete di filo spinato L’uomo è 
stato trovato cadavere all’al¬ 
ba di ieri: era piegato sulle 
ginocchia. ,» aveva il corpo 
aderente* al filo spinato. Si 
chiamava Cannine D'Annun¬ 
zio. aveva .54 anni e abitava 
in vi» delle Mortelle 11. Era 


ha legato l'altra estremità al¬ 
la rete dì filo spinato che fian¬ 
cheggia la strada Poi si è la¬ 
sciato cadere nel vuoto. 


à al- bone. L'hanno così pagata gli j 
fian- specchi, i mobili e i sopram- di , 
è la- mobili fracassati a pedate. J 

FI colpo è stato tentato in q u 
pieno giorno: fra le 10 e le 11 <_<•• • 
di- di ieri mattina. I ladri si sono del 
cura assicurati che. tutti i comi#- gio 
» ut*- nenti 1» famiglia Bolla fosse- ri pi 
abi- m usciti poi sono entrati in l 


.'tlTal- Una signorina appena di- di ieri mattina. I ladri si s 
stille riessa da una casa di cura assicurati che. tutti i coni 
corpo per malattie mentali, si è uc- nenti la famiglia Bolla fin 
,, cisa con il gas nella sua abi- rn usciti poi sono entrati 
munì- tazione m via Gora U*. a Turpi- azione, 
ntava gnattara. Si chiamava Flora Quando la signorina Maria. 

Era De B'*vnardis e aveva 4'2 an- di 20 anni, figlia del Bollo, è 


to la bor.vi, infatti, non cera che 
li 1 un olila, ci. carne acqu St.i'. i 
poco prima, e dei documenti. 
' Ver-o le iGiO. ieri, il raz.o- 
r ere Umberto Ciucia:*:, di 77 
■inni. ab.'..iati* in via Acaia 5H, 
ijipen;^ u-ei'o d ili'agenz.a mi- 
!)](*!(> 7 ileh i B ne.-, o>miner- 

c. a.C il;.!.Mia. ..*he li i la sede 
ri da ,-tc-sa \i. Aca. i, è sta'n 

il dt-rub.i’o d un i hai--., di cu ■ » :. > 
I, marrone conte:.ente 400 Ol'O ; re 
t . in t) z'.ir". b. nc.ir: di cros-o 
t.-.z'-io «al in impeime ,bd<* ii. 
li vi. riii:n!:.:u 

li r.igion.er Cua*.iuii. chi* è 
contai)!.c iled'oifio.r.i mpcc.mi- 
ci d. \ii Voio 6 (J, ii: pro|)r.cta 
t del s.gnoi g.ovali.li Mane.ni. m 
‘ ei.i r*'c..t>) in iCeii/ia per i.*..- 
r.ile ! i q.linci e.r.a ■ per gi ; 

f opera:: il buie. ;.*,cv., firm 'o 
un :i--'«*(* ::•» d qu e ' roveri tomi'.a 
i lire cd avi’v i r cevuto l>i,ll|va- 
a lente in co:, : a :. • * 
i Ciudi». ut ; , Popolazione è ucc:- 
to porr nclo co» ;■ ninno d,- 
.-‘la la busta d. , y.on coti l'iti:_ 
—• fi.*;me..lidi* Un .nd'vidu.j dalia 
i.pparcnv c'à di 35 anni, alto 
e rea 1.70. che indossava una 
g -'iven marrone scuro. ,'o bri se¬ 
guito per qualche metro o quin¬ 
ci . dopo avergli Stl '.ppato CO;i 
v iolenza la car'cu':. è d*.» 

alla fuga I! ragioniere Crucu 
ni ha •iVii , o quah-h.. att.mo d. 
sinarr mi*n*o. pm 1 , s cominciato 
a gridare: -AI Indro, al ladro’ 
Fermatelo! . • M i m un pruno 
momento nessuno lo ha udito' 
il compare del!'nulo re dello 
scippo-, elio al’tndpva poco 

d, stante con una motocicicta 
acci sa, ha alimentato i giri del 
motore in modo d-, coprire, col 
minore, la voce del vecchio 
Quindi, raggiunto dal complice, 
sj è allontanati» a ‘ulta velocità 

’ 1 II vecchio intanto, in stato 
' di vivi-is.ni.n eceG.iziujx». ha con- 
t rinato per un {lezzo a gridar». 
in Qualcuno lo ha po' acenmps- 
11 ».-ito a casa dove, su consigi o 
io del medico, r inarrà alcun* 
►- giorni m condizioni di assoluto 
c- r* ),(>='» 

iti l'n altro ■* scippo ■■ d: 100 Udì) 
lire » avvenuto ne; giorni seor- 
a, si in viale Ippocra'e. ai dan:.. 
ò della signor i Isabella Marzocc.,. 


Sono giunti perfino all'assurdo P af b ( ‘ f b quattro figli 


di proibire Uaflìssione dei car- D uomo, proprio m questi di p bb ,c„ 
teli! di avvertimenti» al pubbli- ultiinl gioii... era stato veduto » »•« 1 

co sul tnisferimer**.» degl* uffl- paiticolarnie.Uc agitato ma i p cl 
e:, so non nU'iiH ma ora familiari e i vicini di casa, 4 4 

.Milioni gettat. m affitti, uffi- abituati .,|lo sin* .stranezze, non •*" s . 

ci mal ubicati, chiusi in spazi avevano dato troppo peso alla «aicone . 

ristretti, assenza di un invon- cosa. Ieri mattina. i»i*rò, in 

taiio aggiorna*.> delle proprirtà crisi che l'ha sconvolto e sta- L 

comunali. Kd ora trasferimenti tn più forte delle altre. L’uo- c ,5 ,1 , ’ 
forzosi di Ripartizioni in un mi» è uscito di casa che era an. aPPatUito t; 


ultimi giorni era stato veduto Fravolinì ha rischiato la vita pia La giovani* si è impali- 
liaiticolamielite agitato ma i P cr salvarla: egli per pene-jrita e non ha osato entrare: 


Un coinquilino, l'agenu* rientrata dalla spesa ha tro- titolale delia tabaccheria che - 
ubblica .sicurezza Publio vati» Tappai lamento sottoso- **'°\a ;u . nunieri, «-A di v-*.a 


Hertolore 

Frano le 22 circa quando la 


tiare uell'appailamento inva-'c* corsa in bottega ad avverti- 'ignora Mar/occa. mentre 


,,j io dal gas. è saltato da un re il padre. 
j n balcone all'altro. alTalte/za Quando i 
i n del terzo piano, ma il suo ten* jp casa soni 
tativo è stato inutile Quando «etto dove : 


compagnia dei cognato. Corra- 


forzosi di 
ed.ficio clic 


Ri/iartizioni in 


tatuo e stato imitile Quando «etto dove avevano i loro r i- 
è entrato in casa, dopo aver j sparnii: i ladri, purtropjxi, li 
abbattuto la porta a vetri, la avevano rubati. 11 bottino è 


, QlK, nd 1 ’i n ; h, r ) ;rrr t ^I Ì laS-pK^A^i^^riiaT- 

',, c '■ ,nno cotM m un cns-j £; t , v;iI i 0 #?. stati, urt*,tn improv- 


là nemmeno I cura notte: 


hanno veduto donna era già .moria 


le necessarie garmzie di sta- girovagare per le vie della cit- . 11 drammatico episodio si lire. I^e prime m 

bilità Un bel b : lam*:*>. non eè tà. chiuso nel suo mutism*. e verificato ieri mattina po- hanno ancora pr> 

che dire Un bilancio che bn Giunto in vi : , dclTOttomi Con- c o dopo le 9.20: e stata una scoperta dei ladri, 

urgente bisogno di una rovi- siglio si è tolto la cintola, si s-grima che abita nello stes-jccrehc continuano, 

sione. è infilato il cappio »| collo cd stabile a dare {»r*r pi una _ 


*- . ; ’-*■'. gev.iiio (». e stata urtata improv- 

avevano ; loro ri; vi?;tmor>*o alle spalle La donna 
ladri. purtropjKi, li Do Trizio hr , nn0 creduto 

rubati. Il bottino e | n un p r * ni0 moire nto trattarsi 
circa seicento nula d j uria comune disattenzione: 


urgenti 
* sione. 


bisogno di una revi- 


II drammatico episodio si lire. I^e prime indagini non quandi» limino visto il falsò 
è verificato ieri mattina pn- hanno ancora portato alla •• passante distrutto» allonta¬ 
no dopo le 9.30: è stata una scoperta dei ladri. Ora te ri- -v.rsi con la borsa, era ormai 


Il compagno lai,: 
parlato ioli sera a 


i Lungo ha tu politico ed economico: Tnm- 
migliaia ili ministrazione Cioccetti rie fia 


cittadini cunvennt: in piazza dei dato ampia ed eloquente dinin- 
àlirti. a Centocelle Sull;, gran- stra/ione. Essa è stata alla testa 
de folla, che In salutato con di ima vera c propria saraban- 
tina calorosa acclama/,one Torà- da di miliardi che ha arricchito 
tori* c sottolineato con frequen- I» nobiltà nera e bianca, le or¬ 
ti applausi il discorso, si leva- ganizzazioni religiose, il grande 

-———-— padronato e gli speculatori, ma 

che ha vuotato le casse comu- 
I _ * — J nuli e prosciugato le stesse fon- 

/un|\ 1 comizi ti del dedito accumulando de- 

I k*^J I 1 ì j n • l, ' ,i ,,or centinaia dì miliardi 

\ 1M/ na! Parfifii Ln Democrazia cristiana. :n- 

siil/ uv* a ni i io vece, ripresenta proprio il si¬ 

gnor Cioccetti comi* suo por- 
tabondiera a Roma. K‘ una sfi¬ 
da ni democratici e agli miti- 
NO.MENTANO (a l’ia/zale tascisti romani. Ebbene debbono 

A mi ilu, Ibi in» ) ulte ore 111, essere i democratici e gli ant*- 

„,|. Natoli. fascisti a conti ingerì* il signor 

„„ J C.occetti a cambiare mestiere. 

“OUGO - 1 UA1I (a Piazza os ,,. rt> Lh{ . l: , Ui da ;| a 

del UtM.rgimcnli») all,- t . rit . c (ie i C.occetti. dal. 

,m- 18. Oli. Ni,mitizzi o M. p, sanguisughe cler.cali m.bi- 

Mii-lictti. ilari e fasciste Vi è mia sola 

POUTUI.NSE l'Il.l.INI, al- via ,)i*r arrivare a muto: batter,• 

•c ore 18.3»'. «n. nuora. >, oc. tu'ta I)C.: portare 

Tl I I I.1.0 (via Capraia) al- (’anip.do •'.:•» f(*rze. partiti, 

le ore 18. oli. Torcili. uomini miiii ; j>,irt.,r,* in Colli- 

(-’• ('01,031110 (l'iazza del (i.(loglio gl* esiioi.eiit: dell,, \ ,*c- 

N'avlgalori I alle ore 18 . chi t <• diali -uiov.i Hc-Uten/a 

Modi 1 a r Ili Uno. NULLA LOTO: la folla a 

SALARIO (Piazza Acilia) pia/z.i dei Mirti mentre 

alle ore 18.311, Giunti e ascolta il ronipasno Lungo 


OGGI 

NO.MENTANO (a Piazzale 
Aiuiibaliano) alle «re Iti, 
un. Natoli. 

nOUGO-PKATI (a Piazza 
del Risorgimento) alb¬ 
ore 18, on, Nuniilizzf r 31. 
31 felici li. 

PORTUENSE VILLINI, al¬ 
le ore 18.30. on. nuora. 

TITT.I.I.O (via Capraia) al¬ 
le ore 18. on. Tur,-Ili. 

V. COL03IBO (Piazza dei 
Navigatori! alle ore 18. 
3fodiea r Ili Lino. 

SALARIO (Piazza Acilia) 
alle ore 18.30, Giunti e 
Tenitori. 

PORTA 3I.\ GGIOKL (ria 
del Piglielo) alle ore 18. 
Tro tnliadori. 

r.\3IP() 3IAR7.IO (vi., del¬ 
la (Tore) alle ore 18.30, 
Della Seta e Avinrola. 

OSTIA ANTICA, ajlr ore 
19. 31,issi. 

CASAI. BERTONE (al mer¬ 
cato) alle ore 10 . I.lvla 
Dr Angelts. 

CORTE AURELIO (in Piaz¬ 
za Visconti) alle «re 13. 
Carrani. 

LAURENTINA. alle ore 
18.30. Tozzelti. 


v. .io l»;,nd:«*re r.t--c e »*.«iteli: 
c»n I«* ser.ttc* - No {.n.*:- 
?nii>-, - N,n» nitu .- c,»u.c bi¬ 
gi.o - -- I g.**v .,*.,* d. lug'.*.i, v bn*- 
d, ci.it \ ;»t,i IVI - 

Sui pde.v h.*.r.:i,* pr,--,» p,*>--o 
.anche i campagli. E.la.irda Ber¬ 
na. che ha aperta !n niapif,*#»»- 
z*on,*. Ferri..tuia Di G.uli.». Sti¬ 
valato C .ivV.apuat. ;i so gio¬ 
ia r.a deli;, M*z.an» io.-.,io. Fan- 
t a n rt 

V» è un ahis-.i fr.ì quella ohe 
dica::,) i pragr «miiv cirtlor.*,!: 
delia I)C e quoiia eho :ap{*ro- 
|sentano i sua. o i *d.d-t» — b., 
Idelta li camp..gj*e* Largo — 
Nei piii;:.,nmi.. l i Demacr .zi., 
or.st:;,:: a protende ,{ de- 

niact.a:*.'.**, j'iog.*,-;-i-: , e | or¬ 
li.no anTifr,scisi i M.i cuard ,:r 
L’e liste de* sua; e.,nd;,I.,tj: sana 
domitute d-u p.ii cacci ut : , spa- 
nent: dei c'.ei se.-ma Ne; 
progr.imm . i.< Demo zzz.zia .-ri¬ 
si.ana pretendo d . re .nlor- 
olassis:.*» o pop,»’.tre. ma le sue 
liste sono aperto ai j. ù irridu- 
c.biii m*m:c: do; I ivar.,:ari. Ba¬ 
date ai fati: — dicono ; mani- 
fisti propagandist i-; dilla DC 
Ma sono propr.o ,i|ii,sii : f.,tti 
che colpiscono :.n primo luigi» 
; cittadini c gl: eie'tori 

Cioeccjt:. s.r.d.**,**.» o’»'i e'.eri.-.v 
fascismo, si •* rifui*.«to d: re¬ 
do re* omaggio a: martiri doilr» 
libertà ,* viene r.presen’ato i:i 
queste eiezioni d,, 11 « * sfossi* f«>r- 
ze. nemiche g.ur.ite della Re¬ 
sistenza 

lì elenco- fascis.no non 8 certo 
saio una po-,zinne ideale, rnn 
costituisce tutto un oricntimon- 


Domenica mattina allo « Jovinelli » 

Novella parlerà ai pensionati 
Ancora in sciopero la «S. Paolo» 

Ieri le maestranze della Vetreria hanno manifestato al ministero del Lavoro 
in agitazione i tassisti — Giovedì astensione dal lavoro nei cantieri edili 


Nei quadro del vastissimo la vertenza e costringa il 
movimento sindacale m atto nopoiio a trattare. 


ccetti. dal- nella tintura città, un partico- 
,i\ni riobi- l *re liiicvo ns.-ume In imtni- 
> una sola f,•stazione elle .-i svolgerà do¬ 
lio: batter.- mani, domenica, al cinema tea- 
2.: portare tro Jovi.ielii i:n \ :a Guglielma 
ze. partiti. Pepe' per rivendicare migliar: 
V in CMm- pensa,», per ; veeeh: iavora- 
: dell,! \,*c- tosi ,* la monna de'd.i previ- 
He-Ut,*u/., d*:u/a soci.de. 

folla a Ai :ì-io:it: ,* ai I:, vor.it, »r: 


a il nio-| Mentre attoria» a: ;.,*.orai 
jdelia S.ui Paolo s; \., face: 
Stata ri- 1 sempre p ii ..leva 1 , -,»i*. 

il qurde I r:eta deile altre categorie. 


dtà. un partii*,»- Una delegazione è stata ri- sempre p.ù ali 
i.-uine la mani- cevuta dal dott. Russo il quale r:,*ta deile altri 
m svolgerà do- ha assicurato che. qualora Puf- maestra",/*- in,:: 
,. al cinema tea- fu*:,» regionale dei Lavoro non messaggio a: la* 
n via Guglielmo rinsin.-ve nel suo intento di con- ni Li e-.s.» vie: 
■ndicare migliar: c:l:.*iz*a:*.e. il Ministero mter- jirofo: do Mg ui: 

veci-fu lavora- verrà d..'e!lamenti* ned;, qiie- : , e i,« ragion; 
ma de'da previ- stionc col {Ucciso rcopo dì ado- e--a deve ••.-'-ere 
i’erarsi ,*,*: mia soluzione deila la -,»{ dar.et.i atf 
: ,* ai lavoratori ver'e-i/n I lavoratori. fr.< lai- altri iavoiato:. 
cir.o ìcirlera i! tr>>. avevano anche chiesto ir» Nella g:o-:::*ta 


I culi,* c*d *" stabile a dare per pninn 
Tailamu*. La donna trovando 
** si n salire le scale, ha senti’u 
l|. l’acre odore di g;is ed iia su* 

111 » bito capito che doveva es?e- 
-- re accaduto qualcosa di gra¬ 
ve. Allarmata e temendo che 
m > fa'tessero essersi spaccate le 
condutture, ila ehiamato la 
IVI I ■ portiera Jole Vari. Le due 
•’onm* tono s.'ilitc fino al terzo 

b piano e riopo aver accertato 
.. che il gas usciva dalle fes- 
// suro della porta dove abitava 
| a De Ilernardis sono nitv-'c 
ad urlate. Il primo ad accor¬ 
rere è stato l’agente FrnvnJmi 
avoro li giovano non ha perduto lem- 
.... po: è tornato in casa, si è 
Culli portato nel terrazzino e co:. 

un gran balzo, a più di là me¬ 
tri dal suolo, è riuscito a sai 
;.,*.oratori tare nei poggiai,-Sto dfll’ap* 
facendo parlamento de'da De Bornard.s 
-oi:da- Sfonda!» la port a a vetri c 
egoric. le entrato: ormai, però, non c'era 


1 1 roppo 


...solo Moro non lo sa 



maestranze hanno ni,i to un [,jù nulla da fare La donna 
messaggio a: lavoratori rom.i- ,«r.*i nn'rt.i: nel disperato tee 
m la ,*'.s>* vi,-:.e àliiatr.,:,» il i,-itivi* di salvarsi, la Di* Bei- 
pro!o: do s:g*:!t:c.it,> iteli ■ ìot- paidis si era trascinata fin 
: , e ie ragioni per le (|ii.,u sotto In finestra. 

,*--.i deve ere -o.'*e.:nt.i ii., 1 - -- 

la m »1 dar.eta att.v., d: tatt. gi: f3„_„ *1 _ 


m 




nti'rvri r:. ìr.t> p;irli*r;i il Jivovn: .» nnrhr chir 

OHI,, intervento Ministero 


Gravissimo lutto 
del compagno 
Mastracchi 


a'.*. Aga-t.n,» NuviT.ii ne d; :i 

1 .a _:>!.*,-ìitesta/,a e ::e- rare ; | 

/ .1 .lite :» :t,l e J're-.eduf.i pria 

la N ,z.in*:*o Hiipeh:. presi dei*. - L'nff:« 
t<* della Fede: ;,Z.,i*:t* .t'diari.» V or», il. 
{;t***>* «fiati: es>u e ->t. t t.a ;fidi*lt:» fi.ita d: 
«laila ('.ani, ra del Lavoro d: consta - 


li compagno Giu.-eppe Mi- daBa (-nuora del Lavor 
straccili, segretario provinciale Roma ,* dalia F> 1 cr.,zion, 

■ !»■*. n.*st«*U'graf«»r»*.c: ,• m,*u»l»r«» * «’ ' *b*i {ens:,)*«.*.,•... 
del Gom.taf,» federate del PCI, I>' r! •* p:,v»*gu:!o la se 


intervento del Ministero ai U- tra 

ne d; ;n(i:i::c l'azienda :i r.’:- ;•*>: 
rare ; ;>:«n vedimesit. antise.o- *i*i« 
pelo * . 

I.'aff*..* «* regionale dei l.a- . 7 ., 
\ or», .la {' ite sua. nella g:i»r- 225 
fiat., d: .et: — a quai::«» e; .1 | 
consta -- I» 1 continuato ad ,ve- t.m 


Nella g:.,-::: ta d 
tra categotia *• >«.*, 
;•*«:*,» p,*r re-j'ingi** 
! ri»* padrona.e S. 

t 1 . .- : sf : d {*.«:: i,-:f 


cotonale «lei l.a- .z.etrde l’o-.rhe. re.-enfrmer.t**. 
te sua. nella g*.or- 225 Lee: -’<• .-■* :,> rt.**,* .*•*:ices-e 
— a spianto e; J a \,*r.: i-s:-*:. clic per- 
«•ontlnuato ad ,ve- tanto hai n» i*,vs-.ito ri. essere 
con la d:rez.,*ne dì{«en'enti delle azii tt le le 


Porche 


I il* Sv'.O- 

e un arh;- 
tr..:ta d, 1 
da q :ri**r«> 


Dopo il furto 
devastano 
I f appartamento 



è s'at,. eolji.;,* d*, mi grave lut- a *• 
!,*: su., madre. Eni !;:i Per.itiac- vaio'as 
e . «• <pir-ir*i d,»po min lunga treri"* 


1 : * * n I f'iner.d* delia Seoul 
, S* i,;g«*r:,:i!ii* «>gg 
’.vg or:.i) n irte:.do i , \ i 

.’.! ,r «» fi 

civnpng*!.* M ,-*i ,«*«-li:. 

<■«»-! «iirariii'Tit,* ne* sua 
*.:. g uug.eio le c.indog'.: .u 
e. lav.irat.tr. postelesjr..fo¬ 
ri, I S.nd.iCata. d,*I Cani.* 
federai,. ,* de'.Tf *1 :r.r 


tei pensi,v’.at.. 

• * p:oi-.t*gu:!o I.i s**:ope- 
etii' i» :*:,!et,Tinnì ita de; 
: : lavoratori delta \e- 
S:ui P. oin. del gruppo 


ita-Ire contatti 


r,> Lidri v andalici sono entrai, j 
a»,*:.!,', in opera, ieri mattina :n via i 
nre--,- Morrovalle: c*s'i d<’j)o essere 

* per- penetrati nella casa del fab 

• ■-sere br>> Enzo Bolla, di 40 armi. 
( e le proprietari,, di un'effuina in 


u~mu 

!.cnq 

piano I 

Rfwtzro/te ■ 




delia Fan Paolo insieme alia d-e b.m .o rimpiazz ,to .1 r»*r- via Tuscolana. hanno nò*ss*» 


•*)oj),>:*••».:-*:■ 
C »*»l .* :*,)'. 
v i , q a--'* ’ st ri 
,' qu.r..i *, 
r.*T * , I,*r: u a 

:;;,) S ,T) Paola 


.1 *,-*m » g or 
*> a" ;tm. 1 \ , 
• Io o in.:: 


e -; sa*.,.» .tir,-: 
ri>*I Lavoro qui 
•*!*,* 1 31 :i.-Tro 


lo se ; .»{i,«- quale -ano Stati p.iniuee "<■ -*>>:! .;*• mane..::*,* ;,s-,;*i , , 

riunita de; eS ninnati : ‘ern'e.ni >dc':Ti ver- T: :ui**-‘. e,»*: :': e,,;r-** 
delia ve- •,*:*./1 F::: » . ,i ieri ''era. : ,*:,''. V*.:i.:*e d -i «i.e.-i ;•) 

ilei gruppo non si eri rilioc:': a sapere g..* nll'.irt 2 «le» \:ge''»* «* 
:? t»;,**: ;.;il! , r.-mtat: «i- t,.-•* d: I v««r«* eJ:** 

e-*r ,*’Z,- d ,*a* m « «• evade"*.* e!;>* 1 '■ «f- 111 g .1 ; . r.a to i ; :« 

so: o agg: f:ea» ri-g a-iaie del Lavora no - ’. N ,t iratm.me ; '.àvor.i'or: a 
.:-*.* .i: |>:- può n.m avere riehn.niato i v; ,l—ìih:. vengo::.» ...i •*--- 
lelrrn dt*!i-, d.r:g«-.*T: delia Sali Paola. :«’. da:.:’.*gg:ati eco; 0 : 11 .e.•mente 
rl:tì. :n *::i rispetto de', diritta d. scalperò uue.-ta diegitt.:ia» i 

d.d'.a C'dl. e ad attener#., alta normale pi>rt.t:ita. s «• av i- , ; , pr 
i m- 11 .stero pr..ss, s n.iaea’.e. .n relazione m,.:*:f«vr..Z o *«■ 1. Io*'.» con 
: no ehie.-to .iil a fratta! v 1 sulle r venda*.,- sa op.-ro •*e!'.e a/.ep ie S.' 


.,•,. .,«« « *»,» - 
*.:.', rv eng i : ci-u o 


i * « - : : 1 . ; * •• d i .«• «l.esi :•) : s; r.*- 
jg..* :,"d’art 2 -lei vige’'»* eaa- 
tr-t*.. d: I vara .ria- V.-ì. 
lo g >r:i:. .1 : . r.a to i ; rov ) , 
N !f.ira!m. lite ; iàvor.i'or: 
v: .is-;mf. vengono .,-i **s--ert- 
da:.:***gg:af 1 eco: oai.e .menfe da 
uue.-ta diegitt.:»*.a s;.*,.;j„i Ier:. 
pertanto, s e -«V I- , , pr ma 

ni.,:*:f«vf.,Z a *e d. io*'.» fan io 
<.* or.*:,) ' e!.,* a/.ep ie SAM. 


la Soqquadro c devastato !'.,p-| 
naMamenTo. j n».iivivi*nt: hnn-i 
no pampiut.*» l'atto vandalici* 
forse perché sono resf.,f : de-; 
bis: non trovando nella ca'a 
jrtesstin oggetto ri: valore ria. 

1 rubar», rn a Sultani.» nu*//,» nvi-| 


*4. --7 '■ 


-Te 


f éf 

m 




- i).*hbo r. :.f. -«■ ,r- la mia irrompitrczgi su que<o trm;- 
: *■;*,»">■> d* .1 un-, tl uri urtila di Car’.rt C'ara IH tl'l 

- M.-'zaCg.-re-, c):-* càie le '*,1 al segretaria della de. di #tpr j- 
:>.,**,' li '!»,: opimo»a m»I nuore piano rCjotator* 


« La Giustizia » plaude all’ipocrisia di Moro 

La capitolazione socialdemocratica 


m.i:*:f«t-*!..Z a *0 ri to*'.» fan lo 
I s,'*.»p..ro *•«•!'.,' a/.ep ie SAM. 
Arir a. Emme e S It.VEK 

Anche g’.: eriii*. cir-da citta 
e de::., pr,n :;:e..i r;pr,*:;.ier..r:- 
r»v I ar.c sindacai,- t.eil.. 
prass.m., s,*t:.man,. ea-i i:.. 

con*..*...*>■> direttivo del 
' n i.,v* i’>i 1:".* «r:o nel «v.rs,» d 
u* a min ore. *en'iTa*! :.e*. ! 
g.arni - 'ars* per f ire *1 punto! 
s iila verte--.za l.’nstens ar.e dall 


Impressionante disgrazia a Tor Sapienza 

Esplode fra le mani di un bimbo 
un ordigno raccolto in un campo 


I 'oe;«:.’,f*i»:,»»'r.:t.,-; figuro, 
m s<;, po — Hii.i.'ii'n,' stornai 
e p*'r feuiper,: pi,**; fa o;»pa r - 
f’.»i:s:.;. il e.ai »»:er,-a f.;r*.'o 

(La Sara.ifiivnrfr 1.: , ..ni- 
paqna f or 
fortn,’» che ; 1 PSD 1 -lori 
<>’)*<? questione p- - j.p.g.-T -, 

sf-|-'g.:-i.Ia i’ooch.» a (' oc, off 
fori, a sua ralla l.r G u«e*z:» 
pa-ipalari: perche .3/,ira. »!,*.’’a 
su-.: conferenza -lampe: avreb¬ 
be escluso ogni possib le col- 
ì.;borr.z one con 1 tascisti «offa 
formazione dello. prossima 

giunta comunale rr.pitnUnfl. 
Oltretutto i redattori della 
Giustiziti non conoscono bone 
la luigi:.: fai3/ara. arili 
sua inda ra ambiguità e par¬ 
lando in Donerai.' per tuffo Io 
g unte, disse - r.tengo d. po¬ 
terla escludere-. 

1 giornalisti socialdrmncrn- 
jloi interpretano qurxtn ri¬ 
sposta come - meijiiirorobilr * 
c gl 1 fanno dire - lo escludo •. 
Gho cosa non farebbero per 
placare la loro sete di ser¬ 


vilismo. fi or poter,- rìtorna-e 
lf spari.re. cime parenti po- 
ITrl. li potere delle. DC 

Vi è fu collaborazione « iella 
DC orni farcisti in Sicilia. 
nelTAIto Adipe, n dr.'ino di 
granài comuni irai an:? La 
G.usti/ , spiega che 1 d e non 
possono liberarsi da - ut» gior¬ 
no alTnltra del ninnilo di 
errar*, pass..!.-. Loro sono 
soddisfa::; di quel mezzo 
• m * d. .'foro, hanno chiuso 
pi: occhi dar. tufi u.’Titbbrpo- 
rfo Cioccetti-Morp ci to:rro 
Su per.'ino ma. «rren*iT 0 . dopo 
il discorso fascista del capo¬ 
lista DC. saldare l'unità di 
tutta r,j DC sulla quest’one 
de! mantenimento ad ogni 
costo stelle sue posizioni di 
potere E' tonfino che Mo r o 
dicesse agli elettori: st. qual¬ 
che roto potete nnchr darlo ni 
socialdemocratici, che In fon¬ 
do non ci danno fastidio, per¬ 
ché subito piena di ricono¬ 
scenza La G;ust:zia gl ; desse 


la paten:' di puro, conse¬ 
guente ,- T.»-menf.:fo cnrtfc- 
scista. e r.llg C .*.’ posto di 
nu:de. nell.; lotta contro il 
c.occelt-srio' Sembrerebbe in¬ 
credibile ‘iato sirràiimo so 
nel .•o*n *n.po la G.us* z . non 
tnroca.s.se ... •; posticino ne",- 
Ginn t: erro.naie. 1 sor poro- 
pr.rtre r--.ee ol pfro dì milìa-d-, 
c.nl: inf rallazzi clientelo'-, 

elle speculazioni dell'ammi- 
n-.straz one ,*.Vrio:fe. 

I na Giunta, come ha d.'ffo 
Se.rag.::, diretta da Cioccetti, 
per la quale i socialdemocra¬ 
tici non guarderanno tanto 
per il so’t.l-'. So davvero, 
scrii-,. CdiiC zìa, non • vo¬ 
gliono pii; essere disporsi 
ho!',: bol.j.o. delì'opposirtone *. 

F.' p'aiirip vero: questi «o- 
cialdcmocr.-tici non solo non 
hanno alcuna intellipcnza po¬ 
litica. ma monca loro anche 
quei coraggio civile che ri¬ 
chiede la d-ira e necessario 
lotta contro la Democrazia 
Cristiana. 


- ,rà e 
•ì ri: zio 
re 15 .*» 
-*:•)» •*.■' 
p.irf.-z: 
zar.* e 
«i ’ ' i ‘ r * 
Ma 'e 
r.e ' Par 
P .ai.» 


e ,»:*• L’-IÓ'’- \o • 

..ri",» n: e.» j.,. 

r: -err ." 

: »cn: *., Par* 11 . , - , 
<p -zzati! V 0 
M.U:n. P.»r-u» Wl) 

l'-M t-*..'! 1 ) v ; - 


-■*.’• 1 *'•- v' -. ■ **v * 1 n r. g,.-zo ri: 11 anrì é ri¬ 

si.. e serv.za La.-.en- a. e oal m.,<-.» ter fa * u-fianaf.» dallo 
...voro^ - • rà el/eftn;.* . ned.» <00pp :■» ài tiri ard.g.' o esp.J- 
g:or*.;if-ì .1 : _ giovedì j p.r. re ; v v -, ,-on ; q 1 ,v «-..v *. g.o.',.::- 
1 il.e »»re 15 .*» p Ne, carso - 4 1 \ v - p,. , a.i-ii 

re'-..» s-':.»i . ra ali,* ,»:.* L’-5" . No’’or-colò ri: \ :*.v" ì 

Z-: «M i* | r..rro n; j j.%*: l.tlr Sa-' (; o* 

’i ■ ! ’ ì ^«'* - 1 i'Lf f ♦*«.., ’^ ! \ t rr * ,** «v 1 Iii h 0 "ni ,* - 

ralle » e g * :, • r * t»cnl*à P«»r* »|. , r òvve: ire !•» osscrv z.a-e 
Fi"*". Ma* *,*s ,.'"a <p-zza«{., fer'a «> oh* «ma G r '~ZT> 

Semo ar.e» Por'e M.lv io. Par-j } > = g-ri ar. 

-, S P .aia * l»-'.a l-.ria .. R ',24 

■ 11 1 1 T. bamb.no ì..» travato i or- 

* __ ;■ ' - « 1 -:ia in tip ;ir .'o i-'-ro Tar 

rè Mi HartitO ?.»{';•.*:./ , .»)■„. av .-ohi , davu- 

_^compagni per s.acaro , pai- 

'."»n.'. Poiché zi; -,.'ri b.vmb.n. 
ATAC-STEFER ritardavano. G ota: > Pezzot 

. ,, t: si è mc-so a camminare ai 

Lunedi l.. atti* «se I;>. ture t, . . . ^ . . ,... ' . 

cetili!,* m.ir.ilino .1 ntirare iirit,*»». * ,»u (,...l,p»o An i.n 

te n .iterili»* rtanip’-s presso la se. to ... sua aftenz onc e st ria 
nane p. rta S Giovanni l*o ceni- r.oni ra.ri -. d*. un oggetto mo- 

n.isn.o I Cenni.«te « a Iterai, s.«. fa”.:,',». abban i »n rio e }'ar- 

pà a ter,, iti-i . fili. n>' z.a’.rponte nascosto da un c:*.,f- 

FGCI La d'erto Eg',:. allora, ha pre¬ 

so *.:» m.iiii» l'ordigno e con 
Oggi: tulli I circoli sono pr.<f.,u „ rl s.-.-'a ha com:*ic;ato .1 bv- 
di far passare un compagno ir» D.vo > un , s»- n- d -.1 

Federazione per tl ritiro «Il mate. uu '\ t 1 ' 

riale df pTop.ijtanda e urgenii co- P*. ^ .'* * '* * s*.-.p.a-.a c .c 

miinica/tom schc hanno invesf. o -.1 p:c- 

Donum Trotto, ere is. Festa ci'to al vo.t,». a’, pof'o e ai'.e 

de! primo* voto (Gabriele) «mani 


i: 11 anni é rt- Il bamb.no è caduti e poco | f rtccoi 

n-fionaf.» cialio d»p*». alcune persone accorse * ; ;.gr __ 

•»rd.g: o esp.o- p, r.*he r.ch.«mc.:c ci.,li:. deT.a- 4 

ie *, g,.v*,.n- gr:.z.or.e. io hanno raccolto ;r. 

» v .e r.o .« ù,;.i ! tir. . {.(/za ri. «..vesto I. fori-o BOLLETTINI 


Piccola ^1:1 ; 
ii-M cronaca 


-nzr. *0 r.ll'ospo- 
:.:.v,.rb;:'.',r.n. i 


Muore 

per lo codufo 
da un tram 


Il Partito 


ATAC-STEFER 

Luir.-dt 17 , ;«!!« , le li», tilt*,* li 
cetili!,* m.ir.dma .1 ritirare urite»*!, 
te rt '.iterili** stampa presso la se¬ 
zione P. rta S Giovanni Un cem- 
p.iftuo riti lVmi:.,!« .lettera;, s.«. 
fà a loro di», esizi. n«* 

FGCI 

Oggi: tulli I circoli sor., pregati 
di far passare un compagno in 


, . I li ,'»!»(,*: ere e Hi g 11 r f'*' r -' 41 * trarr.or.u 

v fchi , dovri- „ . '.. , . ai!e I7.r>. H 20 prossimo la lui.a 

n alcun: suo. * ,rb " r "”V. *‘ b * '"'‘' ì rarnva 

oca re , pai- Au.e..-,j \,>,uce e a,*.’, du.i»| L’8UT 0 E M0 TE CA della CRI 
altri bamb.n. ‘*“"Pe..oie a. -.in g.pv ar.r.i. , N PIAZZA RISORGIMENTO 
fi*. > Pezzot P* ' cu'.arr.g., cerePra.c r:p»r-j o.. nlrtm . i'jut,->emnteca de) Cer.. 
camminare ai!' 1 *- 1 ' ■"•t 7 - 1 'era mcr. re tentava* tro nazi. r.a!c trusfusiene sangui» 
0 Ad un ;-,*-|di salire *.r» corsa su una ve;*ldeMa CRI *c«t» rà rcr tutta la 
* ore e <' ò-i tura fr.inv:.,na d-lI ATAC ini cornata m piazza Raergimcnt.*. 
oggetto me-Ivi., Cavour _ l^ab ^ 1 “ P<f gU 


— l>rmi)Rr*nro: Nati: maschi 31 . 
f.*mn*in,’ f,7. Merfi m. .«chi 21. 
ft mirir, IH. dei ,|ua!i 4 minor, 
rii sette a.-.ni Matrirv, n; trascrit¬ 
ti a» 

Metroroloslco — Temperatura 

ininim.t it. massima ZÙ 

IL GIORNO 

Osp. «ab..».» Ottobre (K9-77). 
li soie s. rf-o ..{le ti . tram.0r.t4 
alle 1 Il 20 ; r.'Ssim.*» la tur.a 
nuova 

L’AUTOEMOTECA della CRI 
IN PIAZZA RISORGIMENTO 

Demani, {'autoemoteca de) Cen- 


» ciuf- Culla 

a p re - - 

e con L-. r..*., dei compagni \'ermbi 
.1 bit- — Anitre.» ,* lai, tana — ,Ir Ila 
col- sezione di Pente Mammole. (• sta- 1 
c ’e ,a abì'tata dada nascita ili una) 
. * bella bambina A, compagni e 

1 P'.r ai'*', neonata giungane gli auguri 
e Ai.P sire» ri detta fellone c del gior¬ 
nale. ' 
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Collegava Roma con Genova 


Un aeree con undici persone a bordo 
è scomparso al largo dell'Argentario 


Sul « De Havilland » si trovavano quattro membri dell*equipaggio, tre passeggeri stranieri e quattro italiani 
L*ultima segnalazione effettuata nei pressi dell*isola d*Elba - Vane sino ad ora sono risultate tutte le ricerche 


Protesta dei mutilati al Senato 


Un aereo delle linee inter-iza e di Bastia, sono state va-|t:atta\a di una nicma del['finta di ieri, dettando vivaldci passeggeri. Comincine 


ne, in servizio sulla linea che ite H m comincia a tenieie ilUnul.uu Si tiatta di una gio- Lmptessione tu tutti gli am- se entto lo punte o e di »>g>o. 


giornalmente colletta l'aeio- peag.o 


poito dell’Ltbe con ciucilo Non e c-cliuo natilialmen- pende i/o uell‘ « Italia •• s p delle gener.dita 


vani d. venti anni, alle di-ih.enti cittadini la nchiesta non misi.tento a iono.sCeie nol'-ate 


'ia delle ucci elle dell’appa- 
• ectlt.o sono s’ate anche 


di Genova 


piect.vt- te clic lappaietehio abb.a dall manali.azione del colle- 


sette la suite ilei! aeuo pubbli- min della 'Ioni aia ma lino 


mente di Scatti Ponente — effettuai»» c|tiakhe atteria*j- g.mn'iito aeieo tia Roma e telefonicamente, numeuisis.l Natitialmente m 

jiattito alle ote Ih,01 di leu pio di fortuna m una località Genova iniziato mi giugno -.mg volte, .tUTiNici.» infui-j'l e avuto coni 

‘cioè in peifetto oiaiio) per isolata e che sino ad oia lo sioiso Aveva una e..indi' inazioni iteli’ ìei opoi to e alle' ni.nu alo armo 

la citta lipuie, non ha piu eipupuppio ed i passtppmi pass oiie pei 1 volo eia m ledazionl ilei giornali sono stati me>si n 

dato notizie di se non siano stati in ptado di possesso de! luevetto d. p.- Bai - De Ha'illand » eia allarme tutti i iti 1 

L’appaiecihio, Un Heion comunicare la loto pospone iota pei .miei da tutonui ed pei venuta rultuua semiala- coi so thè poteva i< 

De Havilland ili propneta II «De llav.lland» eia il aveva al sin» attiv o eentma-a zinne radio, mentre Taeteo qualsiasi eontubip 

della società Italia, aveva a comando del capitano pilota di ote di volo, s.a come ho- soivolava la zona delI’A t - u ei che 


pamcntn aeieo tia Homa e 
Genova iniziato nel empivo 


passeggeri e stata avanzata, cheiem.» la l.sta |» .--egget 1 » a qui-to momento senza al- 

telefonicainente. munetosis- Natili almente noi appetì t cuti i.sultito 

'•me volte, .tUTiNici.» mfoi-'sl e avuto conti mia dell l'i.i 1 .vitto limito tutta la 


e..inde mozioni dell' ivi opoi to e alle'm.unato 


d, li nei co l.w 


'in* stati messi m i.tato tl.poim 


i osi >ei a ti 11 onie.i nel 
ice o d oppi s| sono 


Dal "De Havilland » eia allarme tutti i ceni . di soc- lepispat, v olenti tempoiali 


boulo quatta» uomini ili Etimo Seipiom, da 
equipaggio e sette passeggi;- che aveva colile se. 


u Tie di essi s.uebbeio stia- pilota motiuist i l'i ancescoi una dia 


Bontà, sto" die ionie pilota d. ap- pentauo 11 vomamlante. i.i- 
nido il p.lacchi a p.usila autono- pit.inu Sctpumt. avevo co¬ 


me: i e quattro italiani L'ar- Cosso, anch’egli da Homa do dell’ae »,> si tana 
nvo a Genova eia pievisto Damo a botilo anche riio- che l’av votato gonove 
pei le oie 10.30 Subito dopo ate-s Gianna Peittisio e l’.vp nesto Cuoiuo. molti 
elle rotano pei l’aii ivo era piemlista hostess Giazia del quale ciano ri alt 
sc.uluto le autoiita adunati- Candelina, tutte e due mi- suo atavo all ni a»po* 
tulle di GenoVj hanno co- denti nella c.qi.t ih li i *:.» I cu e Gita* i 

mmciato ad impeiisiei tt-i e In un pi imo tempo, si t mo a boi lo dell app iteu ho. 
sono stati chiamati cosi i pia temuto » he la hostess lo"t sueblv sii i.uhe I tn>- 


l’ui ttoppo. a Va 
le la segnalazione . 
menti e il cielo pia 
va H’ stata ilispos 


mi messaggi indio 


la ligi.ola dii ' lulau» di Gè- poita’o.i 


Pi" Loppi» le ucci die sino nova Peitusio Sucti'ss.va- \npelo S, .u.i.uli volo 

ad oia ellettuate, ed estese mente peto, m seguito ad 'il- 1 a notizia del marnato ai- beo„ 
anche atl alcuni aeiopoiti fmmaziuni assunte a Geno- rivo iltU’aeieo sj »* dilìusajsaiio 
francesi, come quello di Nu- va, m appiendeva che si lapd.mnnte a Genova, nella pmti 

_ ___za » i 

—— - ■ " —— .Su 

Caccia alla foca sul Tamigi ^ 


'laneesco mia dia i pa'seggeii a boi- manicato di tuonisi m dif- mentre il cielo gì. 
a Homa do deH’ae »,i si t’o'av ì ai» tnolta pei le avvinse condì- va K’ stata dispo¬ 
nile Idn»- che l’avvocato genovese li - zioni atmoslet ielle, cluedeiv- lenza all’alba di - 

io e l’.vp Mesto Cuonio. molti unici do d pei messe» pei una de- elicottei i ed aeie 

Gin/iSt del quale ciano m attesi del v az.one della tolta piescuit- zinne nel caso il 
due usi- suo an.vo all ac ■ opo*to del-j’.i in ibiezume d. d'oiino o di allota l’.u'ii'n ii.i'i 

li i ita I gtt e vtlt'e il Cu*»- \ zza In Un pi mio momento ancora av vistato 

ipo, si t mo .) boi lo dell npp w ei i ho* pi eia i.tenuto die l’atueo. .Ani Ile line unii 

es' (o"t suehbe ',»! »,, nube ! iin-lpir il piob.ibilc* migliaia- lina militale, i 

ci» ili G«— poita’o.e 0 i p .ulo'.'.i .U k u menti» delle lomli/ioivi di * Stivili.ne » e * S 

icn'ss.va- \ngelo S, .mandi volo a'ess,. puntato mi Al- no pattiti da la 

ito ad 'il- I a notizia del marnato ai - ben„ i non i '.inculo uè, c- Appen i dilli', 

a Geno- rivo dill’aoieo -i e ditlii'U sano Usul'iine ileel .e io- 

che s: lapd.mnnte a Genova, nella muti « vite.nati ilVnn’tgen- 

- - - . -■■■ -- / ‘ l * ’D»'ino o di Nizza Sj è rifugi 

.'Milla lotta della « v ta ae- 
1 **ir* * * ’eo deH’lllh.i » si scolpi la 

SUI 1 fllTllffl m.iggioi patte del tiallico ■ 4 

OUI 1 alitici aeteo italiano 1 phot, li 

considerano tia le pu sieu- Jll 

re, ambe so. nel i e!,» del- 
1 \ipentaiio. si \eiduu. ,1 
29 settembre, la sevaptua del 
« Viseoutvt * della «Misi,»!'» 
l.u i aso di pei tm ha/ un 

a'moslei a Ile sopì ivvenu'e ' 

dopo la partenza degli mnei 
che dovtanno peuoueie tale ,;|j vra m!»i ,|, 
i otta, i enti i meli ieoloe , 11 
dilaniano tempi"* v.mnn'iv guuu gli inlei 
v a tadio. le eventuali nio-j ~ 
dilli he al bollettini» del tem¬ 
po d, cu, i p loti sono in pos- | i Da* ivostro invt.it 


■ due* un \ l’ s i s,. ondo c|ti tuli» di- 
> die li- di ai i'o dillo stesso coni.in¬ 
tinti di ir.tc’opoi to ih San 
» di Val- Giusto gc nei de Ceniti, gli 
e.umati Hip mi d, sct.il ila 'ione de! 
uibium- « Comando lo n* • deU'.ieio- 
i la pai- po t,, D s mo non hanno 
’ minile ili , ipt i* . il, un s, gii ile di ap- 
' i 1 1, ogm- pa im hi ìi d Ih. olla 
, s 'io a ! \, un n !' n ’oito.'.o d 1’ - 

' "i st.uo' i cn. » - Ih -, t, 1 » h» i ipiati» 
il, u i i semi.dazione 
.Idi » ni i- l’ni atti nte • ’i e., h,> sono 
1 Ig mi ne i) , o' so in lu't i la - olia co- 
1 »!>• ». so- sti,"a e spi, i ihi'cnte veiso 
■ i Poro *s into *s'et ino, 1’ Ai- 

1 i noi ’ - *. , iti 1 , e 1 l'ol i dTlb i 




Ieri si-la al Icrnilnc ili iin‘.isscmlilc t (i-niila |»icsmi ti Casi V|a<li<* 1 mutiliti <* (li 
ln\ titilli ili cucirà si siiin* iciali al Si-uilo. i l'il,//.* Mail imi limilo m inilr.i un 11 prò 
lottilo ni ili .intento ili II i i alenili ii pi r la mainala ilisi iissioiu e approv a/ome ilei propello 
ili leune. p l o posto ilalla \ssoi ia/ione e appoppi ilo ila tulli t Filippi pili nni'iil in r «* 1 11 ' • i * 
all atte pti.inicntii ilt-lle oim.it insuffli-telili pi-iisinnl di pileria iti pillili, sei onda <• ter/ i 
i 1 1 e poi la tua itele i a t lolle » a p pi esentai i\ t •- siili i li e i ni a dii i et ito i e ili mi,_'.>rm/i 
sellalo! e Olivo e dal < olili» i.llii seli itoi e !>e I in i Nili \ I O t O un molili nio de' ! i 

ni mif csl.t / inni dai itili i l’i)i//o Mail imi 


Si è rifugiato nella sua villa in Svizzera 


Sbigottimento tra i clericali bresciani 
dopo la fuga di un prete dei " balletti /# 


(ìli sc.imiu ili . itiroli venli >» coli pii .unici rivelici - 
poni» gli inli'i i<»g.ilori »ii ciic.i cciilociiii|ii.iiiln persone 


I, im di luiiii'iUi» si compone ili rcntin. 11,1 «li fascicoli clic 
- Prilli.i «li'll i-li nUori.i Ioni). ile verr.umo convoc.ilt* oltre 


conlcn- 

peison,. 


speciale'| la lupa dal saicnbPc |>ci<» di s*b,qof tmtrntn c «juii'i di | cmifcriii'i aneli»' i nmnt 


l no d« I 
>, .1 llllalo 
' <11 Iti! 

, >itc la 


</<’</// / s/</ anelli' un'altra tm- increduli tu eh» 


portanza qmindo ta si cedi' ,{r,nitro 


lillà luti ih lineile ciri*i»sf«i*i- , ai fidici non appena sono ro- seat, nata iporip la. suini c, 


re ili, il u.istr i limi inih* lui ni'm nife u iilfrmc 




>ess,* - . , , , (ic</i//sf<i anelli' un altra tm- tncretlultut el 

A pii*|)i»sito dii noni noti-1 vivi . l . , 1 ‘ iv»rtnn;u iiuanilo la si cede ilnwtto ih al 

Vi degl i .il 1 11 pjsst'oge! i un j h r ‘ 11 11 ‘ l,! " 11111 11 a I la In 11 di iitu'lh' et reo » Iti *i- « al tot tei non a 

diligente delt’« ìtoli.i » 1; t 1 ‘ ' 4 1,1 rl 1 * * ' ‘ 1 ' 11 M ;c » In il nostri iiioin.ih* lui ihmm mtc u hi 

dii ino. .ito ruuhufo Precipito.,, ,-ne la r( ,, v) . sull’,, 

■ Dilheilmente potiem ,. »» o<i tinujendo ti - <*»« (|() (*„ mi . i 'Mn d,i leni- ,ht ersi i « <wto- 

fomite olio si impa ì nomi * St di don h i <l oi •* f)( , MMf , , p.,,prio leo me da dei ludlcffi 

dei componenti l’equipaggio. ' l rl ’ U U U,U> "• “ 11 " ‘ ’ m! ornanti o tra uh nnihtcnii dei Intanto I ini, 

^ e de, passeppei, che ciano , » «II.i .he possi ed» .. ( »»*i- , rr di » !.r,-sr„„„ e r ,nel In, ed , 

^ botilo deH’.u-ieo dispeiso ledendone ctCna-n <»' , llir lln ,l,ml • n,, er, „ ri, ette, . JJ fr t «. s, 

” S.anio anelli a m atti"., delle 1 1,1 • (< «u Ut s - ( po- , rn , , . 

• sfgualaz.on, di va,, aeiopoi- hmitno pu, tram, »” e e » „ , . ^ ' 

;» ti e stazioni di miaimucii >" tempesta attimi, s, s , j, i ^ (i . r ()IU|( sl(M , rlrf r r 
- nel caso che il «De llavil-d I,f !o pirico tu )tM , fr(J j () Sri::r,a 

-A» land » abbia tentato un nt- Ih,,, Il . vale la p» > a di no- . . „„ , , r „ *’ '<<" n 

tei i aggio d, fortuna furio, e infimo un •< .» de’l’fd- , t ,l,a pini» ()s.-,i rofruffomi 

t « Noi eonsidei .mio l’aereo Irò prete, iloti D , dn » ’tore di , )x| , (ostro (ini- ma ancora una 

ilispt*",) hi aggiunto il 11,1 campo profmdo qu o r(ttlll nrrmdii amante oliatati porle dillo n 


e tnipn- ah tini d'ti d, Ila fe'ee.s’»ue 


alenili ambienti f ita pn » o'o rompi"?,i si 


p r f MI i 1 


f»*sf MIMMI* 


Drammatica 
cattura 
di un folle 


rie,‘òlio oli li >ii inorili or .so- notici,, sull' tnip'tcìi-inne di Mi/.e lionnt'o no 7>’mp'sfo 

no Coni,' ilo,* i sisfo do leni- dn ersi i, 1 mioa nella late, n- che ha , ont ridirlo ad if. wic 

po un i aio i p> oprio le.; l'iii* do dei Imllcftì non poco t iiifcrcssc del pid>- 

oruoufio tra i\h ambienti ilei Intanto l t uterronutoi i » del bino attorno alla puntata di 


( inerì mi 


! • i i» * ni i di un ni il ilo di 
un u*i> \ldo II ui’.'gli d. il nei 
h i un/i* cu i'o i \ iz h d«l fu », 
* " )" 1 un pio d m e 1 uomo 


« Campanile sera > di ten se- q„,„. N ^ 0 ,| ,n,, P , ,i g, p >u .»,, 


Cai la 
e t lo 


pialla ,lral’ mirri tt rilette, tnorpstrofn si rtpromefi i dij'o Coi tatto e ambito Uscio. Uno pochi guittu 


.S'i tantincnh" a che la po- ri iu roe»n e e sentire «incile al e i! Mike, jtei fos.ofiee di- l’ou.i'o udii su» ,«l*i' l'ione 
leu. si tpies 11 andò a cimi f. ,• per-on,* prima iiiicora d* / sp,is,_/o//r drilli iltie.ionr v 1 1 - s l’hig » J*> 
dos icr o sioprrrr co- ,, , , }|| u . de/Jo U \l-l'\ . unii ha potuto \\ ‘ ,t '»im meo opeoilf» e ,v - 

tra Ih, scio e la ,Si*i;;mi .... 1 \, nulo verno le JI »\, Ih. s-ors i 

.. . .....,|m c stato f/ssofo / nii;i<, drl- Iure neppure uri mimmo ae- notte ,» M protroio uno die 

l'istruttoria formate eonfer- e, imo alla ipn'sttone. ore i ,pi indo d rollo .* s* po 

ma a,icora una mira coni, da Sta >l latto chi', n,inastati- l * 11 dmeiiie nmnolnli * * ito olii 
porfe d» Ila munistratnra -i u 1,1 '"beni ta dnainatn da *' |,, ' I ’ 1 ,l ° hn, ‘ 1 N ' 


csisfcs-c idi i i ri) c proitno 
| s< allibilo i alla pai t » ()">o 

i eirio'i di co'» nostro i » ui- 


run.i pcr/odu amente i»sf»ifofi parte ih Un iridili straforo -i 


ma ancora unii rotta cani» do 


I.ONDU\ — Caccia al Icone marino sul Tamigi. Si traila ili una delle hcsllc del ilri-o 
Bllly Smart, fuggita dal carrozzone e recuperala dopo mia lunga carila con hurdu* lungo 
il fiume. Nella telefoni alcuni (ompnnenll del circo «'in ondano imi li- li.iri Ite il leoni- mu¬ 
rino. che si vede In ac«iua. Sullo sfondo il palazzo del l'aria intuito e la torre del Illg ilei» 


di ngcn le — c fino .i < he non lìreseta »* noto n tu t hi hi j»iil»-| ^ Set ce»’rii p»'r ithbanthmttrsi temìn a dine a Intuì la ipn'-l t l ,, nl» In può mi! c. limatomi» ^ t 

c: s.na comminuta notizia hi, co opinion»» p»*/ i s,i„i fc-| (|| |(iro f|(rp( s tl >»f, r - rr sl ,,- sfion,* «in ritmo assolutameli -! ' ,lr<l ascoltato dal (piuliee , 1 11 S'p 11 “’ 1 "’ I)*. 

ile] sin» ntiovaiiU'iito e ili un oomi. »mu sempre ahi’ rncnfcj lltlll ntl Pnsjutaltliì i <•- te rapido e sostenuto. \ ale t'irufforc la siili tcMimo- J1( , m , ( lr,' noiwi Vv!'r 


siio relitto, non possiamo al-i rniischerat• i on il mondo ilei 


latmar*» i paletti i gli amici» »’-’o 


Udienza di grande interesse al processo di Palermo per i fatti delP8 luglio 

La difesa chiede che vengano lefie in aula 
le disposixioni di Tambroni alle questure 


’ f . , « >< » l'M III IMI f* I t\f*I 

Inno ri, omltiiifo io Itati i A hi peno ih riferire o qu. sfo monca dorrà chiarir»' alenili i r *l(‘.i silo \ ,ri og,*,'"i *' l n 
j , pi est ii proposito anzi sembra proposito un piceohi p«r'/*o- tmntl ‘ni una ens'ddettit f,'<ta icrut'oic <»|* ttrico c.'iPrdc m 
clic la polizia italiana abbia lare; piopno opip nhfnumo data da no ludh’riiu» dello clic l mieto upp ir'.mnoi'i» 
interessato la s-totsii hih'rp il s-en,to II brijimiteir Varano, i'V a Milano MiUe ath'rnia " "'ubato nel bino si e chili 
affinché rcutinno estese h* zi- t he nelle indolitili ha irato di ess ere ambito ria ifoH’up-, ( ” t 'j 1 11,1 '. l ' ,/1 * vigili h,n- 

lerihe n’tr' \’j ir Im,,a pinti’, rinirsi ucllnllt \„irtamento prima ancora cheti amul, c ' i'i'u' cito* , p's'!rc"'iì 

Il latto ,pnml, che *.’ re- < u, ,Iel pindn e ,st, lillor, con j , , Peip-nerass,- C «rsc, u-. dt i . . .tu. i . hi,'.,, u d,„,.. ! , 

i i -1 » mio H abbia s eelto dp- un prandi j mi i. • ( p fii'i i< <»/i | t , ^»c*»j» J Z'» «///•*'/<* «./»«. » z/<»i .szr— lodi qii.uulu a m la* qu, «t <» ■* 
orni'> ’e Sii;:ern in-r w,t-Corn, ubbia mo a a ,/• ? '«■ l m- j ( , Inmdtiet struttoi e Ae 1 1 *-<* «rtltri it « q mal pn ha 

'. i s , a' riparo e p pare pio e/te eoi torneino di » fui Ih I f ! z ordì j j ( ( s( ^ nl ‘ ' n ’ ,u> v "" r T'i ilio c «tt vii , 

si,in ,’ii atn o S,n et,tlmente pia » onniost,, ,l tl i cn,'ititia e\ .. * * , *'i.»ud<-iui.> li z uup » di no t ,- 

,*.•,, albi Ime di «odesp le- ,»-nttmiia di ta eienb. ■/,.'■» . ,l, tbbto le a Uè,inazioni ilei voi» alla sommità della qu .le 
onn , .. fa i cu **.!./'«• m esso so,,, >foft »,•<„- presentatore Non esistono av.*v , legato im tolteli.. 

1 - irli» di , nfrunifu , pici .sfref» rdi ,./fcrro«;ofo, f di di» ,b-m,nh per tarlo e del ‘i’V ,'g i', “.'.V, °’ r 'u * 

j t fi I'( Mi( t / > r • » * Il f « cìir lOMfMMvf ( ♦*;/ff Mf M f(l plT- r<*Slo C/ H #**?!«* t' tiri COtri]Ut(t A fi I lt i» , J f/ H tr- 


jiMH i ufi f*M t m * •,« Ut* ni mmi 

r fr lf * tir < itfrunitti t ]» /«*'/ i 'trett flit mirri 

I t f» M4 r / c / > pn « * f i f « cìir lOM/i/ifNf < rtitiH fMi/i 


< •» dt iti'('li «Mi j jtrtfjn 4/nt‘s.ftf rhr t tini 1 1,11 i Quando aiu lu» qu? <tii •* 

^ Uì \ M ,,f * triniti r t'trutfotc A 4 * r ‘ r 1 % 1 «rtiiri tt i il nm! »*n )i«i 

1 , "" ,t ! "• r<ll |«d, mo s, so,ma d, mettere m ' °' T Ur . ,rM ' 

do » col'mini e I , . , , hi.uul* nd>> li / uopi di no ti¬ 

fo eco',. ,l,.’o. ,l "hbto le affé, mozioni del volo alla sommità della ,p. ,ic 
">■' 'fuft ie<|i- P r <’'* , ’'> , '*f" r <' Non esistono .ivev , legato ili» tolteli,• 


Implicita conferma della e-i^len/a ili una grave circolare «lei g«»vertu» D.C.-M.S.I. - Il preh'rlo ilei « ,♦!« » < I* 11 f fi « * i < » •> 

r i ortno^ità e ftmmirhioni nella ilepo-i/ione d<*l (jtt«"l(»re - Il tloeumenlario Migli incidenti ritenuto estraneo alla rama 


so (o* ?c. s, atesse z o'uto . sane 


I nppn nto del mini’ strato 


(Dalla nos tra redazione) sponsabile rinvio abbia svol-iche toiulcv a. naturalmente, ni zu»ni delle quali m sarcbbctol gore s t |l ni. ■ 

PzXLKKMO 14 Il docu- tu l'‘ , pi , « , '*t' | » , ne dt simstta c'ci^tituiic un abbi per quel-(resi responsabili 1 tfiirio- 1 (m*ih.u« e), v , 

mentano sui'fotti dell 8 lu- comunista »»» paituo- le fm/e ili polizia ilic poi stianti Gl.ivano sv., 1 , 

gito ‘a Palermo non saru nell .n.ziat.v a di Infoibbero a tompie,». i nilenz, ,\vv SOHGl fnvolto al Hai,a N‘»»n 

protettalo davanti al Tribù- mnre 11 preludente dilla He-! sui dmiost ialiti mentie e do-( questore ) Confeima In I.» ai quisi/nnu . 
naie 1 "indici lo hanno ri- yio,u ‘ ‘Iella giave situazione) v e era m uumi I opera dii dii Inalazione lesa al gnnna-i* ni ol.ue p<" 
tenuto giustamente estraneo t ‘ flL ‘ t,u el ponieiiggio m er.. parificazione della deltga-lle L’Ora, il giorno dop > fo s.-n,, »i|,. vo t 
alla causi in quanto se non '•‘■terminata in ritta e di in-j/ione pai lamentale — il sciopero, e secondo la quale! * "II, no « t» 
altro in esso non ericono- 'darlo ad assumere ci i r et - questore .lai tu acr i ha riferi-jeb atti vandalici sono siati» ol.»i m< n’< m 
snhiio nessuno dei Vt l»vo- '«tineiite la re.spoiisabilit.i to sull episodi»* dell'.i! riv o| opera di alt-ulti elementi che'ti coni, si,pi 


mi ni 


gho a Palermo non sarà 
proiettato davanti al Tribu¬ 
nale. 1 giudici lo hanno ri- 


I ito d ufficili " •' i ' M re * tinnii,, Pel mor,- 

I »l » , »ii » i a a ' mi »! 'posizione' 
e«» alla c«U|s,i j ii’id his'-M.is,, ii’/.i a C‘,:*ri*-I 
iinom sa ’ bui»> il I «*.» j 

i \,i- iti.’-n» n',' hit,’ ipie h 
ni* d" con cui at-|f, r ,, , s ,pi,,r>,<»».• In hi'em 
li siiopeii thè <m-j *,ilii ». » » ilnl’ uri *i »•, • e *.| 
"h .illusi in Itili.i ( , amrnil,- loca,»' bum" 

l ir-ni,mm thè In) muto p, r a-n’re ani ora di 
" • h ’d’i ’ii I d» po* ì , , s'.u/c i ! e da ,/-) 


alla causa, in quanto, se non 
altro, in esso non e ricono¬ 
scibile nessuno dei 53 lavo- 


.VVIUUV OVCJlOtU V* V « tzu IO » iZ J ... , T * » f » ,»• ■ I , ,1 , , - 

latori che la polizia onesto ,l ' 1 oitfine pubbiiLO. secon- dell autor (donna annata nailon hanno nulla a che fare,«olii..gei, 

* *l*v *»i I*»n 1 /\ «11. ivoiv.s ! ’ 'l » t T 1 1 .s. I . » ... i.iv* . . ...s ni • 1 , . , . .... I V . I 


miei £?iorno o contro i cm ili quanto dispone Kart 31 Pi i//i lmlipund<*n/a, pmpii«» con | /a a 

si svolge attualmente il prò- ‘• e ^" ^binilo sttilmn,*>. ! mentre le macchine con ehi lil KS'lf)KU Nella sostati-,f'hretii.iin.. ; 

cesso * * 2) la confeima che. du -1 altoparlanti iniziavano il lo-./a. la confermo i fitta intuì-* 

La decisione dei giudici e raM,l ‘ '‘"Pera di pacif .razioni i io gun rolla citta «Si tiat- Avv \ \KVARO Io s» Palei mo ( * *. 
stata tesa nota al terniinel sv,,|,n commissione dei ! lav a di riserve che si reia-'pet.* a P.leuno <■ seguito a al 'Inhm.o* 


’ lUtàinn < r 4' j>« r tt*n*rr HtU nr>l tlt 

!l *lt*l di I d» ;>*,* ì , , some » I e da ipi l/- 

\ .i^min ’i un f ; t r?t t> * f ii *t Htft't i / ’ tt 

» ! pitiiii/1«» 111 li fuf»i f inhf» » fi ( ri rf ('< ì 

qipoito p liti-',», ' „ , ! 

■ >' »' 1 ' \ *r» I *"*.,,. d ’nenl', li, 

ti colli, si ..*1 .,gh mi,,,,' tt i.. ir .. .,**, * di 

< olii ..ggl" I , si •el.Z.i Violi!» *„,,., , 1 , 1 , r ,,. I 

/.» il |,|1,!,I',.* ,1'lu I.ili*. *,, I . ,, rll( *. r , * ,t, , ,,, ,,r.» ! 

•I Ulto < h, s,., , ,. , „ , r ,, , ,,, , 


r ’ii ipicsit fascicoli vonoj (* \ 

Recrudescenza della malattia 

Tre bimbi di Massa 
vittime della polio 

Non erano vaccinati - Altri nove casi 


Ricevimento 
all’Alitalia 
per la nuova linea 
Roma-Varsavia 


i . .i 
ai* i \i 
, i> ii 
i* a i .e 
i II ni 


i I* / ,il > d, . VI ta.ui il i 

* i i |)r• s .* I, proi> r i . 

ii I « i \ . i • i '.> t q„ »:,• 


ni i < l v . I 
I" !• i » ' *" » 


1 *.i * .» g u 


p* r li ., gui,*..»• i. *- 


cititi» » VsU liuto Ut IL I **« Il II. tallii . ' * #t 

dell'udienza rii stamane Coni p,u rit.ic e dei sindacali- v .mo in qii,"lui.i per c"eie umili eia s, erano scili a lami.ioni 
essa m soslanz ™ „iu 1 M1 1 ' l,m " M,nn * 1 ' '•* »• " '“”'»m.mo in i .so d. Gruma. Beggm Lmil.ac m PM Mi 

tro degli elementi sui qual. t ' I bhC , 3 c * ,r . , . t '“ rc !’* ''terger»/.»» ].,l,re di.. .1 Italia Nel pie- segreto d. 

la polizia e i carabinieri con- v,ol ; ,n ‘ , ° '■°* s ' 1 attt ' rd * , l PHLSH’LN'I K Quale or- dispone ,1 servizio di poli- »■“** 


j.illre citi.» d Italia Nel pie- segreto do* 
or- disporre i! servizio ,ii poli- tare* 
die zia per IH luglio 1* ime hi Avv \ \'. 

Jt Olito li< 1 p< titoli tilt s) ,111- I' 1. S,l_I,"' I 
ol- d,iv ,i mi,*iitio (on uno spi..- impili .t m • • 


Avv \ \'.’ 

I* i. s,r_i.: I ' 
i*iipii< ,t ni * • 

(Illesi.* * i li . I 
l'Ilo . 1 * t. . 

Il Tr i io ,! 

to. * (.11 11 T i. 


* • I ulto < N|.| 

i ! *|in - '* * < .li 

. < egli p i Olii i 

ii i 111 i *! 11e «Il 

i pongo' ' «• d 
* * d.i 1 |s; », t 

\ìt() Gì.,zi. .i 

. SJ .11! Il , * t, 

I l'sls'i il/.i d 


» '• . il . 1 , 1 . r <i > '*. , pi r-ifiii »l v 

r I e , ’ i 1 1 » i » \ i ••(,.* <* '* 1 I 

•<ii * -'il! re < ’ ’e ' i ( • ,f , ,1 f ed ' 1 " * 1 

oh I»*"! I * t’.'t'i ipie lo e ’I- I y ,,, t j 

*.* . .// In -n i tio r n n il i he vi » | ! , i 

•'.*, /. * , ni >s, i, in' i nella fee- ,, , i ; 
i . * i>, i hi,Po"' tfu fpl 'tfo , , » 

n’iir • rn r m pone nte ba-'a a ’ eoi 
' ir u'n’ri ipta’e >’,a<<i eia ' r 11 1 
,o. ss, tu,- ipir p , 'ero coti Pi **' '* '* 

' a i a", le off 'Pa de, 'a in » - j 11 1 , 


VI \ss \ H — t ti » sor ,* ,1 

-1 li j .1 .Oli ‘o di , I. tic 

* Ti,, li ut o,t* .*<> un * s* .- 


* i .1 » '( Il ’| - <OlO 

M i-s i t e i »i . 


• M.uts » im i! • i* 

1 .i n* t.zt.i i d p.i d.di i po- 

O.i II i ; i I li i hi .(Vitto ili. '- ' 


| ' «• IH 

Is *, ' 

! -• * 


-,. •!/ , in 


! »* 
| il et i i 


ll’l I, i ri, 


I cs|s', Iiz.i *1 s,, r„", te off fifa (lel'n p ,.-!*' 

Ne [lonoi.i- [» 'fazione Cnp'i nrm iPe non 

1 '• joi’ a lai oro -e >i **, * i , ( 

i q»lf s*.. pilli- iirniì > ,1. ( plori uri } »»■*- . 

, < , h, *, r Ji racco/*,,.', I »'•/,» di <t' 

e di l.»s, i, *, 1 lt ,f p lrr ,,| ijun'i ! 

spio'.. | » ti- ((P i,, (< ;i, , l, cip , a *j ,» ■ j ip-J 

.'i I , * ,1 < (II* ( (,r, te runa II rei r . * I V 

T I V »/l" •! < ( , , , s, ,j ,, p. CO ri ' l'jOil *, | 

'■»" d , i*'i’- .*,.,/ . - n . i * . / ",* ih, -, et- - , 

d I I’. h • .1 t |,r, Il II Tii»"(Cr tic lo mi, i/l-j ; . 

d' l .lini/"*- ( re,;,,, », »«(,. . no>.. , oi 1 ro’ 'a te t - ■ 


la polizia e i carabinieri coti- h'Ila. violando com t accorilo; PHhSlPKVlK Quale or- dispone ,! servizio ,ii poli- bue’ i,„p..„o„r, 

tavano per giustificale la C ' H * t>,; ‘ ‘-iggiiinto tta dme aviva unpartito alle zia per l'tt luglio t, ime hi Avv \ \-.’ \HO «'.t.izi, .» , lr „*, ( , r , 

montatura antiope rat a Conte ,l1 *^ ^ Ma jor.m.t. ( fm ze di poi izi.» 1 1 olito d« i p* timli un m ,in- !' i. n.li."; I ■ S| " 1 ' ' , , m,- ip,, i f , 

si ricorderà, l'esistenza di un 3) la trasgiess»one da| QlL.s'lOHf C.’ie , "« s-ol- dava imontiocon uno spi,,- impln d m , • ■ I t-sis», uz.» d ,,rr • Pn 

documentano fu rivelata dal f )nrte delle forze di polizia J genero opera di p, imi moii, I po-iiato -, fi •,» r ir,lento «ir fot - noesi., ,, r,. J , • Ne p*, un,a- p ,fazione Cnpoat 

nostro giornale, che attribuì e dei carabinieri della direi-.al fine di fare allontanare la ze di polizia' 1 *u<» .<*to )s , tr ,,. n \ m nr n -, 

la realizzazione del film ad ,,vn chc ’* Qtiestnre avi, nbe* folla di dimostranti e che' Ql FKTOKF* Noi trnem- H Trdm ,!• , quo'., pnn- ,,, d. 

agenti nll'uopo scaglionati! 'mpartito e secondo la quale (usassero I.» lot/a soliamo n, I ..in ,li nn.inio ;i Caler- to. * <*n un. < < is.**", , h, •. r ,/, rarcomat 

tlalla Questura sui luoghi de-1 ,a htrza pubblica avrebbe r.i-n che f/>ss t . r i> stati cont-'mo era ac< anu’.i durante lo n«»n i i tt . ' •* di la-, t. '• 1 u „ fì , rr ,„o. 

gli incidenti Im QueMura ri-1dovuto svolgere «opera dijpiutidei reati sciopero precedente tlel 27 |"'pl'"i ha .spio'.* 1, »»- , ,» 

tenne di dover negare la gir-! h‘ u ' ,f reazione * (sic’). | Avv VAH\ABO* Le ginn- grugno. i< hi,-si., Il , »:, o ,p». ,,,,, p, r„-„ ; ,,r, 

costanza e tir preservare' l’esistenza — anche s C 5e notizia che » suoi ortlini Avv VARVARO* Kisul'., s« » :,s»u.,|. » »• **iv ,/i.*! * !, ,, 

epupd, ijunrela per falso con- n " n ammessa c-splicitamentc- venivano trasgrediti e che invece alla difesa che l'un le' I” »>o»t • *« « ’.m il , .*»»•- r ,, , , ■ , *•, 
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Uno studente in un appartamento di Genova 

Ferisce la madre dell’ex fidanzata 
e si spara una fucilata alla testa 
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i Un film di Rossellini sulla Resistenza romana 

Un russo un inglese e un americano 
gli eroi di u Era notte a Roma 


ff 


La storia di tre prigionieri di guerra, di una ragazza e di un 
operaio comunista — La parabola del film e le sue ambizioni 


Dopo il ritorno, con II Gene¬ 
rale bella Rovere, al temi della 
sua più felice ispirazione. Ros- 
soilini ha voluto continuare il 
discorso con Era notte a Roma 
(una sorta di affresco retro¬ 
spettivo sulla vita clandestina 
che i romani condussero du¬ 
rante l'occupazione tedesca), 
recando, cosi, un nuovo appor¬ 
to a quel filone del cinema 
italiano Impegnato a fare l 
conti con il nostro recente pas¬ 
sato. 

Il film si apre con una spe¬ 
dizione nella campagna roma¬ 
na di tre donne, travestite da 
suore, alla ricerca di prosciutto, 
olio e farina per il mercato ne- 


Auditorio 
e Beethoven 


Talune nostre considerazioni 
sul cartellone dell’Accademia 
nazionale di Santa Cecilia han¬ 
no registrato, quali sono ap¬ 
parse l'altro ieri, una frattura 
Ira quanto annunciato nel lo¬ 
to sommario e quanto conte¬ 
nuto nel testo, specie per la 
questiono dell’Auditorio e per 
quella della persistente inclu¬ 
sione nei programmi delle «Sin¬ 
fonie ■» di Beethoven e di 
Brahms. 

Per quanto rigqarda l'Audi¬ 
torio, aggiungevamo che, n 
fronte delle numeroso promes¬ 
se per la costruzione d’unn 
nuova sede, sta il fatto che, 
nel frattempo, sarebbe persino 
svanita la disponibilità del¬ 
l’area già preventivata sulla 
Via Flaminia e che le nuove 
illusioni e speranze — a quel 
che pnre — dovrebbero tra¬ 
sferirsi su un’area della ex Vil¬ 
la Savoia. Sicché, demolito a 
suo tempo l’Augusteo, e sfrat¬ 
tata l’Accademia, prima dal 
Teatro Adriano e poi dal Tea¬ 
tro Argentina, l'attività con¬ 
certistica rimane tuttora assai 
precariamente legata alla pos¬ 
sibilità di corrispondere il fit¬ 
to per l'Auditorio di Via della 
Conciliazione. 

Per quanto, invece, riguarda 
Beethoven <o Brahms). è ve¬ 
ro che Beethoven fa la parto 
del leone, ma precisavamo che 
tale parte è ormai quella del 
leone malandato al quale — 
come al famoso leone della fa¬ 
vola — tutti presumono di po¬ 
ter strappar via fin po’ di pelle. 
Quindi, non tanto c’è da com¬ 
piacersi delle numerose ese¬ 
cuzioni beethoveniane, quanto 
da lamentare che siano troppe, 
e spesso scarsamente qualifica 
te. 11 che è diverso c andava 
chiarito nei confronti del let¬ 
tori e degli appassionati che 
si accingono a partecipare alla 
imminente stagione sinfonica. 

c. v. 


ro. Un contadino, sul punto di 
concludere l'affare, induce le 
donne a caricare sul loro ca¬ 
mioncino tre prigionieri di 
guerra (un russo. FJcdor. un 
americano, Charles, e un ingle¬ 
se. Pemberton). che si sono 
nascosti in un fienile. L'alfare 
è buono, e le donne, stimolate 
da Esperia, che è la più intra¬ 
prendente, acconsentono. Sarà 
solo per pochi chilometri. Ma. 
poi, rincontro fortuito con un 
prete costringe l'eccentrica bri¬ 
gata a restare compatta fino a 
Roma. C’è già il coprifuoco. Il 
camioncino si ferma sotto casa 
di Esperia. Le amiche se la 
squagliano, e la ragazza (an¬ 
cora vestita da suora) si trova 
con I tre prigionieri sulle spalle. 
Li fa salire in casa, e li na¬ 
scondo nella soffitta. Per una 
sola notte, s'intende. 

Esperia ormai è in trappola: 
la sua generosità le impedisce 
di essere spietata, come il suo 
senso pratico le imporrebbe. 
Uno dei prigionieri Charles è 
ferito a una gamba. F.speria 
chiede aiuto ni suo fidanzato. 
Mario, un operaio comunista 
militante nelle file della Resi¬ 
stenza. Charles è assistito da 
un medico, che gli impone la 
più assoluta immobilità. Una 
vita singolare si anima nella 
soffitta di Esperia: lingue di¬ 
versi*. contrastanti mentalità, si 
scontrano fino a fondersi In 
una stimolante convivenza: 
molti pregiudizi e luoghi co¬ 
muni si sgretolano, e un micro¬ 
cosmo di pace si riproduce nel 
cuore della guerra. 

I.a notte di Natale fa matu¬ 
rare questa tensione emotiva. 
B’ il punto più alto di una 
parabola purtroppo destinata a 
inabissarsi. Fjodor, il russo 
abbandona la casa di Esperia 
per unirsi alle forze della Re¬ 
sistenza. Cadrà vittima di una 
spiata, e una raffica di mitra lo 
stroncherà mentre tenta ancora 
la fuga. La Gestapo mette le 
mani su Mario. Esperia, per 
salvarlo, denuncia Charles e 
Pemberton. Inutilmente: Mario 
sarà fucilato alle Fosso A nico¬ 
tine. 1 due prigionieri si sal¬ 
veranno. Invece. In seguito al 
provvidenziale intervento di un 
giovane aristocratico, che ave¬ 
va seguito le loro mosse, es¬ 
sendo la soffitta di Esperia si¬ 
tuata in un'ala secondaria del 
palazzo paterno. 

Charles e Pemberton sono 
raccolti in un convento, dove 
un giovane sacerdote tiene i 
contatti con l'esterno e con il 
movimento clandestino, delle 
cui mosse informa le persone 
rifugiate In convento. Charles 
non sopporta questa prolungata 
inattività, attraversa le linee, e 
si ripresenta ai suoi comandi. 
Pemberton. invece, attende 
non volendo compromettere la 
propria divisa di ufficiale in¬ 
glese In imprese Irregolari. Ma 
la storia sarà più forte del suo 


Un grande successo 

La tournée in Sudamerica 
del « Piccolo» di T orino 

I gruppi di emigrati fascisti scan¬ 
dalizzati dal repertorio realistico 


schema mentale: egli. Infatti, 
casualmente scoprirà la spia 
che rivelò al tedeschi l'identità 
di Fjodor: un prete spretato, 
identico diavolo zoppo, fllote- 
Jeseo per odio al Vaticano. 

Roma sta per essere liberata 
c lo spretato medita la fuga al 
Nord. Vorrebbe, però, con sè. 
per addolcire l’esilio. Esperta 
Tonta di persuaderla, e <ii se¬ 
durla, In un concitato colloquio 
Ma Pemberton veglia, e (dopo 
che la ragazza ha gettato contro 
lo spretato una pentola d'acqua 
bollente) strangola lo spione 
con brutalità non esattamente 
inglese. L'ingresso degli alleati 
a Roma non ha per Esperia 
tinte gioiose. E’ consapevole 
della sua viltà, del suo tradi¬ 
mento. Ed è sola. Pemberton 
non è uomo da prometterle 
una facile consolazione. La sua 
presenza, e quella del giovane 
sacerdote, valgono, però, a trat¬ 
tenerla dal passo estremo, il 
suicidio. 11 pianto dirotto d‘ 
Esperia, sii cui si chiude il 
film, è il pegno di un prezzo 
che la ragazza pagherà puntual¬ 
mente nel futuro. 

Questi sono i temi essenziali 
del film, che Rossellini ha rac¬ 
colto in circa tre ore di spet¬ 
tacolo. senza troppo curarsi 
della sintesi. Il tema centrale 
— e più convincente — è quel¬ 
lo dcU'affrateilamentQ dei tre 
prigionieri, di Esporla, e di 
Mario, nella povera soffitta di 
un vecchio quartiere romano 
E' un terna ili granile respiro 
civile, che poteva, secondo noi, 
essere approfondito ulterior¬ 
mente. e scandito nelle più 
riposte venature, per il sapore 
attuale che quella fratellanza 
assume oggi ai nostri occhi. Il 
film, invece, è più ambizioso’ 
vuole andare ol*re ('episodio 
dei tre prigionieri Dirci di più. 
per abbracciare più dati della 
cronaca storica. Questa ambi¬ 
zione Rossellini e i suoi colla¬ 
boratori (Amidei, Brunello 
Rondi e Diego Fabbri) l'hanno 
scontata sul piano del conte¬ 
nuto (con un livellamento dei 
valori onoranti in seno alla Re. 
sistenzn». c su quello rifila for¬ 
ma (cori una dispersione de! 
centro drammatico delia vi¬ 
cenda). 

Tra gli interpreti fa spicco 
Sorgimi Bimriarcittk. l’attore e 
regista sovietico, clic del sol¬ 
dato russo ci offre un disegno 
appassionato e sincero. Ottimo 
anche il controllatissimo Leo 
Gemi. Giovanna Raffi per que¬ 
sta interpretazione ha visto il 
suo nome unito a quello di 
Roberto Rossellini nel premio 
speciale che la giuria di Kar- 
lovy Vary ha attribuito a Era 
notte a Roma. Ricordiamo an¬ 
che Peter Baldwinn. Renato 
Salvatori. Paolo Stoppa e Hans 
Mcesetncr. 

e. ni. 

Il prezzo 
del successo 


Reduce da una lunga e for¬ 
tunata tournée nel Sudamerica, 
la compagnia del Piccolo Tea¬ 
tro di Torino ha voluto incon¬ 
trarsi, prima di iniziare la sua 
stagione in sede, con la crìtica 
e il mondo teatrale romano 
ieri pomeriggio, quindi, alle 
Stanze dell'Elisco il regista 
Giani/anco De B osto ha som¬ 
mariamente illustrato l'esito de¬ 
gli incontri con Quel pubblico 
c con quelle culture. Esito di 
‘prim'ordinc. a giustificare dal¬ 
le critiche apparse sulla stam¬ 
pa più qualificata del Brasile, 
dell'Argentina c dcll’Uruguag; 
non esente tuttavìa, come ve¬ 
dremo. da antipatiel nei. non 
certo imputabili alle eccellen¬ 
ti qualità artistiche delta com¬ 
pagnia- 

li repertorio (che tra l'altro 
j a rà l'ossatura della prossimu 
stagione) era stato scelto se¬ 
condo un preciso c coraggioso 
intento, che era quello di il¬ 
lustrare il sentimento popolare 
nel teatro italiano: l'esplora¬ 
zione dei classici ri acquistava 
quindi una dimensione nuopis- 
sima. e gli stessi moderni era¬ 
no intesi sotto un angolo par¬ 
ticolarissimo c vitale. Basta 
elencare i titoli - la Moscheta 
del Ruzzante, vecchio amore 
dì De Bosio e straordinario 
classico contadino del Rinasci¬ 
mento: il Bertoldo a Corte rìe- 
laborato da Darsi: l’inedito An¬ 
tonello capobrigante, dramma 
risorgimentale del Padula in 
una nuora trascrizione di Ghi 
po De Chiara: la Giustizia ••• 
Giuvppe Des«* z.* e poe¬ 
tica della vita umana 

nei villaggi sardi: e Infine L’uo¬ 
mo. la bestia e la virtù di Pi- 
randello. 

De Borio ha anzitutto citato 
con legittimo orgoglio la cal¬ 
dissima accoglienza avuta dal 
miglior pubblico di Rio. di San 
Paulo, di Buenos Aires e di 
Montevidco. le lusinghiere 
espressioni della crìtica che ha 
paragonato la compagnia a 
quelle del Piccolo di Milano, 
di Vilar, di Barrault, ed ha in¬ 
sistito sul fatto che tale suc¬ 
cesso era giustificato soprat¬ 
tutto dal principio scorrilo nel¬ 
la scelta del repertorio e nella 
impostazione delle Interpreta¬ 
zioni, che escludeva ogni con¬ 
cezione di tipo «coloniale». 
ogni cedimento al repertorio 
- di consumo ». di fronte a pae¬ 
si ormai felicemente avviati a 
una propria piena e feconda 
autonomia culturale Si è trat¬ 
tato insomma — ha detto — di 
un rapporto non commerciale, 
ma di autentica politica cultu¬ 
rale verso grandi paesi nuovi 
a noi ricini spiritualmente 

Purtroppo — e qui comincia¬ 
no le note dolenti — Vaneggia- 
mento del più qualificato pub¬ 
blico di emigrali italiani fil so¬ 
lo. ahimè, che laggiù possa fre¬ 
quentare i teatri, tra t milio : 
m éi nostri connazionali), è 


stato alquanto diverso. De Bo¬ 
sio ha raccontato gli scandali 
levati da certi gruppi parafa 
scisti o apertamente fascisti 
perchè, invece di un teatro di 
ricreazione o di melodramma¬ 
tiche idiozie, si affrontavano l 
temi vitali della vita popolare 
italiana, e i suoi drammi socia¬ 
li. Un » personaggio abbastan¬ 
za importante » di una delle 
colonie italiane — ha raccou- 
fafo il regista — se ne è an¬ 
dato scandalizzato perche nel¬ 
la Giustizia di Dessi i carabi¬ 
nieri uccidono un innocente; 
una signora elegantissima, per¬ 
ché le attrici, invece degli obiti 
delle sorelle Fontana, vestivano 
gli stracci delle pastore sarde 
o calabresi: c cosi via. 

Evidentemente, in tali atteg¬ 
giamenti vi è una precisa 
responso bili'à delle nostre 
rappresentanze diplomatiche: 
quelle stesse, per intenderci, 
che correbbero far rappresen¬ 
tare la colonia italiana all'ar- 
riro di Gronchi dal segretario 
fascista Carlo Scorza, e che si 
fanno troppo spesso portavoce 
delle concezioni più reaziona¬ 
rie e nostalgiche del nostro 
paese 


è accusato dalla 
per le attività 


eom- 
nn fi¬ 


ttosi ru in 
in .ssione 

americano di simpatie por il co¬ 
muniSmo. perde anche questa 
occasione* E’ la fine- Sani, por 
sopravvivere, si fa assumere in 
qualità di cameriere in un ri¬ 
storante Il casuale incontro con 
la sua prima consorte, adesso 
sposa felice di un buon bor¬ 
ghese. lo spinge a tentare an¬ 
cora la sorte c finalmente •l’av¬ 
verso destino depone le armi. 
Degno eroe di una favola de¬ 
stinata al lieto fine, affa con- 
elnsione. vediamo Sani trion¬ 
fare a Bioadway. mentre inizia 
il declino di Morris Novak. In 
quanto diagnosi del mondo del¬ 
lo spettacolo americano. 11 film 
al d'sotto di parecchie crude 
e aspro testimonianze letterarie 
su un ambiente, che scrittori 
come Norman Mailer. Scott 
Fit/gerald. Htidd Schtilherg e 
lini •ace Me Coy hanno messo a 
mulo. Tuttavia, qualche sprazzo 
di venta è pur sempre rintrac¬ 
ciabile in un intreccio, che con¬ 
cede largamente alla convoli-, 
zone romanzesca Anthony 
Franciosa. Sh.rlcv Mac!.a ne. 
Dean Martin e (’arolyn Jones 
inno gli interpreti principali. 

Vice 



Hanne limiseli è danese, è nata a Copenaghen 21 anni 
fa. Ila girato In Itullu un film. • Avventure d'agosto ». 
quindi è ripartita per Parigi, in questi giorni è stata 
fotografata sugli svogli del Circeo 


Concerti - Tea tri-Cìnema 


TEATRI 


I democristiani favoriscono la speculazione 

Ancora una proroga 
de lla legge sul cinem a 

Una decisione che appare ispirata dai produttori 


Come una valigia gremita, 
fino all'orlo, di oggetti troppo 
ingombranti, questo film rac¬ 
chiude n n a sovrabbondante 
quantità di fatti, die rendo su¬ 
perficiale lo svolgimento e an¬ 
simanti* il ritmo del racconto. 
Desunto da una commedia di 
James I.ee. Il prezzo del suc¬ 
cesso narra la storia di un pro¬ 
vinciale, Sani I.aivson. il quale 
giunge a New York con la 
ferma intenzione di recitare. 
Per qualche tempo, egli trova 
lavoro presso l'/lcfor.t Uostrum. 
una compagnia di avanguardia 
diretta da un regista eterna¬ 
mente affamato. Morris Novak, 
al «piale la fortuna spalanche¬ 
rà. dopo molti pasti saltati, le 
porte di Hollywood. Divenuto 
celebre. Novak s: dimentica «Id 
suo amico Sani, che nel frat¬ 
tempo ha sposato e si è divor¬ 
ziato pur di non rinunciare affa 
gloria del palcoscenico. Ormai 
l’intrepido animatore rioff’zlr- 
tors Rostri/m ha ceduto affa 
tentazione del denaro e si è 
assuefatto alle regole «fella pi¬ 
rateria cin«*:iiatograflea e tea¬ 
trale. Per strappargli una par¬ 
to importante. Sani gli rulla la 
moglie. Sarah, una ragazza al- 
coolizzata. che ha però il van¬ 
taggio di essere la figlia di un 
celebro e potente impresario 
Tuttavia, anello «piesto colpo 
mancino non servirà Sani' 
l’esercito, infatti, lo richiama 
sotto lo armi e lo sbatto in Co¬ 
rea. Tornato a casa. Lawson 
Jsper.i d: trovare un lavoro alla 
televisione, ina po.rht» l'.-lcfors 


Ieri, la commissiono Inter¬ 
ni della Camera ha approvato 
la proposta rii leggo Borili e 
Simonaeei. In virtù della quale 
le attuali disposizioni sulla ci¬ 
nematografia sono prorogate 
sino ni 31 dicembre 19151. Inol¬ 
tre sono state apportate alcu¬ 
ne modifiche al dispositivi con¬ 
cernenti i cortometraggi. In 
particolare, è stato deciso che. 
a partire dal primo gennaio del 
prossimo anno, il Mitùstero 
dello Spettacoli ammott«*rà al¬ 
la programmazione obbligato¬ 
ria. iti ogni trimestre, cincinna¬ 
ta documentari scelti sulla base 
di una valutazione comparati¬ 
va. la quale *enga conto «lei 
r<*qui.siti morali «* artistici e 
tecnici delle open* presentate. 

In secondo luogo, si è «Io- 
liberato che qualora affa pro¬ 
grammazione obbligatoria e al 
premi di qualità sia ammesso 
un numero di documentari in¬ 
feriore alle cinquanta unità. In 
differenza potrà essere porta¬ 
ta in aumento alla «piota del 
trimestre* successivo, ferma re¬ 
stando la cifra annuale di due¬ 
cento cortometraggi aventi di¬ 
ritto affa programmazione ob¬ 
bligatoria. lutine, con una tli- 
sposizione a carattere transi¬ 
torio. si è decretato che i pre¬ 
mi di «pialità per l'ultimo se¬ 
mestre di applicazione «Iella 
legge di proroga saranno con¬ 
cessi entro tre mesi dal ter¬ 
mine del semestre stesso, nel¬ 
la misura di tre premi ai film a 
Iungoniet/aggio e sessanta ni 
(lini a cortometraggio. La com¬ 
missione Interni ila concluso, 
invitando U comitato ristretto 
nominato per lo studio dei 


nuovi progetti di logge sul ci¬ 
nema. già in dismissione al 
Parlarru'iito. affinchè acceleri 
11 ritmo dei suoi lavori e pre¬ 
senti al più presto un testo 
unificato e definitivo, sul qua¬ 
le avviare 11 dibattito. Questa 
la cronaca, nuda e stingila, di 
un avvenimento sul «piale non 
possiamo non esprimere molte 
riserve. 

Da alcuni anni si sostiene la 
necessità «li dare u» nuovo as¬ 
setto l«‘gislati\o a una cine¬ 
matografia ancora regolata «la 
misure c provvedimenti, che 
hanno mostrato la corda. E' 
for*ie inutile ritornare su ar¬ 
gomenti abbondantemente trat¬ 
tati su queste pagine: tuttavia, 
sarà opportuno ricordare che 
lo Stato italiano ha speso de¬ 
finì* «* decine <h miliardi, i 
quali non hanno recato alcun 
vantaggio n un < cinematografia, 
la qnal«*. nono-' mtc gli aiuti ri¬ 
cevuti. non è stata capace di 
crearsi una solida struttura in¬ 
dustriali*. in* di combattere 
l’incremento della volgarità e 
della idiozia Non solo, ma 
come dimostra la poi recente 
esperienza, questi aiuti si soao 
trasformati in una forma di 
permanente ricatto praticato 
«lai governi clericali por limi¬ 
tali* la libertà «l’espressione 
Su qtterto punto, più o meno, 
ormai concordano esponenti di 
diversi pariti e «li opposte 
correnti «li opinione. Tuttavia, 
malgrado le convergenze veri¬ 
ficatesi soffi valutazione dei 
fatti. «la troppo tempo il Par¬ 
lamento non riesce a venire a 
capo di un problema, che po¬ 
trebbe o.^ere risolto con un 


Alla televisione ^ 

% • « \ ^ * f « * ; * * *' 

L’appu nta mento 


Una beffa serata, affa TV. 
non Ora più «la tempo. Il 
nostro compito e quello di 
parlari* «Iella commedia, e 
dobbiamo dire che «* un com¬ 
pito gradito l.'appuntamento 
di Sen!i<. di Jean Aiiouilh. è 
una delle più indie fra le 
commedie moderne messe m 
onda dalla TV. E’ del 1933. 
ila una partenza vagamente 
pirandelliana. 11 gioco nella 
ca-a di Senlis è all’inizio gra¬ 
devole e bizzarro, farebbe 
pensare affo AnouilJi delle 
piérrs rose.* Il dialogo è 
brillante, acuto, la levita del¬ 
la forma talvolta è ff pudoie 
clic n.i'conde squarci di veri 
tà umana - D.mcn:ic:.1o vo¬ 
stro figlio, voi siete una ma¬ 
dre .ninni rovo!e -. e mia bat¬ 
tuta che ci piace ricordare 
Ha la lorz.a e la perentorietà 


di un aforiNino Poi i! giuoco 
si fa pai amaro, scopre pie¬ 
ghi» segrev e ignobili del- 
ì’nnimo i„> slancio di poesia 
di Gt'org*. «'«induce ver¬ 
so una v.ta normale, verso 
una fanc:u::.i che ha - tanto 
nonne die:ni le spalle-. ¥. 
Georges tleverà la forza di 
lottai«'. «i: prendere il volo 
La sua f in* gita non riuscirà 
a ricondurlo indietro 

Giano.,rio Sbracia si è con¬ 
fermato. no'.'.;» parte di Geor¬ 
ges. attore di squisita sen¬ 
sibilità No-] riusciamo a im¬ 
maginare alTo interprete mi- 
gliori* d. nei teatro ita¬ 
liano Aeean*o a lui dobbia¬ 
mo ricordate, però. Umber¬ 
to Orsini i ella parte d; Ro¬ 
bert E’ s: 'a. In sua. una 
gradevole -•■rpresa 

si'. 


minimo rii buona volontà. La 
buona volontà, peri), purtroppo 
manca a cm predica in un 
modo c razzola in un altro. A 
ogni scadenza della vecchia 
legg** -ul cinema, infarti, nan- 
tualmente. i parlamentari gover¬ 
nativi. ariz.'chè apprestar.*! ad 
affrontare il toro per le corna, 
ripropongono la comoda solu¬ 
zione di una proroga, la quale 
si trascina di anno in anno 
Di «piesto passo siamo arri¬ 
vati affa «Ieri--sono presa ieri: 
decisione «di'» trova consenzien¬ 
ti solamente «ilici rami della 
attività cirr*niatogrnn«'a. ovvero 
i produttori, che dalla politica 
paternalistica o intimidatoria 
perseguita sino ad ora. hanno 
spremuto tutti ì benefici rica¬ 
vabili. In ultima analisi, essi 
sono stati gli ispiratori «iella 
proposta Borin-Simonaect e gli 
avversari più sordi e testarfli 
dell’alter.Titiva suggerita dai 
deputati «Iciropposizionc. che 
erano favorevoli a una proro¬ 
ga circoscritta al periodo, nel 
«•orso del quale il Parlamento 
avrebbe messo a punto le nuo¬ 
ve disposizioni sulla cinemato¬ 
grafìa. 

Non soddisfatti di ostacola¬ 
re l’auspicata trasformazione, 
i clericali hanno ; cr. aggravato 
lo stato esistente «lolle co'*.*, 
apportando alcune correzioni 
alle vigenti norme per la cir¬ 
colazione «lei documentari. 

In una dichiarazione rilascia¬ 
ta daff’on. Riccio, prosulenb* 
della commissione Interni, sì 
leggo clic i cortometraggi in 
concorso por la programmazio¬ 
ne saranno giudicati sulla scor¬ 
ta dei loro requisiti artistici, 
tecnici e morali. Non abbiamo 
niente da obiettare fintanto che 
ci si riferisce ai valori tecnici 
«* artistici degli esemplari can¬ 
didati. ma ci sfugge il signifi¬ 
cato preciso degli attributi di 
moralità richiesti. In questa 
materia. l'ultima parola sporta 
alla commissione di censura, 
che. com'è risaputo, esamina i 
documentari prima ancora che 
«piesti siano sottoposti al va¬ 
glio del comitato preposto aita 
«*once>.*ion«» della programma¬ 
zione ohhl'gatoria. DcmarH in¬ 
do a «piesto comitato il compi¬ 
to di valicare i requisii mo¬ 
rali il«*i «locumcntnr:. è chiaro 
che s’uitende erigere una se¬ 
conda barriera censoria. !:i cu: 
destinazione sarebbe quella di 
intimidirò e seorage are i cor¬ 
tometraggi doti iti da esigenze 
di verità artistica 

MINO ARGENTIERI 


ARLECCHINO: Alle 21-23 Amarri 
e Faele prenotano le vi-deltes 
Clalre Nevera. Marine Lanmur. 
Monique Vita Bijou nella stiìp* 
revue in 2 tempi « Strip, strili. 
HI rulli n 2 s. con Ganni i Spo¬ 
silo. Ucci. D'Aqmno. H.izol Un¬ 
ger. L«-b SticIdon Dancets. 

ARTI: Lunedi alle 21.13 * La 

Commedia dell'Atto s in. « Sei 
personaggi in cerea (l'autore i 
«li l’ir.indi-lio Con la partecipa- 
zinne di Emma Grani.dica «• Eia 
Ailgeleri. Ennio Balbo. Augusto 
Maslr.intoni Regia I. Chiava¬ 
rci!) 

ARENA TARANTO: Alle 21- Cir¬ 
co-rivista E Ili La Veglia 

BORGO S. SPIRITO (via dei Pe¬ 
nitenzieri 11. tei eV61101 : C la 

D’OngH.i-P.ilmi Alle 16- « Ma¬ 
ria Gorelli ». 3 atti in 15 «piadri 
di T a tanno re Pu zzi familiari 

Et.ISEO: Alle 21: C la Nino Ta¬ 
ratilo nella novità «li Titina D«' 
Filippo: «( Virata ,li boi «lo * Re¬ 
gia D Gingili 

noi.DONI : Giovedì alle 21.15: 
C ia diretta «la Franco Castella¬ 
ni in « Primavere perdili)- h «li 
P. WaiHiembelRhe Con I)i F« - - 
«l« neo. Chiglia. Fortuni. Sana¬ 
tore. .Manera. Regia «li Castel¬ 
lani , 

IL MII-I.IMKTItO (via M.usala 
!00> Imminente C la di Piosa 
Italiana con «. Frana allo scalo 
noni » di Ugo Bolli Regi « «li 
G Cercarmi Org Giuli.ina 

Monginvuio 

PAI.AZ/.O SI STI N \ : Alle 21 • 
«La Speli, icoli U'nlter liliali r. 
in « Un mandarino p« - r Tco <• di 
Garbici e Giovanmni con: Moli¬ 
li.Uni. Biffi. IlmiliiTl. Ave Nin- 
clu Musichi- «li Kranier Sceni 
Coltellacci Cor S.uldter Pre¬ 
notazioni solo al botteghino 

1*111 NNDF.LLO: A richiesta si re- 
plica alle ore 21* i Le serve » di 
Cenci, con Dora Calindri. A 
Lelio, Laura Redi 

QUIRINO: Martedì nlle 21.15: C.ia 
«li Prosa Ugo Tognazzi In: « Gog 
«> Magog » di Roger Me Dougall 
e Tei! Allan 

ROSSINI: Imminente C la Stabile 
Romana diretta da Checco Du¬ 
rante con Anita Durante e Lei- 
la Docci in: « Affittasi ». di D 
Pietriecioni. 

SALONE MARGHERITA: Alte 21- 
23. Dino Verde presenta: « Pia¬ 
cevolissimo » c«'n te vedette*- 
Ml.*-s Glamor, Pamela. Mcludv 
Bnhbles. Materna. P. Woodrnw 
Julien, la Roman New Orleans 
Cajnfa. Conti. Tuminelli, Gal 
lotti. Traversi. 

SATIRI: Alle 21.15: c Le Olimpia- 
di del clmvns » di L Candnni 
con Marchiò. N«»ri. Rocchetti 
Bulloni. Turco, Perone. Regia 
A Cnmlllerl 

VALI,E: Alle 21.15: C la De Lullo. 
Falk. Guartlieri. ’ Valli. Albani 
v prima » de: « Le morbillose ». 
di Gobioni. Regia di Giorgio De 
Lullo. 

» * * 

AULA MAGNA: Alle ore 17 . 30 . 
concerto straordinario del pia¬ 
nista Isacco Rinaldi Musichi» «li 
Mozart. Chopm. Debussy. Ravel 
Prenotai tiiurilfi 

ATTRAZIONI 

MUSEO BELLE CERE: Emulo «li 
Madame Toussaund «li Londra 
e Greiivin «li Parigi. Ingresso 
continuato dalle or«- 10 alle 22 

GIARDINI DI PIAZZA VITTO¬ 
RIO: Grande Luna Park Risto¬ 
rante - Bar - Parcheggio. 

CINEMA-TEATRI 


Corso: Rocco e I suol fratelli, con 
A. Girarilot (alle 15.30-ia.30-22) 
Europa: Space-Mcn (alle 16-18.10- 
10.15-22,45) 

Fiamma, l appartamento, con J 
Li-mnion lalle 15.30-17.50-20,15 e 

2.11 

Fiammetta: The League of Gen- 
tlemen (alle Pi.50-li*.30-22) 
Galleria: Operazione commandos 
(ult. spett 22.50) 

Golden: II dittatore folle 
Maestoso: Estasi, con D Oegardt 
(ult 22 50) 

Mclr<* Drlvc-lu: A noi piace fred¬ 
do!. con P Do Filippo (alle 
Li. 15-20 30-22.40) 

Metropolitan: Dolci inganni, con 
C Marginale! (affé 15-16.45-13.45 
20.45-2.ii 

Mignon: Il barene, con J. Gabln 
(alle ir.-M. 10-20.20-22.30) 
Moderno: Napoleone ad Auslcr- 
lltz. con 5! Carni 
Moderno Salma: .-ìp.icvMt n 
Nei» Vork: La dolce vita, con A 
Ekbetg (ap 15.30. ult 22.30) 
Nuovo Quirinale: li letto di spine 
(alle 16-ia. 10-20.20-22.30) 

Paris: li prezzo del successo, con 
S Me Laine (ap 15. tilt 22.50) 
Plaza: Il barone, con J Gabln 
(alle 15.10-16 13-18.35-20.30-22.50) 
Quatti** Fontane: Era notte a Ro¬ 
ma. con G. Raffi (ap. 15,30. uff 
22.501 

(piiriuelta: Cinema «l'i-ss.ii: Mo¬ 
derato cantabile, con J Moreau 
(alle Hi. 15-17.15-20.15-22.50) 
Radio Cltv: La dolce vita, con A 
Ekheig (-file 15 30-19.20-22.50) 
Reale: Estasi, con D Bog.nde 
(ap 13. ult 22.50) 

Rivoli: Ben • fitti. r«>n C Mestoli 
(ediz <>rig - «lue *>pett ati ora¬ 
no ll-so lf. 30-21301 Pr«’ll 460883 
Ilo tv: li prezzo «lei siu'ci-sso. coli 
S Me l.alne (alle 16.13-18,30- 
20.30-22.43) 

Rovai: Gli Inesorabili, con Buri 
Lancaster (ap 15. ult. 22.50) 
Smeraldo: Il circo degli orrori 
Splendore : Dramma nello spec¬ 
chio. con O. Welics 


carovana delb 
Medina «■ vivisi.i 


Iprogrammi Radio-TV 


Alliamlira: La 
schiave, coll P 
Gatento 

Altieri: La grande barriera c ri 
vista 

Ambra-.Iovinelli : I ribelli del 
Kansas, con G. Montgomery’ «' 
rivista 

Esperti; Gli implacabili, con Cury 
Cooper e rivista 

Principe: Il grande circo, con V 
Malore c rivista 

Volturno: I ribi-lll del Kansas 
con G. Montgomery c rivista 
Malciictti 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

Adriano: GII inesorabili, con Buri 
Lancasterf ap 15. ult 22.50) 

America: Operazione commandos 
(Ult spett 22.50) 

Appio: Strafbatalllon 999. con S 
Ziemarm 

Archimede: The Apartmcnt. con 
J Lemmon (alle 16 - 13 - 20.10 * 
22.13) 

A risto»: 11 pr«»zzo «lei successo, 
con S Me Lainc (ap 16, ult 
22.50) 

Arlecchino : Strnfhat.idioti 999. 
con S Zieni.inn 

A\rullilo: Napoleone atl Auster- 
1 11 7. Coll M Calili (alle 16-19.30- 

22.801 

llaliluina: II circo degli orrori 

Il il berilli: Ha pò. con Slra«borg 
«.Ile 15 tO-l7.30-PO-22.S01 

Ite riditi: Strafbatailiotl (e.*'.», con S 
Zieni.mii 

Brancaccio : Strafbatalllon 999. 
con S Ziemann 

Capitoli Bcn-lliir, ci*n C. Ocstnn 
(alle 13.40-17.30-21.45) 

Capranlca: il prezzo «icl successo, 
con S Me Lainc 

Capranichctta: Vento di tcmpi-st.. 

Cola «li Rienzo: Napoleone -ai! Ali- 
sterlitz. con M. Car«»l (alio 16.30- 
19.45-22.33) 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



m 

Vi segnaliamo 

TEATRO 

i » Un mandarino per Tea » 
luna comnuxlia musicate 
con Walter Chiari) ut Si¬ 
stina 

CINEMA 

! • La dolce vita « I affresco 
della corruzione nella 
Roma clericale) al Ra¬ 
dio Citii 

1 Rapò «storta di una pic¬ 
cola ebrea in un campo 
di cmicentramento) al 
Barberini 

i » ti posto dette fragole • 
(esame di enee lenza di un 
vecchio profeeeore in 
punto di morte) al Delle 
Vittorie 

| »Ualtnta di un soldato • 
(commovente ll!m sovieti¬ 
co di guerra e d’amore) 
all'Eden, all'Olimpia, «I- 
l‘Impero «,* ionio 
1 » l.it lunga notte de) '-1.1 • 
(un atroce delitto «lei fa¬ 
se et i deff.i RSI ) allin¬ 
dano e «lU’Kxeehior 
i - Rocco c i suoi fratelli - 
li) dramma «logli «‘mi¬ 
granti meridionali al 
Nord) «I Corso 
i » Era notte a Hnrna » «un 
fi’m «li HccSi-llmi sulla 
Httdelenz.i romana) 

) -Omhre rime (un classi¬ 
co «lt>! fi!m western i atto 
Esperia 


Suprrcinrma : Mondo perduto, 
con F Lnmas (alle 16 - 18 . 20 - 
20.40-23) 

Trevi: Space-Men (alle 16-18.10- 
20.15-22.50) 

Vigna Clara: Napoleone ad Au- 
sterlit7. «•«ni M Carol (inizio al¬ 
le 16. ult 22,30) 

SECONDE VISIONI 

Africa: Scambilo al sole, con D 
Me Giure 

Airone: Signori si nasce, con Toto 
Alce: li caporale Sani. c«>n Jerrv 
Lev» is 

Ale»«me: I.o specchio scuro, con 
O. De Movili.«mi 

Xinhaseiaiori: Wnto «li tempesta 
Ariel: Gazebo. con O Ford 
A-iin: La guerra di domani 
Attoria: Letto a tre piazze, con 
Tote 

Astia: J.’uomo che vt'sc nel fu¬ 
turo. con A Joting 
Atlante: La guerra «li domani 
Atlantic: La spia di Scollami 
Yard 

Aiigustiis: Totò. Fabrizi e i gio¬ 
vani «l’oggi 

Aureo: La guerra di domani 
Ausonia: Il figliti «lei corsaro ro««o 
Avana: Gazebo. eoli G F«>r«l 
llrlslto: Un dollaro di fifa, con U 
Tognazzi 

imito: Imputazione omicidio, con 
A L.idd 

Bologna: Labbra rosse, con G 
Ferzetli 

Itrasil: Tuoni sul Tunbcrland. con 
A Latiti 

Bristol: Il comandante del Fly- 
Mocn 


OGGI in esclusivo al METR9P0LIT AN 

Dilanili prèse ir 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6.30: Bollettino del tempo 
sui mari italiani; 6.35: Corso di lingua tedesca; 7: Gior¬ 
nale radio; 8: Giornale radio; 9: Musica operettistica; tb.ìO: 
Concerto «fcl maiUno; 11: Werner Miilirr e |.« -uà «orche¬ 
stra; 11,30: Ultimissime; 12: Canta Sergio Bruni; 12.20. 
Album musicale; 12,55: 1. 2, 3... via!- 13; Giornale rad.**; 
13,30: Piccolo Club; 14-14,15: Giornale radio; H. 15-15.03. 
Trasmissioni regionali; 15,30: Corso di lingua terioea: 
15,55: Bollettino del tempo sui man italiani. 16: Sorella 
radio; 16.45: Musica da camera; 17: Giornale radio; 17.20. 
Chiara fontana: 17.40: Le manifestazioni sportive «li 
domani; 17.55: I libri della settimana; 18.10; Dira* OIivumi 
c la sua orchestra; 18.25: Estrazioni dei Lotto; 18.30. L'ap¬ 
prodo; 19: 11 settimanale deff’industria; 19.30. Tutte le 
caropane; 20: Canzoni gaie; 20.30: Giornale radio. 21: Il 
flauto magico; 21,20: Il crepuscolo deH'cr«‘c; 22.10: Bob 
Crosby c la sua orchestra; 22,30: Ariele; 22.45: Cubai«-t 
intemazionale; 23,15: Giornale radio; 24. Ultime notizie. 

8ECONOO PROGRAMMA — 9: Notizie del mattino; 10: 11 
setaccio: 11-12.20: Musica per voi che lavorato; 12.20-13: 
Trasmissioni regionali; 13: II signore delle 13; 13.30: Primo 
giornale; 14: Soli con ia musica: 14,30: Secondo giornale; 
15.30: Terzo giornale; 15,40: Breve concerto s.nfonico; 
16,15: Fonte viva; 16,30: Il giornalino del jazz: 17: Album 
di canzoni; 17,30: Musica club; 18.30: Giornale del pome¬ 
riggio; 19.20: Altalena musicale; 20: Radiosera; 20.20: 
Zig-Zag; 20,30: Stagione lirica della Radiotelevisione Ita¬ 
liana • Aida >. 

TERZO PROGRAMMA — 17: Musiche strumentali di Franz 
Schubert; 18: La metodologia critica nord-americana; 18.30: 
La ballata romantica; 19,15: La riforma del bilancio sta¬ 
tale; 19.30: Arthur Honegger; 19.45: L'indicatore econo¬ 
mico; 20: Concerto di ogni «era; 21: Il Giornale del terzo: 
21.30: I sinceri: 22.25: La Rassegna; 22.55: Panorama dei 
Festival Musicali; 23,45: Congedo. 


TELESCUOLA 

('«uso di Avviamento 
Professionale 

13.00 Classe prima: 

a) Ksercitazioni di 
Agraria 

b» Lozione «li educa¬ 
zione Fisica 
c> Geografia ed Edu¬ 
cazione Civica 
14,10 Classe seconda: 

ai Esercitazioni di La¬ 
voro e Disegno Tec¬ 
nico 

b» Lezione di Econo¬ 
mia Domestica 
c» Lezione di Fran¬ 
cese 

15.30 Classe terza: 

a) Lezione di Econo- 
' nua Domestica. 

b) Lozione di Tecno¬ 
logia 

c> Esercitazioni di La¬ 
voro e Disegno Tec¬ 
nico. 

d* Lezione di Fran¬ 
cese 

17.00 LA TV DEI RAGAZZI 
ai II passatempo 
Rubrica settimanale 
di giuochi a tavolino 
b) C’ero anch’io 
• li primo voto dei 
dei fratelli Wright » 

18.30 TELEGIORNALE 
Edizione del pomeng- 


18,50 

19.10 


19,25 

19.55 

20.08 

20.30 

20.45 

21.05 

22.05 

22.30 

22.55 


Estiazioni del 

LIBRI 


jin* «'ri 

L-tto 

UOMINI E 
Vite segrete 
EVASI DAL MARE 
Lu v ,:.i segreta dei pe¬ 
se: tU'picah 
ENIGMI E TRAGE¬ 
DIE DELLA STORIA 
La tragedia di Massi¬ 
miliano 

LA SETTIMANA NEL 
MONDO 

11..-- »■*•■» » 8rct!t 

r.n.t".'. 

SETTE GIORNI 
PARLAMENTO 

A viu i di Jader 

c* bell. 

TIC TAC 

Segnale orario 

Telegiornale 

CAROSELLO 

CANZON1SSIMA 

Iriucaninia musicale 

.ibb.nuto affa Lotteria 

«i: Capodanno 

tt. Amarri c Faele 

Alfred Hitchcock 


'gn.i degli avve¬ 
di pol.ttca 


AL 

jà- 



)■: *»'0: 


a 


racconto 


'Vi neggiau» 

Il polmone d’acciaio 
SAFARI 

a cura di Arniand c 
Mieh.u'ia Doms 

TELEGIORNALE 


I DOLCI INGANNI 


un film di 


OWSTIAN MARQUAND 

Katherine Spaak 
JEAN S0REL 

: ALBERTO LATTUADA 

COPRODUZIONE ITALO-FRANCESE TlTANUS'LAETlTIÀ FILM-R0MA»LE5 FllMS MARCcAU COClNOR S-G C PaZIS 

\ inalo al minori di 16 anni 
ORARIO SPF.TTACOI I là . 16 là - 18.15 - 20.1.» - M 

Fino h nuovo avviso sono s«ispso tes-ore e b.ghetti tir.i.igg.o 


Broad'.vav: Mondo di notte (doc ) 
California: Gazt'bo. con G- Ford 
rinesiar: Un dollaro di fifa, con 
U. Tognazzi 

Colorado: Rivolta al blocco 11 
Delle Terrazze: La battaglia del 
Mar del Coralli, con G Scala 
Delle Vittorie: Il posto delle Ira- 
gole. di I Bergman 
Del Vascello: J segreti di Filadel¬ 
fia. con P. Nevvnian 
Diamante: Tuoni sul Timberiand. 
con A Lattei 

Diana: Lo spei-clilo scuro, con O. 
De Muvilluiul 

Due Allori: La strage di Goten- 
liafen, con S Zicninnn 
Kdeti: Ballata di un soldato, con 
M fv.i'riov 

tlxrrWIor: La lunga notte del ’43. 

con B Lee 
Fogliano: Joselito 
(ìarbateila: Gli amanti della città 
s«'polto. con V. Mayo 
Garden: Labbra rosse, con G. 
Fe rzetli 

Giulio cesare: Un dollaro di fifa, 

. con U. Tognazzi 
Impero: Ballata «lt un soldato, 
con M. Ivasciov 

Indilli»: La lunga notte del ’43, 
con B Lee 

Italia: Un dollaro di fifa, con Ugo 
Tognazzi 

-Ionio: Ballata di un soldato, con 
M Ivasciov 

La Fenice: Geremia, cane e spia. 

con F Me Murray 
Momll.il: Labbra rosse, con G 
Forze! t i 

Nuovo: Molok.u 

Olimpico: Sc.i fameliche, con S 
Gi.mger 

palesi rimi: Vento di tc'mpesla 
parioll: Sexy Girl, con B B.ndot 
preneste: G.iZ.eli«i, con G. Ford 
l(e\: Vento «li tempesta 
lllallo: La scala a chiocciola, c«>n 
I) Me Gni re 

UH/: L«»tt<> a tre piazze, con Tolò 
Savoia: Labbra rosse, con G. Fer- 
zetti 

Splenditi: La furia degli apache» 
Htadium: Mondo di notte (dor ) 
Tirreno: li risveglio della mum¬ 
mia. eon P Cusliing 
Trlesle: Sissi la favorita dello Zar 
eon I) Si-Jineider 
Ulisse: Joluiny Guitar. con Joan 
Crawford 

Verbali»: Mondo di notte (doc ) 
Ventililo Aprile: I baccanali di 
TiIutù». con A. Lane 
Vittoria: Il circo «logli orrori 

TERZE VISIONI 

Aiiriiicino: La mìa terra, con R. 

Hudson 
Alba: Il ponte 

Adirne: Ti'inpi duri per i vampi¬ 
ri, eon lt Rasce) 

Apollo: Mondo di notte (dociim.) 
Aquila: ff passo dei coninnvhe» 
Ari-nula: Il tesoro di capitan Kid 
Arizona: La quercia dei giganti 
«» Cartoni animati 
Aurrlio: La tragedia di Rio 

Grande 

Aurora: Cerasella, con C. Mori 
Avorio: Italiani aH'Jnfcmo "S 
Boston: Duello al sole, con Jenni¬ 
fer Jones 

Capannone: I segreti di Filadel¬ 
fia. con P. Nevvman 
Cassio: Avventura a Capri, con 
M. Arena 

Castrilo: Srnramouche. con Ste¬ 
wart Granger 

Centrale: 1-a vendetta di Ercole, 
eon S. Foschia 

Clodto: Totò. Fabrizl e 1 giovani 
«l'oggi 

Colonna: La strage di Goten-Ha- 
fen. con S. Zieman 
Colosseo: Passaggio a Hong Kong. 

con C. Jurgens 
Corallo: Italiani ail'infcrno 
Cristallo: Il canto del deserto 
Dei Plecoll: Cartoni animati 
Delle Mimose: Viaggio al centro 
«lidia terra, con J. Mason 
Delle Rondini: Il figlio «li All Ba¬ 
bà. con T. Curtis 
Doria: Tempesta sulla Cina, con 
J. stevvart 

Kdeluriss: I cavalieri dell'onore, 
con W. Holden 

Fsprria: Ombre rosse, con John 
Wayric 

Farnese: Tempesta sulla Cina, 
con .1 Stewart 

Faro: Gli sterminatori della pra¬ 
teria 

Hollywood: Olimpia, con S. Loren 
Iris: Messalina venere imperatri¬ 
ce. eon B Lee 

Lroeino: fi bell'Antonio, con M. 
Mastrolanni 

Marconi: Italiani all’inferno 
Massimo: Beffa affettuosa illibata 
cercasi, con A. Pcrklns 
Mazzini: Saffo, venere di Lesbo, 
con T. Louise 
Niagara: Rocre rosse 
Nov orine: Le legioni rii Cleopa¬ 
tra. con B Lee 

odco»: Agosto, donne mie non vi 
conosco, eon L De Luca 
Oivmpia: Ballata di un soldato, 
con M. Ivasciov 

Orionlr: Qualcuno verrà, eon F. 
Sinat ra 

Olia»Lino: Scandalo al sole, con 
D Me Guire 

Palazzo: 11 rossetto, con G. Ter¬ 
zetti 

Prrla: I vichinghi, eon T. Curtis 
Planetario: Cartagine in fiamme, 
con D Gclin 

Piatirlo: Il mio amico Jekyll 
Prima Porta: L’albero della ven- 
detta 

Puccini: La battaglia del Mar del 
Coralli, con G. Scala 
Rrgilla: ff re ed lo. con Yul 
Bry liner 

Roma: La pallottola senza nome 
Rubino: Urlatori alla «barra, eon 
('«dentano 

Sala Umberto: li diavolo nello 
specchio, con t) Bogarde 
Silver Cine: Jn«offto 
Sultano: La città «lei morti, con 
C Lee 

Tevere: Riposo 
Ter Sapienza: Napoleone 
Trianon: L’America vista da un 
fra ncr.-e 

Tuscolo: Mogli pericolose 
SALE PARROCCHIALI 
Avita: La freccia insanguinata 
Bellarmino: I tre eabaiicros 
Belle Arti: Il cacciatorpetliniere 
maledetto 

Chiesa Nuova: Un dollaro di ono¬ 
re. con J W.iyr.c 
Colombo; il ladro di Venezia 
Columbus; Ripeso 
crisoeono: Riposo 
Desìi Sriploni: Gli amanti del de- 
s«rt.» 

Del Fiorentini: I cavalieri delia 
tavola rotonda, con A Taylor 
Della Valle: La guida indiana 
Delle Grazie: Dieci in amore, con 
D Day 

Due Macelli: La baia del tuono. 

con A I-add 

Fuclide: Obiettivo Buttcrflv. con 
R Milland 

Giiadalupe: Amsterdam opcraxlc- 
:>.■ «li..manti, con E Bartok 
I ibia: R;p -so 
I ìvo.tio: Perfide ma belle 
Natività: Riposo 

Sementano: Un dollaro d'onere. 

c n J Wayne 

Orione: Il c«’r.qui*tatorc del mon¬ 
goli 

Otta»illa: Geremia, cane e spia. 

n n F Me Murray 
Quiriti: L’amore pur bollo, con A 
Sheridan 

Radio: David e Golia, con Orso» 
VV« !!r« 

Riposo: I.a beffa addormentata 
r< 1 b- ■sco 
Redentore: Riposo 
sala eritrea: Il penticeffo sul fiu¬ 
me «tei guai. <on J Lewis 
Sala S. Saturnino: Come prima. 

mi gl e» di prima, co n R Hud«cn 
Sala vessoriana: I bucanieri, con 
A" Brvnner 

Sala Traspontina: B-»bettc va affa 
guerra, con B Bardai 
Sala Vignoli: 11 suo angele cu - 

«t.»de 

Salerno: Oce.,r,o ro«<o. con L 
Bacai! 

San Felice: Sfida infornale, ccn 
H Fon-la 

S. Ippolito: I bucanieri, con Y 
Brv nrer 
Saverto: La 
Heflm 

Sorgente: li 
L« n i« 

Tiziano: I "a «calmi, con K More 
ripiano: u baffo asciutto, con J 
Lo» i « 

Virtù»: L’ultimo dei comandici» 
CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDL’Z- AGIS-ENAL : 
Alba. Ariel. Rravll. Bristol. Cri¬ 
stallo. Roma. Sala Umberto. Tu* 
sroto. I (piano. TEATRI ; Piran¬ 
dello. satiri. Vaile. 


tempesta, con Van 
baffo .asciutto, con J. 


< 




GLI AVVENIMENTI SPORTIVI- 

Vg v ;/V % Mentre le squadre di testa osservano un turno di tutto riposo 




uhi 


Prove d # impegno 
per Milon e Fiorentina 


Sabato 15 ottobre 1960 - r. f . 7 


Grande atletica domani a Merano 


Superato Berruti sui 200 m. 
Seye batterà Hary sui 100? 

Anche il velocista tornese sarà presente ma correrà solo nella staffetta 




Viola e rossoneri di scena sui campi di Padova e di Genova — Buone 
speranze per la compagine della Lazio (rafforzata da Guaglianone) 
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• Tre nuovi urliinili stanno per esordire nel eauipionato: 
Guaglianone nella l.a/do. Antonlnho nella Fiorentina e De¬ 
siderio nel Catania. Gl AGLIANONF. (elle tediamo nella foto) 
sara il primo a debilitare e lo farà domani eontro rCdiliese. 


N’iju'ruro iqjcrolrncri:*’ i:it¬ 
eli»' :l ter ?o turno, lo r r e 
- proti di » ile! n:inp.otii!!o 
fin 'or Henna o Juventus t do¬ 
vrebbero poter enervare do¬ 
main una j.ornala ih lutto 
riposo in quanto possono ti-oi- 
fruire del turno interno e 
sono opposto oil .trrcr.Hir.e ili 
non ono;t(»inle levatura qua- 
I'. '‘speiWiinit lite, il I .il n t' - 
Mi"’, lu Spai i\ì il (’titiimt! 
D'Ciunn doviebluro sn.’o per¬ 
che non si piiy'Mino e.sc'ndei e 
sorprese a priori- intuì ivano 
che >. f.: i.ronfi infiltri è 

sempre [vii f)rotoli)ile che 
qualcuna dolio * prandi • in¬ 
corro in uno sci rollino por 
sotto. aiuta i e oh avi e i.ni ri 
domi n coli « iior e« «n i-n ut 
i on fido nei. 

Vi: non ò ih'io che 'O'-- 
J)'C>C ilo.' por.p'o <•' M’i.UO 

tv fir.j's* nmnr n ilonten , 
dato lo '•'atti ili u-o-'o delie 
» orund' • flincilo lo dun nfns 
do’-ictitio r nrendord bone in 
rimi del rientro di Nirori) 
o doto che le provinciali e 
Io minori sono ancora alle 
prese con problemi di inqua¬ 
drature 0 di ri coi cu ri* 1 nil- 
o.'ior uffiotootoufo Por cu M 


capisce dio il miiifpior iute- 
resse sord accentrato dopli 
incoutr, olio rodrouno impo- 
qnate le • vice pronti: - o 
- aspiranti (/rendi - che ihr s • 
coutio. c (pii in eletti ci 
solo In diPìcolti) della scelta 
perche il programma od re 
tre incontri uno piu off-«icnfo 
ilell'alt ro. vale a dire lìo'ti- 
a uà -.Vii poti. /’ coltiva- Fiorenti¬ 
na o Sainodorui-Milan 

I.'incontro di Rolopm: rcp- 
prosontii un piotici occocuinol- 
incnte piccante dato eh- vini 
d primo dirotto confronto t ro 
flit oa' delle due squadre, tl 
duello V'iuno Piratelli pro¬ 
mette infiltri di essere un mi- 
mo io ii po’-'o. il cm i'\,'o 
potri-bbo addtrit'ura ii< i idei e 
l'incontro Se si penso olle 
•l'r-mo tleluit’i' l o v b'.'-ou i 
thl'e due squadre si ii'm- 
lin-n lori] no * conio iimb.'ri*." 
-l'-no .- niomi'o da' bisminti di 
limiterò uno monto riotulilo- 
Mmo o r solli coli- i ii'pcf- 
t.-ct i !on social: li'fluite diro 
dii rinscifd noli'i u fon f o ppr- 
cllò se è cero |(|.- I lOSMlblll 
Mtru ii rio sO'fcnu'l do un pub- 
bl'iO sempre folto e (tenermi) 
•* anche vero che t parteno¬ 


pei. nitpì'O uff ri »-g,:t per lo 
partite esterne, po! n ld)t-ii> 
t rororsi in con i ; one di 
sfruttare il C0mp’f\s,i - >1 r i- r h (> 
dei [ladroni di oo-o Io po¬ 
nilo dunque torni cl u i--Ilo 
Vuir.o Piruloll- . 

Por oli incori!-: *■ M.trusst 
(' ih Po-liioo b- 'i'i!-i i invece 
Os. errare subir.) i fi•- P oron- 
rin 11 o 1 *iltiii si ib’iiiio le 

i! l-'-e I SO rie dello -eciO’riil ffor- 
Uulii. q .andò api nato t r «)*-(>- 
iii 11 fu rimo t ro • i>'' ni!' i • - 
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Quando i Comuni operano per lo sport 

Una intera città sportiva 
costruita per i giovani a Modena 

Malgrado gli ostacoli frapposti dalle autorità governative, rAinministrazione popo¬ 
lare della città emiliana ha saputo interpretare e soddisfare le esigenze della gioventù 




(Dalla nostra redazione) 

MODENA, 1-4. — Qualche 1 
tempo fa. noi corso ri; un in¬ 
teressante convegno sul tema 
•• Comuni e sport ». indotto 
dalle amministrazioni comu¬ 
nale e provinciale di Mode¬ 
na. sali alla tribuna un g.u- 
\ unissimo atleta. Disse: - Io 
non so di chi sia la colpa Sta 
di fatto che l'atletica leggo- 
ra. lo sport base di tutte 
lo altre discipline, è comple¬ 
tamenti* dimenticata. Corro da 
un anno e la mia società, l'an- 
tiea “Fratellanza», non ha 
potuto fornirmi nemmeno un 
pa.o di scarpette. La - Fratel¬ 
lanza •• ha 50 mila lire di dò- 
bui e nessuno l'aiuta. Biso¬ 
gna dunque convenire che gli 
sports dilettantistici, i più bel¬ 
li. i p.ù utili, sono r. dotti ai 
margini della \.ta sportiva. 
Così si spiega perchè n mol¬ 
te discipline lo sport italiano 
v.ve di poche mdividualita. 
Dietro c'è :1 vuoto». 

Prendiamo queste parole, 
semplici e sagge. e mettiamo¬ 
le vie.ne a quelle premine.li¬ 
te a p:ù riprese dai rappre¬ 
sentanti governativi preporti 
alla cura di questo settore e 
ei renderemo conto della si¬ 
tuazione nella quale si trova 
oggi lo sport in Italia. 

Mentre da un lato il giova¬ 
ne atleta modenese denuncia 
indirettamente la carenza de¬ 
gl: organi ufPciali. dall'altro 
abbiamo sentito più volte di¬ 
re. da rappresentanti del go¬ 
verno. che lo sport in Ital.a 
devo autotìnanziarsi (lo Stato 
incamera da esso la bella 
somma di 20 miliardi di lire 
all'anno senza restituirne 
un.D e che un governo de¬ 
mocratico non puh che com¬ 
portarsi. nei confronti delio 
sport, come qui Ilo ital.ano. 

Al d: fuor, delle tracotan¬ 
ti parole del m.nistro An- 
ri.-cotti, pronunciate ne! fan- 
;a«t co scenar.o della giorna¬ 
ta ; natigurale delle Olimpiadi 
romane, c'è. in verità, ben 
poco da sperare neU'opera co- 
\ ornai.va Ch. ha lai orato so¬ 
do. invece, sono stati i co¬ 
muni c le prov.nce rett. da 
nmm:n:?tr.Vor popolar: : qua- 
1. hanno saputo spesso inter- 
pre'are le esigenze della po¬ 
polazione sportiva 

Il Comune d: Modena, no¬ 
nostante la v.gente leg.-iaz o- 
ne vieti di operare :n piena 
autonom.u. ha scolto una 
opera ai? dua per ere ire con- 
d z oni favorovoc alla cr.v- 
ca sport va di massa, per lo 
avvengo sulla scen • sport,\ a 
d nuovi giovani atleti 

In c ttà g.i mp an* spor*.- 
v. sono numeros- e n oi*., ri. 
e-’-.. eos*r.i t. o r eostru nei 
dopoguerra, recano 1* f rn.a 
della Amn’.n ?:nz one coni i- 
r.a'.e Dr.l ‘ 5 *ì ,-j ozz . se vog’. a- 
mo rap damente prendere n 
e ?ol*anto Volt mo q in¬ 
de ennio. V. Corre.ine. unta¬ 
mente alla Prov.ne.a. ha for- 
n.to il terreno per la costru¬ 
zione di un nuovo campo r - 
servato a’.l'atletica leggera che 
s: presenta nelle sue Imre e 
nelle sue strutture modem" 
■Ha periferia della citta, nei 
pressi deli'autodromo. Per 
questo nuovo impianto sono 
stat. impiega:-, 32 m.l.on: di 
1 : re oltre ali'r.ssunz'one delle 
spese annuali d : gest or.e e sii¬ 
la manutenz’one «traord naria 
Nelle ad.acenze del Campo 
A*let co (cosi e stato ch.ama¬ 
to*. su terreno d. propr età 
dello .amm.n.straz om comu¬ 
nale e prox .neiale. è sf-,-o 
.nolT" pred sposto un p cro¬ 
io campo d. football con re- 
c r.z or.c e sposi TO', si da 
permettere a: giovan* del po¬ 
poloso r.one della - M.adonn - 
ria* d: ded carsi al o sport. 

Abb.amo detto del C.ampo 
Atletico citando un esempio 
dell'attività svolta dal Comu¬ 
ne in quest'ultimo quadr.en- 
n.o Potremmo dire delle nuo¬ 
ve gradma’e dello Stadio Bra¬ 
gia (10 m i oni di lire', del¬ 
la s.stemaz-.one della pa'.azz.- 
na sera*.zi. del r.fac.mento 
delle attrezzature per la atle¬ 
tica. delle spese per l.a ma¬ 
nutenzione Caltre dee.ne di 
milioni dello stesso Stadio: 
dell» piscina per i bambini 
costruita nello stabilimento 
balneare comunale, della spe- 
c.ale bitumatura di una stra¬ 


da riservata alle gare di p.at- 
t.nagg.o. di due belli.-? ni: 
camp: d: pallavolo costruii 
nei pres-i del Palazzo dello 
Sfiori, della foro tura degli 
attrezzi alia palestra del me¬ 
de- mo P.iìaZ'o dcHo Sputi, 
della presenza del Comune in 
tutte le a” vita -■porti', e II 
dono di lina coppa, la offer¬ 
ta di un ricevuiìcn'o a com¬ 
plessi sport vi, la messa a di¬ 
sposizione dei propri impian¬ 
ti. test.filoniano della sollo- 
oiUid.ne e delVamore con i 
quali :1 Comune di Modena 
ha .-egli *o (« segue le vicende 
dello sport 

In senso del tutto opposto, 
invece, ha agito la minoran¬ 
za democris' ana del Consi¬ 
glio comunale che s. è deli¬ 
beratamente opposta alla co- 
struz one di quvtro campi 
sportivi frazionali per i cjualj 
il Comune aveva già ottenuto 
il concorso e la approvazione 
degli orgini tecnx. del CONI. 
Alla minoranza s. è aff.an¬ 
cata la CI P A che ha rc?p n*o 
le delibere ma l'Anim.n's*ra¬ 
zione. avendo dovuto r nun- 


c..ire al contr bn*o del T'a- 
.-imo ente -por'.vo. Ili op"- 
r ito eoo piopri mez/' e due 
flei camp: progef’nti -ota* <or- 
t. nelle tra/.oni di B.igg o\ i* 
la o Villafiova Fi a aleuti, 
goni m d.uà in zio .u I.»\o- 
r pi r un terzo campo del 
genere, nella fnz’orie ih Sin 
Dunoso ed un qtnr'o sarà 
eo-tiu 'o focalmente a sjiese 
de| Comune ne! nuovo v I- 
lagg.o - INA», alla perifer.a 
della c.tf.i 

l’ila presenza a".’.a. qui Ha 
dei Comune d. Moderi i. che 
ci)n*:..f*i con V • n*e .-mo 
gover:i:.*ivo l iruamen'e d tnn- 
«*ri*o so*to > p ù d vrru 
aspe;*.'. Soli solo At*i.i\tu.-o 
i «uni organi pi r fer. *; — se- 
gnatamen’e la G I’ \ — il 

tfowunn fiapponi- urli uiftn - 
ta d: ostacoli all'mtervim'o 
dei comuni nei sci'oie dello 
sport. Ba-*erebbe r. cord. ire. 
st mpre ,u r fer.mento al Co¬ 
nvane d Moderi.i. la r pul-ut 
del cos.dde'*o organo 1: fu- 
*ela ad una in z'.a’.va d i ’em- 
tio attesa - l.a Se**.mima del¬ 
lo Sport Modi tirso .. nel cor- > 


dell i (paili l'Amu n 
tu', con p t no c i.u-en a d< Ha 
Con.ni!-- l’Io Spir' Vi Co'liu- 
n .le e dei.e l ini lese n'anze 
uff e ih rial! ì -pori. - prò- j 
poneva d: \ i..ir.//aie io spa.* i 
liie.i a e di av\ c.tiare -empii 

p tl | ^ g |IX all l.l.l lli’.l'j I 

dt .le ì '.t r-e d s.-.plme | 

M i gu 0 ,< n-.c. ,. i, -o[i. r- [ 
eh e non sono n gr n!.> di I 
fren irò lo sh.ne.o lo -p r.- I 
fo il- in /• i'.v.i (ii un Conni j 
ne che x .iole x ci cu* lite opt - 
rive, indio hi qm -*m eatnpi 
ne! r -pe**o dallo es'gen/e 1 
una gran i «ito della poi o.a- 
z.nno A Mo lena e-.s*a:io ni | 
Sfa i n rAutod’omo. .i l’a- | 
lazz i di .lo Spor’., i i*amp d I 
pai. «X’.>" i p -■ una, l'Ara- i j 

par I lio ’kav a '! p *• riagg ,) f 
l’Ipp i Itoli’-). ! Cinipo -Va* - | 
eo. -mi \a-':i zona «por \ i 
r i.-coi*a pia* eonnmtc in un 
lato dall i c :ta Poi x - . Mino 
pala-tre e Caini. ì r ori il e f- i- 
/ on.ih. un i . Virici : afa d t- 
p .m* c i-*tu * m gran pa-*e 
con !'ui*-’rvento del C-umi-ie | 
e dell i Provine- i | 
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• Irrniinntn la --iiialiMa.i. il 
|ira-t i Kiu-n SI\'OHI rioni ieri! 
nella pallila con 11 Catania 


è PONI lire "I- 
dine dei fiVou 
midi Ci.-U 1 - il. e 
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c:o!.i e per i KM-onc: è molto 
forra 

Sopra:-uno per i -uot.l che 
i/ocn bbc/o Iroi’i.’r.-i vera- 
mci.ti a mal fiii'fifo di fron¬ 
te u."a I rad cinuale rclucHi) 

• i nmbii.U.cif l da: fiiifiiriMi 
dia muiii.iM iii niaftcfC unii* 
e.:un-'i'a a indi) lo scarso af- 
'i.if i-i-anfo a !a i/.-biile in'csa 
fu- acci/ii a ih/o-i fioraiHuii 

l’or il M (ini mceci* «/or-eb¬ 
bi >-«> a - a - rei Mliiopuiri S|)c- 
'.m.v. 'P«i’«* s . 1 i lilnccrc/iii-fi 
-i /a-,inno • i ddc rm-uilnrc - 
hi remo ler.’o dep'' o-plli, 
r.n r "no cbf lei ra-lo è cmi- 
ma ’.* eriche et pad toni di 

I.lsi (a par ipic-fo r fCM-ilMio 
eli-’ i ro-somui nniaiiKj i. c 
non no mi hbaro i;ridarà piu IM 

10 d i.-i pa rciiii.o) t/a .-a i 
l'n.i * i‘ *» ,.f. rinM-rijM-ro ad 

• '-'pi-yfi re iMniirl'lil -i.llil li- 
la. ']. mi nu-foiid f.i i‘i> mi•• 
if-l h cero iini'r,! i im) , ii. par 
l’ - d II o’i- - III)'' r a/llia ri- pr,-- 

s’o slum tre tutte le speauce 
Ihi quanto ubb amo espe-ro 

v ivi-'mv c/ia ln'ei. Kovm a 
’ie • ir is do M ri bbi’rp conip'c- 
re ’ltl al'ro (-.ileo MI ellissi dill. 
i.u-piolo-ii.’. -i (o il r.in'iiitiiu) 
-i!n i•"•'i: , r*r-c: ma po'ra!) 

!> In f ’i-'i !■ imi i*«i m tifili:• «i 

w>!n -iio’iiarifitiico per chi' il 
p-oi/.nimmii del In quinta (iipr- 

11 ita ti mtira fatto in modo 
ili rmii'Pi-ra tuffo n posto 
i Mino intiitP in cil.’atldiU'i) 
/ orciitiiid-Jurcntns. Lazio- 
l’Itei a ,\ apii’l-Kouil! ) 

1 a ruri,.uicu*l pa-fte nini 
ma-unino pure di pallili um- 
r -i di mi*.T assa- par l’Oui'u- 
. a-a ita ìiari-l et co clic d o- 
r , a(>li.' far iiipsfra»c la pr’ma 

vi U" .• ih i iied'c'ti p'i t' •-•%!. 

par coiifMr-iarc con Ambiura 
Po-.no filetta /piale i ri r i:tinfit 
potrebbero -'(rn'fare l'animi- 
f --«» de i padroni di cr-.il 
cuao-.t pri>u d» / oi'iNiu’. '/a- 
rch'tl e ( i II <»c I'I()I| ) a par flui¬ 
rà reu l'd'uase / (!•'() th‘‘ fe¬ 
rì reo -Or..-e >/ d-'b-pfo di 
G-niit! auo-ic. uno dai n-ior- 
oriundi 'ii arrivo nel iuui- 
p’oua*.- fu’ i altri saranno lìe- 
s'ilt-r o a ’ utouiu/io • 

1 u p. . In pa rf ito di l './me 
«I presi ota mo ''o Ulcerili <d 
cqn'hhrctd peri he i f-i’dimt 
sono eppars; de! tutto i ricini- 
s - u’ u< p - Mila 're il or¬ 
li "e ii eie • a hi sque.i' rii ih 
Meritar,f-iM f|,t mas«o fu mo- 

- * ■ Il l'iiuf -I u ■ pio,) rass- I ili' 
nofrebl-aro dare i loro frut't 
inii|ifio a/ - 'Ii-n-I'i - e ]u r 
i/ua-fo uiM.'-iia ih mofMu a'è 

• fa ritenere thè la Luz.o po.s- 

- a andar*’ onclie più in ld di 
un pe. renaio, posili punture 
cioè aiUhr'ttuia al'a i •f*oru! 
oifuo, la prime del univo 
..tiuriinuafo 

/n-ouinic anche iti i oda non 
diien />’*• ro miHlcare )im irà 

• ella ([nana inornata ed è In¬ 
vio che sia i *>sl perchè nutrì 
munii che si va avanti si vr- 

leu ri it <;«ses»i:rrie»ifO delhl 
i’.ms.'ic: mi Im.sc aulì #*defti- 
it n.’i.'i ihdlr sunto la par'a- 

i- i-.iu** 

u r. 


Dopo la decisione di far scalare i! « muro » di Sormano 


Massignan è l'unico soddisfano 
ma non è certo il solo favorito 

Il Giro di Lombardia c troppo importante perchè i vari Yan Loov, Rondimi, Ncncini 
c Dcfilippis possano abiurare in anticipo in favore del giovane corridore verde - oliva 
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• Anche ANQL’KTfL ha chinalo 11 capo alta derilione di 
scalare 11 terribile muro di dormano. Qnl vediamo II cam¬ 
pione francete proxare un tratto della salita 


! li ri uro d *T.f:r. i: o l. fu <t*. ; 

ii< Il i z sr.i. *,ux Io ;xr i! qua- j 
j il *u**i li *or*T axra <o m"- j 
i i.o * un - znlf " .:o ad um . 

j staf.*. Z ule- 

j Pi ( ute f-jp 1 A? ve' azione , 
1 Ccrr.r.i-r. f r* f« ha ; 

i.. a'. lo -*•.* i» .<• per*'. 1 .* , 
r.*.*:.*x.t :. -muro- V f i |’i> : 

•avaro e la dlx.-*--i succo--.- J 
va troppo penco'.os.i per 1*- | 
cunette trasver-m. i **r i.. ■ 

strettezza della sede stradalo : 
(2 metri> e per il fondo in 
terra e gb un J 

I corndor.. -■!*. f.r.o alla i 
cima in :>! 1 r. irr.er/o hf-nr.ii j 
rilanciato le d.c.har «z*on: p.u 
pezsimisf .che- qu ih uno ha 
defto che non e« -*ono ir. coni- 
merc.o rapporti -iiff.c.an*»-- j 
mente - ag li - per poter xin- 
cere la pendenza m*-d.a de! 
22 per <-ento. qua la h .altro 
ha affcrmdo che !:« durezza 
e data n ,. f.-.:*o eia r >n e-- -*.- 
un -o!o riir.Vi tio.o t**ar f - 
\ r.iTf -.1 f: *o lungo i 4 :*• chi- j 
i Izimefr. ** mezzo d rirrpa ■ 
j precedo*, da altri quattro r.on J 
: cerfam-n'c facili Dii b.x.o i 
* della Vaiassimo fino > Sor- I 
I mano Ai*r. coinè Annua! !, 
j reduce dal.a qu r.Vi \.**ot.i 
I a cronometro ralla cz*r-a di 
Lugano, hanno nunaccnto di 
astenersi dalla corrq*efiz.or.e 
per la pericolo*-.ta doH.a di¬ 
scesa 

L'approvazlor.e di que«!o 
-muro - di Sorrn no e sf.if.i 
f *..co-a e tr iv igii ita ed •• 
u-c fa d iha comm.ìs.or.e prò* 
fe-'iom-ti r:u*..*a ieri -era 
d. «*re**.ss.ma m.-uri cor tre 
xof. contro due 
S -ono opposti aha appro- 
vaz.or.e gli ex corr.dori Fio- 
rcr./o Magni e Cir.eH. che ri¬ 
tengono impraticabile la di¬ 
scesa m caso di maltempo 
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(Dal nostro inviato speciale) 

MURANO. H — Ku ini U>M 
clic, |’*u la pi ima xi'lta in qm - 
5 li> «ii’|'<'giii-ria. liti gruppo «li 
atleti tedi -ehi e.ilo .1 Mi r.1110. 

11-p.milend" .ill'linito ili gli 01- 
gimzf.'ti'li K.u i x .1 palle ili Ila 
mimi 10- 1 e.Miutn.i il 11. 11 ili- 
iiu ntie.ilo qual t r. eenl 1 -1 a dal¬ 
la liiuna zi/ziia Kul-Kiud- 
I teli Ila .s elle l amio ilo) o ai 
« (IluoelU » ili III I-inki -l da-, 
yilli'o al i|(|.i1 *0 | e-to 

(.' illiplom I .111. -I il. Il' itlell- 
M)u' monili de itIitioiio dal 
pl.M il) poi I.. pt-la dell » Ma¬ 
lli.• i'omlu. i Hi imo fi 1 gli ol¬ 
ili il campioni olimpiom.o ilei 
diecimila mitri Pioti Holofm- 
l.o). die v iti-c 1 .'OOP incili ni 
irli'. Palili* M>\ lt I li*.» Kll-ll» t • 
-o) 1 In . in Ilo -Ie--o .inno, tl- 

10 il gl 1) «-Hot lo 1 m !U> •>•) il 
pieillgio-o velocista rigeli ino 
( imogh. m , he in 1 I *.'.• 1 1 i-i 

t UH' mi 111 in 10 ' I e IO” > d 
-udofili ilio Moli . Ini -ponce 
I .IH il lpt1 1 di hr. ! Zo a ffom.il 
1 In lo I I i.'.l ni ni. 11 ..) a II gi¬ 
to d| pi-li ni 17 * 1 . d led.HO 
ih '11 1 -I M.infuni Pr* li—gel. 

ilio -empii, n. I pili 5 ,',|V .di'... 

) I » en -01 piendente futili.') ! 
m I M> ih 1 ■ il' ■ «'. Il P 1 -1 1 f il - 

11 i’do ni -i gnito iH poco 1 mo¬ 

ti! I * 1 .li. -. -iq . 1 . 1 1 olili*. 
Ih- co—tltmto Il mi.*).* prilli.ito 
1 U '. I I O ih 1 ' . • I . . I il . 1 .1 


corridori ■! un?.:- 
> 1 cor 1 doro cì <• 5' i 

• cr*:i , *"itn di (pie ’ 1 
■ e *i"'. ili.» t l.i*:n- 

.1 i — .g'. ,n *•!.*• -[ * - 
. 'ore *; *ur -.:i.* :.*•• 
f('*'*u*i 1 1 mpH - 1 

I le .1 .V.II.fl g.I <1 

, *i. g-.or 1 v • i.m* el 
ih i n.o'idd V * ri 
5. - 1 *!.:* ini* ir- t!.**I- 
i.i'la’ m -.*’. T * «* •■:.«• 
'.•’*> *!' * g.i* i or- 

• ; g iir-ii i. I!) riuii*. 
,: * i..•*••:• ih*". Viri 
“* u * •: *• 'in* e*i - 

ii'.f] li .* le *r- 
•ri I ) .1 n. -, 1 )efi p- 
*-fi.. 


Del peclq . 11 * tl italiani 
< 1 1 lenti » M<*tcm itici di Mera¬ 
no riconlcrt ino le eccelli ntl 
pie«I.i/ii*ni «'., (’oii-ollni (metri 
SlUg) *' Diavi (ni ‘..NI! st inprc 
lu) !•.*.! Qui -t alino tiev Ionio 
Ila gli luci 1 1 !I mi huon mimerò 
di ..il* 1 1 ih!!*' -fùlmine iP(Xrr>» 
ili Padova, fra 1 qtloll “picca 
il nome ili l .110 (limiti M.« 
il tonni-o pici,ili r.t patte so¬ 
lami lite olii - to f fi t ta 

C e pelo mi follo poi o Min- 
| ill.e .-I - I ilo 1 l l'o-l 11 Otto. 

11 e 1 1 -11 -.il* 1 to «ci t so 1 1 nt ro ( 
fi .ti. « -1. pur avi mio ceduto t 
pi uni tic | o-ti agli ani .g mu¬ 
st . hanno avvidi) do nolev.l- 
meiite il vocelli . 1 prilli ilo di 

I. 11 zi tira tra gli l'Ct itti ili 
Mei ni * tigni .mo -pei lall-tl -n 

I de dl-t ni/ 1 ih 11 1 f un 1 del 
'*i Iga Moens. | ihn disi 1 ni, li¬ 
di.de e in. dagli.1 d*.11 «fciito .1 

II mi. il* 1 lidc-10 Sllmudl, 

uni 1 1 o il r C!f 01 h I " e ai 1 r* ili ■ 
t do qne-t'.umo ilei tempo ili 
’ in < dt un KI.th.iM. ,U-tIIo 
e**, nonio smino sull' I I l”, di 
Mia.lll ili K l-s«'l. -li' Olii l'I- 
ghclto ila v isit 1 -1 1 -itili,* 

1 II Z V.lilieiu. il C> untato io. 
gnui il*' |omh itilo -lo f tcei'ilo 
un dii.—.* li, mi'i do intorno 
al leni tuo Che Itl/.'o f irà (or 
dominili all* \ 11 il a i. litio ti- 
le | I III’. 1 I. 

f’i'--il*i|e 1 he la « Riccardi » 

II. 1’ ohhl 1 ! elle -Ih 1 qui I 


Per rincontro di Milano 


Gli inglesi 
cambiano idea 

Sarà selezionala una squadra composta tutta di inglesi 


I t/NDH \ n - lui 1 op.t 
il. Cole 1 * llgle-i* llll V il i*il 

ugg. la fiiniiiiziuiu* per Ini- 

Conilo Coll la t appi o-o!!' .il 1 - 

10 della Lego itali. 111.1 ni pm- 
gi itimi 1 il prue** n,>xothbt** 

.* M.l ini* 1 ho v.uof » poto in 
iiiniiii eli*' -u-iulet.i pubuui- 
l'Il** *' prote-t«* 111 itoli.) Ili 
qiioutoche -utili il di igm'l i'i 
gl' leeoni pie.*i pri'i'eileii'*'- 
ttieti'o con l'o.quoli* (tif . 

-* i’i * lidi » i| II'* - ’. oi'i i* T(l l li I .e * 
g I li oi*le Moti. CO oX lelih" 
vloxi.'u sdì. et. ile una futili.1- 
Z oli*' ei*m|«i-t 1 il 1 ginc. dm . 
piux'eii • n'.. do tu::.) lo Gioii 
Bretogn 1 *■• e (**• ingle .1. 

-e,izze-, irlollde-i )’ golle-i* 

11 en* 1 •• !*■ culi) oc ./ orti ,1 i 1 - 
mute uggì, dtqto dn* no; gmr- 
III -Col - ' . 1 l'Io poi I *'** 1 ) 1 ) 1 . - 
fitti! il di mi liiit* in I* 'dia la 
M | U*o ! ! '1 ilei Tl.'•!!)■!’ cu I - 
gtiorditn gnp ifoti o i'ltt-*’x o- 

Ilieti'e li tl,./ ollold.t lllgles**. 

*> Cloe I -H'gUetUl bpntlgi’lt •! 
Mi'C* <lo 1 jvirticri*. Armrtold. 
M* g-u'i *• S* •<* 1 -• "1 : Zini *. 

Movieri. Khopi» MiìPt lloii- 
S'U) t* Svv ni 1 iinuluitli). Bm/ni- 
l'. ir Ci . s. il .vii* - I’i* 11- 
••■(I « 'h.irPi'ti I Puic.! .•• I :i- j 

nei e Su,.! 1 ! I VoiYotl' l ' 

('*■)!!'*• -I volli', -u tildi.) in 
pi 1* .e 1 * 1 . un.* 1 •'! * *• piu 
pino lloziuti « 1 «• Higleo* •• co** 
sudili 1 io 111 II.’ olir r li l'o¬ 
ro" *0 1 -*' 0.1 ii"P.‘!:ioiiid 1*1 il. 
bili Suo timlli* (ile itoli.ine 
dovei,llll* goe.it*' oriundi •' 

- ; i .ni.* 11) •• .ri p 11 r.ippi o oui - 
'.) oli i -eh o por il r -ili* do 
«b'Il'il'.eiifdrn poiché lo Mino¬ 
rivi» mgle-e )H*lro ho-oi *1 -u 
un «vrt * affi.itoti olito e -u 
uno cotto niinp.dlezzo ineti- 
tto lo r.ippl e; eld.ót I Vo finito 
Ia'g 1 ’* il. Uhi i.iró Itilo .-I» CIO | 
di 'erre di Bol)*'l*' 

( I.'o***'gg;om*‘/di) degli 111 


nlc.i ilopi) .Dcr «ntmt.itatn Ir 
* oliill/limi «lei cilinp** ili gara. 
1.' dilani coni limito* che II tec¬ 
nici* v lui.) (e lo Ita dimostrato 
In occasi ** 111* tirila partita di 
rlcil) a Padova vani schlrra- 
re I «lue laterali t'Iilapprll.i c 
Itliiih.ililii al |n*sti> di Mlcfu'll 
•• Marciii'V|, pafett** -r rgll aves¬ 
se avuti) Intrn/liml diverso, 
contro ri'mpoll. av rrltlir fatto 
gliincarr I ilit*' nuovi acipilstl. 

Ma dal saggio c vecchio 
P/d/lcr iV ila .is|ii’ltarsl di 
tutto: Infatti, egli per la tra¬ 
sferta di Paline a ha convocalo 
oltre agli undici giuncatoci die 
domenica scorsa superarono II 
Ilari anche II pnrlleie .Uber¬ 
tosi. I mediani Chlapprll.i r 
ttluiliatdo. tl terzino Malatrasl 
e il utniviv oriundo Xntoulnlio 
Il quale si render.) conto .1 «ina¬ 
li dimenila andrà Incontro gluo- 
i'.iiiiIo In una squadra Italiana. 

Record aereo 
battuto da Oavy 

N W ! KS. 11 - Il j>')«s* 1 ft.,n- 

c*-m* Ras mond Da) v ha affctinato 
oggi Ut («)•«• r Intinto II rivord 
nomila *• ili xo.oe.t.i per «orci 
« cg, ' 1 mi 1 ' 1 tl r* iti." t ili IPO cl’i- 


'•'iiu'tt ihlot oulo un ter»*** Ho- 
•n 1 *• Ih- «g'i hi r-itper ito la di¬ 
si til/a al,a 111"l.a di C. 1 , 1.4 1 J km 
a” ola 

!' • eeor.l pre.H'ifen**' ora ilotrm.i- 
'.* il d'' mi* i .'ano R ehard ohm 
con *eJ I l'Iu.om*'* 11 gl m.l 


pugno di higllrtti d.i nullo oc¬ 
corrente per un viaggio di 
Ri//.' a M l'nno 1 M «io male 
che Frasi limi, il ean*iidato piti 
autorevole por il primato de¬ 
gli .100 metri figura nella li¬ 
eta dot partenti per tale com- 
| et'/ionc 

Ma Ilei)) è cori*) Sehmidt la 
steli 1 di prim * grandezza che 
brilli rà allo «tallio l’onibl. H 
D I. V dt K i-srl. Inf itti, ha 
pre uni miei ito ohe anche Armiti 
Itarv. c imt'ionv olimpionico 
dii mo metri e prim dista mon¬ 
diale. i*l riu l’i rà domcntea a 
Merano, non «erto si mpllcr- 
lucilie per godere del suo cli¬ 
ma talli i.iltho Si nonché, -om¬ 
bra elio qui egli debba trova¬ 
te nientemeno che Abdullah 
.Se! e Se le notizie date « no 
e-..ite la g|,*r” da m. r in*'*c 
ri 'ondisi* rebb*' di colpo mi'lni- 
l orlai)/1 ili valere mondiale 

iVn* un 1 •>' S di do -cor¬ 
ro -.IO hi ottennio li 5. spi¬ 
rita rivincita mi confronti .li 
Corniti. /Inni Mimo ./ci IVO 
ii'et 11. ori dfr * ni . Il in. ol m* - 
| ionico ilei llll l'Ilo il -mo¬ 
glie-*' voglia collegi")'«re tr« 
|, -uè viMi.m.o il! i-iii .m ho 
llarv’ In t 11 ) a- ' <g 1 il'vreb- 
ho «'--ere consideriti limono 
alla pm ih 1 due titolari o'iiv- 

I nuih 1 qu nulo -, tr.dh't à d 
.*• ): l'Hitre !• -ccHio .,1 X'ioci- 
r-tl t • l II 1 "Il 

->*>•. mi > 1 . li nco degli ì-crit- 
I! 1 Metano (lo) tol l ero e**cre 
pi*-enti il i 1 lai i*l 1 Coniar, 
il *)u iti 1 • unuiti*ta Kai**'r. Il 
r Ut il* te m alt.* Rie! 1 iisliam r 

II loh'il-N -) i.-zero Muller 

i "nehe un’iltra cimivi mtma di 

• dilli stranieri Dei nostri Ra¬ 
do P melerà. Sardi Si prean¬ 
nunci t quindi una riunione 
10:1 1 (loccfi» Speriamo che lo 
autunno morati* «r. sempre co¬ 
si «folco, vogl» 1 f morire le fa¬ 
tiche organizzative congiunte 
dell** Spi rt Club e doU'Azlen- 
ila autonoma di Merano. 

Ulti NO HONOMF.LLI 

Bonizzoni selezionatore 
della rappresentativa 
di Lega! 

MILANO. Il — •'fina" Ho. 
im/otil “irà nominato selezio¬ 
natore della rappresent atlv* 
Itali ma di Lega, elio 11 1 tio- 
venihte meontreià .1 Sali Siro 
quell 1 lugli'-»'** t.'ex allenatore 
iìi'l Mllaii. interpellato stamane 
mi questa eventualità, ha det¬ 
to ili limi aver ricevuto «inora 
alcuna richiesta urtlelale da 
patto dell 1 Lega Bonizzoni *1 
t ilei tcfil)*'. p*'ro. lusingalo «e la 
-e* Ila * aile“-e “llll l mi i per“o- 
11 «• « F.' mi I ivoro del massi¬ 
mo impegno per il grande ma- 
teliale ih-pombtle — 11.) (letto 
tuli i\ 11 111I alTascIna Avrei 
poli mio mia grossi pte*iccupa- 
zii'iie ' tinnì-mo selt.inlo due 
“l'ttiui.me e il lt lupo che avrei 
a «ll-poslziom* «'• ceri unente 
troppo fiteve per poter fare un 
huiui lavoro ** 

La FRI non riconosce 
Gilroy-Hallmì mondiale 

I.'Kuropeau Ib xmg Union ha 
chi* -to alla Fevl*‘T.*zlon*' l’ugt- 
Il-Mc.i ft ili.ina di «Icslenare un 
-no ailittru per dlrigi're l'in- 
e.uitro Gllroy-Halmil che avrà 
luogo tl l'j otti'hrc .* Londra 

• .1 al qil do l'KUU ri. •otio-ee la 
validità di campimi ito mondia¬ 
le dot p«-s» gallo, titolo attuai- 
monte vacai.tv 

l.a F I* f li 1 risposto che essa 
non rii'*Hii"c*> .» tale Incontro 
la validità di campionato e per¬ 
tanto ha militato «h designate 
un mi** arbitro-giudice. 
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Nella Lazio a Udine 

I 11 «In bili» 

Ile i jUrajja 

Senza novità la squadra giallorossa 


• ’ »’ .1 b*l* , U! I P*r ri .1 _ * 

Nella Fiorentina 
rientra Chiappella 

I liti N/f . II. - Sotto una 
tilt.) pioemia I titolari delti 
I tornitili» hanno **>ncliivo os¬ 
ci la prep a razione e domani, 
alle I I XR. partiranno per Pa¬ 
dova. dove -1 In* olii 1 *1 alino 
1 on I ' 1—11 odali '. 

st c II.«Italo iti un alleila - 
nuoto lesse**» r questo prffflC 
Ieri taira rirrilmir per I due 
laterali Mlrtielt e 'larrfiesl r 
per II reni rav.«ntl Ila Insta 
irlie all.» line del mese termi¬ 
ni ra Il periodo militare* tutti 
eli nomini «trita rosa titolare 
luitii** sostenuto una trgol.trc 
putita di allenamento contro 
I | mp*. 1 1 

f II* a li formazione ti • ■ 11 e 
«tato siprrr niente e lo slcs-i* 
t zer/Iet ad «ina prei isa do¬ 
manda ha risposto elle una de¬ 
risione la prenderà solo «l<*n«c- 


I .* -*i't**i: > b «tic *zzurr,i •> 
|> il t. *. a oli f*i ì din.' .-eiizu 
B* 1 .1 d 11 coip.'i* dilli tt.or - 

d■•! Mine* :•*, .1 :i t hi - 
gl i'!:ih* (i .riti m Filivi* r.u;- 
iV'if.C r 1 I «'I*)' 1 *g *zzi que- 
-• 1 • et 1 in* «r 1 1 • * 1 * * qu utr 1 
.• .* 1 ,f:i I e 1 io" R e* 
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• TORRIONI (di «palle), MAGNI e STRCMOI.O, «alili probabilmente sul mitro di formano a dorso di mulo disentono 
prima di prendere la decisione di costringere i concorrenti del Giro ciclistico di Lombardia a scalare la diabolica salita 

(magari a piedi...) 




D* I Gratta. Carradori. Janich. 
hmn.ig.ilii. Mari,mi, l’ozzan. 
}(i*//*mi. liti igi .ifaino, B.zzar- 

r. . Kuf*‘!in •* Icrr.ir.o I pri¬ 
mi im i ci dox r* libero soli-e- 
«.irsi <u c ia;pi “emprc che 
Fttfemt rnm debbi su<::*u,re 
Del Gr .” t 

A p,.rt*' ciò la trasferta del¬ 
ti* I 1Z0) -1 pro-potta -otto 
lniotit .ni-pii* .Alici." -■<- gl: 
tid !.•■“. *t* *■; .ih• log r imcn*e 
h r v.m" *r*’ i • e'ipjs*". - su- 
!) *: r.c::.- d !•* t..*.')•*- corna- 
*••. ia «qu « ir t b - '.*i • iiz’irra 
hi d ,*.* ei : 1 r 1 s r *■ mi r. - 
pr*".i d *!’:••:) i*.« ce*:,*rn q N’a- 
(s*li I. .«pjsirtn di fluagl ino- 

i •* |«)* :• i il ' 1 r'xsè'** < 

j - r . g uro ... i qu r.*"*‘o d 
p ve 1 :<pp ir“<) *■«*1 .ixaro d 
* r. t r* *■■ C"''..'"g’.e:'.**'r: - "r.- 

*e f go d 

W.’.x Rn») a rruT# preoc- 
l'np iz nr.*’ Go-: e .stiamo g:* 
d*'**o f*u c nrn: < 'or*i Fnr.: 
l.a ri't.*•'")! ,* • [la par* *s 
cor ia .'-p.d :'* f*'r.tt xz or*' 

x **or:r*< i a Tur ro e r o-' 
Cui! c.:... S’uccb: Ccrs n . 
Pcs'r.n Ic*q G.tt!*irò. Or- 
lvi*ln l.o; icuno Msrfred.ni 
S *h 'iffio. -•xt)'.'- t*’*x 

Cinti Gh.gg iC i’si»!:. 

corvo r.“* rx" 

I ^ par* *.« c'ir, g’.i «pa!! n 

s. pr. -«* *a ni p"g::a:.x a 

t. *»r. ,.'.*:i> p-'rrh" oc.-cirr" non 
“11• • ox rii,* ir" ma: l axxrrss- 
r ci Non o ■» ps-r-insiii p.i: 
gr inde d"i!>u'or a per fvvtrr 
r, r:.ì*‘r" d ■ !" òn.cb" la pud 
fr«rqu.i!a p .r* *x del carr.- 
p r**'.Vi) La bp*i e r.r.a «qua¬ 
dra x.i.xc". :n.< 1 osi e rom¬ 
ba" .x , " i g ìlioro-si faran¬ 
no ber** a r.on cullarsi frulla 
loro «np"-.or *à *c,'n.ra per 
.non m.corr-'r" -r una «p'are- 
vo!c «orprr*a Ad ogni modo 
! i -qu-.dra " ’rartqu li». *»!- 

J x m./7.**4 ri,’.; r..zo bp.:c xn- 

I *.* e.i .ircb" q.:c-*a xol*x ron 
cn :*'!)!?•■ d'!*id**r,' La <rh rrx 
rii i * fi'«; c w " r.on mir’.rber.x 
ri p-*r*xrc loro :! dovuto m- 
c tìT.zr.'o 

Malhoa correrà 
negli Stazi Uniti 

LAl'REL. 14 — II purosar- 

gì;.' Malhoa sxri il primo ca- 
\ alio italiano a gareggiare 
•uirippodrcnvo df Laxirei il me¬ 
se prossimo aita Washington 
InUTr.atienal di ICO mila do’.la- 
dl nel nove anni ifs'lia »u.x 
stori x. 

l'go Penco. l'aHenitore dt 
Malhoa. ha comunicato agii or- 
g muratori che il cavallo 
giungerà a Laurei entro te 
prossime tre settimane e «reg¬ 
gerà contro } pia quotati sog¬ 
getti degli Stati Uniti» Inghil¬ 
terra. Francia. Irlanda e di ai- 

1 tri paesi 
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l’Unità 


Sabato 15 ottobre 1960 - r. f . s 


Quante sono le vittime italiane della barbarie hitleriana ? 

Altri eccidi nazisti di italiani 
s coperti nelle fosse della Sles ia 

Un' inchiesta condotta dalle autorità polacche — Raccapriccianti testimonianze 
raccolte nelle località dove erano i campi di concentramento di soldati italiani 


La conferenza stampa di Togliatti alla TV 


(Dal nostro corrispondente) 

VARSAVIA, 11. — Quan¬ 
te migliaia di prigionieri di 
guerra italiani sono stali 
massacrati dai tedeschi nei 
campi polacchi durante la 
seconda guerra mondiale? 
Questo l’angoscioso interro¬ 
gativo che poniamo alPopi- 
nione pubblica c al nostro 
governo dopo la scoperta | 
delle fosse cornimi contenen¬ 
ti le sahììe di numerosi no¬ 
stri compatrioti, avvenuta a 
Zagan, nella Slesia, a pochi 
chilometri dal confine tede¬ 
sco, a dopo le nuove impor¬ 
tanti rivelazioni fatte pro¬ 
prio oggi dalla .speciale com¬ 
missione incaricata di inve¬ 
stigare sui crimini commes¬ 
si dagli hitleriani . 

Da questa inchiesta risul¬ 
ta che i nazisti, dopo il 1943, 
avevano allestito nei terri¬ 
tori polacchi dell'est, prossi¬ 
mi agli attuali confini tra 
Polonia e Unione Sovietica, 
numerosi campi dove venne¬ 
ro internati decine di mi¬ 
gliaia di soldati italiani. 

Dopo la caduta di Musso¬ 
lini e in particolare dopo lo 
armistizio dcll’8 settembre, a 
Cliclm. Dcnblin. Diala Po- 
dalskn, Sicdlcc c Zajezcierz, 
vennero aperti i lagcr dove 
furono rinchiusi gli italiani 
fatti prigionieri in Grecia e 
in Jugoslavia, gli originari 
dell’Alto Adige e. del meri¬ 
dione d’Italia catturati dai 
reparti nazisti di stanza nel 
territorio metropolitano e i 
reduci della campagna di 
liussia. 

Un impiegato delle ferro¬ 
vìe, Stanislao Gutt, riferi¬ 
sce ciò che ebbe modo di 
osservare nel vicino campai 
di Chetili. In questa città, si¬ 
tuata settanta chilometri a 
sud-est di Lublino, a poca 
distanza dal confine sovieti¬ 
co', in un Inger presso la 
stazione ferroviaria, dove 
egli lavorava, erano raccolti 
diecimila ufficiali e soldati 
italiani. « Ogni sera — rac¬ 
conta Gutt — numerosi au¬ 
tocarri trasportarono I pri¬ 
gionieri dal campo verso fìo- 
rck, una foresta prossima 
alla cittadina di Jtrubleszuw. 
I camlons partivano pieni e 
tornavano vuoti. Noi sape¬ 
vamo che a Borek funziona¬ 
vano numerosi forni crema¬ 
tori speciali organizzati dai 
tedeschi. La foresta di pini 
elle ora sorge in quella Inca¬ 
nta una volta noti c’era. / 
tedeschi probabilmente la 
hanno creata per nasconde¬ 
re le tracce dei loro cri¬ 
mini ». i 

Non diversa era la situa¬ 
zione a Diala Podalska (80 
chilometri a nord-est di Lu¬ 
blino). Ecco ciò che raccon¬ 
ta Andrea PnwUivzac. un di¬ 
pendente comunale di quel¬ 
la città: € Abitavo in via Vc- 
sola, nelle cui vicinanze sor¬ 
geva il campo italiano cir¬ 
condato da due file di reti¬ 
colato. Nel settembre 1943 vi 
erano internati seimila pri¬ 
gionieri. Il vitto in questo 
Liner era pessimo. 1 tede¬ 
schi impedivano alla popo¬ 
lazione di avvicinarsi. Darei 
un pezzo di pane ad un pri¬ 
gioniero italiano voleva dire 
essere fucilati sul posto. I 
tedeschi facevano una inten¬ 
sa propaganda presso i de¬ 
tenuti per spingerli a pas¬ 
sare dalla parte di Musso¬ 
lini. Impiegavano l'arnia del 
ricatto e della fame. Quelli 
clic accettavano le loro pro¬ 
poste lasciarmi» subito il 
campo c ricevevano razioni 
s/irciali di viveri. Gli nitrii 
erano lasciali morire di fa¬ 
me. Molti italiani sono de¬ 
ceduti per i ned in. lo perso¬ 
nalmente ho visto i nazisti 
seppellire alcuni ufficiali 
uccisi dalla fame ». 

Altre migliaia di italiani 
in un numero ancora imprc - 
risata, si trovavano nella 
fortezza di Dcnhling, una 
città lutino la Vistola sulla 
strada che da Varsavia con¬ 
duce a Lublino. Stille con¬ 
dizioni esistenti, parla tra 
(di altri Stanislao Poslvsznu. 
un fornaio che per motto 
tempo lavorò nella panette¬ 
ria del campo: € Il tratta -j 
mento usato nei confronti 
degtj italiani era indescrivi¬ 
bile. Il vitto era assoluta¬ 
mente insufficiente. Per fare 
il pane da dare ai prigionieri 
veniva utilizzata una farina 
puzzolente composta per il 
C'OCc di segatura e paalia. A 
Dcnhling gli internati non 
restavano molto. Dopo un 
certo periodo di tempo .era¬ 
no trasportati a Zajezicrz da 
dorè, a quanto sì dice, nes¬ 
suno è mai tornato firn*. 
Un nitro panettiere drl me¬ 
desimo campo. Stanislao Li- 
pire. prosegue it discorso e 
afferma: • Noi polacchi ru¬ 
bavamo il pane per darlo ai 
prigionieri, ma questo noti 
impediva che essi morissero 
come mosche. La srnoltura 
dei cadaveri avveniva di 
notte, clandestinamente. Su¬ 
bito dopo j tedeschi faccra- 
no sparire ogni traccia. 

Anche la signora Irena 
Hass. la quale dal 1941 fu 
presidente della Croce ros¬ 
sa locale, conferma che « la 
mortalità fra i prigionieri 
era elevatissima ». * Le epi¬ 
demie c la fame — dice — 
erano le maggiori cause dei 
decessi. 1 tedeschi comun¬ 
que trascinarono f prigionie¬ 
ri agonizzanti e li seppelli¬ 
vano ancora in vita. Gii al¬ 


tri venivano trasportati a 
Zajezicrz, il campo a vento 
chilometri di (gii presso Kdii- 
skie dove erano le fosse co¬ 
muni ». 

Nel campo di Sicdlcc (ot¬ 
tanta chilometri ad est di 
Varsavia) erano inrece in¬ 
ternati 10 mila prigionieri 
italiani. Qui nella primave¬ 
ra drl 1944. ventiquattro nf- 
'fidali furono trascinati in un 
bosco a nord delta città e 
fucilati senza processo. Altri 
cinquecento prigionieri fu¬ 
rono trucidati nei pressi del¬ 
la caserma tedesca. I super¬ 
stiti in numero non definito, 
furono trasportati dai nazi¬ 
sti verso ovest, nel momento 
in cui, dato l'evo!versi della 
situazione militare, il ramilo 
dorelle essere soomherafo 

Chi sono questi italiani? 

E' diftirile dirlo. I fcric- 
selii nella loro ritirala, di 


Ironie ulVuvanzutu delle 
truppe sol letico - polacche, 
commiscro un ennesimo de¬ 
litto contro ogni convenzio¬ 
ne internazionale, distrug¬ 
gendo tatti gli elenchi dei 
prigionieri in loro possesso 
Son siamo quindi purtroppo 
in grado di tornire molti no¬ 
mi, gli unici di cui siamo 
venati in possesso sono per 
di più privi di ogni renilo 
sulla località di provenienza 
Eccoli: soldato Distolti Ma - 
rio. classe 1923, tenente Dia¬ 
ti Luigi, classe 1913 . tenen¬ 
te Imponi Alberto del 1919. 
tenente Sertrsehi Giorgio 
del 1910: tenente Mariani 
Renalo del 1919: capitano 
Zilli Vittorio, classe 1912. .'li¬ 
tri tinnii sono stati invece 
froeatl in .seguito alle di¬ 
chiarazioni di qualche so¬ 
pravvissuto che li citava a 
memoria. Per molti infatti 


[non si conosce nemmeno 
l'anno di nascila: Casoni Gio¬ 
vanni. classe 1912; Proto 
Giuseppe del 1921: Ballino 
Kos è t proveniente do lìa- 

chttu. forse detenuto politi¬ 
co). Prassi- Giuseppe, clas¬ 
se 1920. (baffi Salvatore, 
classo 1920: Salvate (o Sal¬ 
vatore) Vincent: Denci An¬ 
tonio (anch'egli prnvcnicn'c 
dn Darhnu). Cartellini Giu¬ 
seppe. Baici Giovanni (ila 
Dnrhnu), Curpunuzunc Vin¬ 
cenzo . classe 1918: Malaltiu 
(di lai si so soltanto che ero 
originario dì Perone presso 
Polo): Croce Romano (da 
Duellali): Posipirilc Antonio, 
classe 1890: Cnralzer Bicicli, 
classe 1905: Dahclnich Gio¬ 
vanni: Fiosso Orlando, Pi -1 
stillimi Giuseppe: Scemi 
Martino: Stronchi Giovanni: 
Burcsca Giacomo. 

Armi t i: rix/i 


Per salari adeguati al rendimento 


A Torino tutta la RIV 
bloccata dallo sciopero 

La lotta iniziata in due reparti si è estesa a tutta la fabbrica 


(Dalla nostra redazione) 

TORINO, lT— In «sca¬ 
tola di cemento» di Gianni 
Agnelli, la stia RIV è com¬ 
pletamente bloccata da que¬ 
sta mattina, dopo elle uno 
sciopero iniziato mercoledì 
dai due reparti più qualifi¬ 
cati lia acceso la scintilla ilei - 
In lotta salariale aziendale 
Due giorni fu si era fermata 
la manutenzione, dove lavo¬ 
rano i 250 operai che curano 
il costosissimo e delicato 
macchinario dello stabili¬ 
mento; subito si erano affian¬ 
cati quelli deU’utensiliarin, i 
quattrocento, ì (piali costrui¬ 
scono le attrezzature per la 
lavorazione — di alta pre¬ 
cisione — dei cuscinetti a 
rotolamento. Qualche ora 
dopo, mentre i due reparti 
rimanevano in sciopero, in 
altri settori della fabbrica 
opemie ed operai effettua¬ 
vano brevi fermate, dopo 
clic la Commissione Interna, 
era tornata aveva informato 
i lavoratori delle poche lire 
(l’aumento « offerte » dalla 
ditta in risposta alle richie¬ 
ste unitarie. 

Il distacco era troppo for¬ 
te: gli operai avevano chie¬ 
sto 25 lire orarie per tutti. 
40 lire per i qualificati e 50 
per gli specializzali; la di¬ 
rezione aveva detto che più 
di cento milioni all'anno 
non poteva spendere ed ave¬ 
va * offerto » 2.00 lire per 
tutti gli operai, 5 ai qualili- 
cali e 10 agli specializzali, 
ieri, mentre i due reparti di 
punta rimanevano inattivi, 
in parecchi « saloni » prose¬ 
guivano gli scioperi di mez¬ 
z’ora e un'ora — in manu¬ 
tenzione c in utensileria, i 
capi officina erano preoccu¬ 
patissimi per il lavoro fer¬ 
mo, che si ripercuoteva su 
tutta la fabbrica. 

Nel primo giorno si erano 
astenuti dal lavoro mille 
operai, ieri tremila. Oggi si 
sono mossi lutti. La dile¬ 
zione aveva mandato a dire 
clic avrebbe trattato soltan¬ 
to stilla base delle proprie 
« offerte * e questo ha deciso 
tutti i quattromila c passa 
operai a impegnare diret¬ 
tamente la battaglia. 

La direzione ini dovuto 
constatare che discriminazio¬ 
ni, «relazioni limane», scuole 
di « manegeineiU », licenzia¬ 
menti per rappresaglia, ri¬ 
cattatori premi di «collabo- 
razione » usati per anni, non 
sono serviti a niente. 

fili operai avevano otte¬ 
nuto pochi mesi fa un au¬ 
mento miserrimo clic non 
compensava affatto il mag¬ 
gior rendimento (due volte 
e mezza il 1950!.. e sono 
l tornati alla carica dopo che 
j la FIOM lia aperto una ver¬ 
tenza salariale. La C.I. si è 
! unita ed ita oresentato le ri¬ 
chieste. La rispn>ta della di¬ 
rezione ha provocato lo scio¬ 
pero. Ma non basta. Centi¬ 
naia e centinaia di operai ] 
decisi come ni più bei tempi 
delle lotte del passato, han¬ 
no assediato il direttore per 
tutto il giorno. 

ARIS ACCORNF.RO 

La solidarietà 
degli studenti 
con gli operai 
della Cogne 

AOSTA. 14 — Stamane. Pli¬ 
chi minuti prima doge ore 0. 
un potente - urrà - è esploso 
dentro alla nazionale Cogr.e 
ed un caloroso e prolungato 
applauso si è levato dalle cen¬ 
tinaia di operai che si as?:e- 
pavano dietro ai cancelli della 
fabbrica Davanti a toro, ri¬ 
spondendo con -evviva- ed 
applausi, sfilavano al gran com¬ 
pleto tutti gli studenti del¬ 
l'istituto tecnico di Aosta: 350 
giovani circa, che hanno volu¬ 
to esprimere la loro solidarie¬ 
tà ai lavoratori della Cogne »n 
lotta. 

I.a città dì Aosta si sta in¬ 
tanto preparando allo sciopero 
generale di lunedi pioss.mo. l.e 
tre organizzazioni sindacali che 
dirigono unitariamente lo scio¬ 
pero alla Cogne, hanno già 
provveduto a formulare le mo¬ 


dalità di questo seiupeio ge¬ 
nerale ed a redigere un ma¬ 
nifesto. con il (piale si chiama 
Tintela cittadinanza alla lotta 

L'abolizione 
dell'imposta 
sul bestiame 

t.a commi>-.ioMO finanze e te¬ 
soro della Camera ha appro¬ 
vato. ili sede legislativa, il de¬ 
creto legge riguardante l'abo¬ 
lizione detTImposta comunale 
sul bestiame. Ksse.ido già sta¬ 
to approvato dall'altro ramo del 
Parlamento, il provvedimento 
attende ora solo !n pubblicazio¬ 
ne sulla Gazzetta t’fticialc per 
diventare esecutivo 


Oggi scioperano 
gli elettromeccanici 

I reni limila elcltnmiecriiitiei 
scioperano oggi clYettiiaudo tu 
ter/u giornata di astensione 
dal lavoro decisa — per i|ne- 
stu settimana — dui He sin. 
ducali per sostenere la richie¬ 
sta di aumenti salariali, della 
ennlralta/.bine dei coltimi e 
delle (|iiallllrlie e di un parti¬ 
colare miglioramento per gli 
addetti alle catene di mon- 
tagglo. I.o sciopero Inizia alle 
ore zero e termina alle ore SM. 
I sindacati si riuniranno In 
«liiestl giorni ppr deridere gli 
ulteriori sviluppi della agita¬ 
zione. 


Per una nuova politica 

Impegni ai candidati 
chiesti dai contadini 

Le rivendicazioni dei sindacati - Un commento della 
Alleanza contadini per una Conferenza sull'agricoltura 


Precise richieste ai candi¬ 
dati nelle elezioni anmiini- 
strilline sono state avanzate 
dalle organizzazioni contadi¬ 
na e dei lavoratori della 
terra, per quanto riguarda 
l'impegno delle amministra¬ 
zioni locali verso i problemi 
dell'agrienUiira. Un docu¬ 
mento firmato dall'Alleanza 
nazionale dei eoiifnditii. dalla 
Federhrnceianti. dalla Feder- 
mezzadri. dall ’ Associazione 
nazionale delle cooperative 
agricole r dalla Lega dei co¬ 
muni democratici, invita i 
contadini a sostenere lo liste 
i cui candidati si impegnano 
a fare dei Comuni e delle 
Province centri di vita demo¬ 
cratica e di iniziative a fa¬ 
vore dei coltivatori e dei la¬ 
voratori delta terra r per la 
affermazione dì mia nuora 
politica agraria che — limi- 
tantioi l patere dei monopoli 
r il peso della grande pro¬ 
prietà. favoriti dalla politi- 
tira governativa r dalla or¬ 
ganizzazione honnmiana — 
assicuri il progresso ne Ilei 
campagne, attraverso pro¬ 
fonde rifornir di struttura e 
eoi i In realizzazione dello 
Statuto per In difesa e lo 
sviluppo del Fi ni preso conta¬ 
dina. singola e associata. 

Ricordato che una tale po¬ 
litica ha come premessa fon¬ 
damentale il rispetto r l'ap-j 
librazione della Costituzione', 
— in particolare circa Far-» 
Inazione deB'Ente Beghine —j 
f' organizzazioni contadine! 
hanno sottolineato i sermenti! 
punti rivendieatiri: ] 

] ) programmazione e C<*n-j 
frollo degli investimenti at-' 
traverso i comitali romana-- 
li. provinciali e regionali del-i 
l’agrieoìtnrn ; ! 

2) potenziamento deWim-i 
presa contadina con la cosfi-j 
fazione di consorzi rii mi-\ 
qlioramcnto agrario, to «fri-j 
lappo della coopcrazione, la! 
assistenza tecnica e la demo-) 
cratizzazionc dei consorzi dii 
bonìfica: | 

3/ difesa ed estensione 
del sistema previdenziale.- 
con l’intervento delle animi-' 
nistrazioni locali. j 

4) assegnazione a: conta-' 
dini delle terre demaniali e 
di uso civico; diminuzione' 
dei relativi canoni: istituzio¬ 
ni di aziende agricole conia-! 
noli per la trasformazione di j 
queste terre: npprorneinne 
delle proposte avanzate per 
la rinascita della montr.gna. 

5) attuazione di iniziati¬ 
ve cooperativistiche che con¬ 
sentano l'immissione direffo 
dei prodoiti nel mercato lo¬ 
cale. anche nell’interesse dei 
consumatori: 

6) soppressione delle so- 
oraimposte sul terreno c sui 
redditi agrari a favore dei 
contadini singoli e associati ; 


equa applicazione dcR’impo- 
sta di famiglia secondo i 
principi della progressività e 
di minimi esenti; esonero del 
reddito contadino che è un 
reddito di lavoro: esclusione 
dal pagamento delle imposte 
indirette per i generi di lar¬ 
go consumo; 

7) programmazione c at¬ 
tuazione di opere pubbliche 
che diano un volto moderno 
alle campagne; in particola¬ 
re misure per le case colo¬ 
niche; 

H) sviluppo dell’istruzio¬ 
ne professionale; 

0) sviluppo delle attrez¬ 
zature sportive e ricreative 
nelle zone di campagna. 

I.’Alleanza nazionale dei 
continuili si è anche occupa¬ 
ta dei più recenti sviluppi 
della politica agraria anche 
in relazione alla polemica 
Ira Domimi e Fanfani. La 
gravità delia crisi agraria — 
si afferma negli ambienti 
dell’Alleanza — sempre ne¬ 
gata ed oggi ufficialmente 
ammessa, dimostra che non 
possono bastare i provvedi¬ 
menti parziali, disorganici e 
sottoriali — dei quali il pia¬ 
no venie rappresenta l'ulti¬ 
mo esempio clamoroso — a 
risolvere ile difficoltà delta 
agricoltura. Le ragioni del 
conflitto tra Unitomi e Fa il¬ 
luni. affermo l'Alleanza de» 
contadini, risiedono appunto 
nella gravita veramente rc-l 
razionale delta situazione', 
agricola che comincia a ri¬ 
sentire i primi violenti con¬ 
traccolpi ilei MFC. 

Circa la derisione annun¬ 
ciata <Ini presidente del Con¬ 
siglio di convocare ima con¬ 
ferenza nazionale sui pro¬ 
blemi dell'agricoltura l'Al¬ 
leanza dei contadini fa rife-l 
vare che. pur non avendo 
nulla da obiettare. allo sta¬ 
to attuale delle cose quello 
che occorre non è tanto lo 
stadio dei mali della nostra 
agricoltura, quanto l'imme¬ 
diato inizio di provvedimenti 
radicali per porri rimedio, 
(inetto che occorre è la ro-j 
tonta del governo di portare 
aranti una politica nuora e| 
Oltraggiosa che modificando j 
radicalmente le sorpassate, 
strutture dell’agricoltura ila-* 
liana In j.n nga in grado di! 
superare la crisi e di poter* 
competere — eliminandoI 
ogni intervento settoriale e i 
propagandistico — sul piano 
internazionale senza soccom¬ 
bere. Si aprono oggi possibi¬ 
lità nuore — afferma l'Al¬ 
leanza — per estendere le 
convergenze nel Parlamento 
a favore di una nuora poli¬ 
tica per l'agricoltura: a que¬ 
sto scopo dorranno contri¬ 
buire le Orioni unitarie dei 
contadini in corso nelle cam¬ 
pagne. 


(Continuazione dalla I. pag.) 

che è la sostanza della de¬ 
mocrazia. Questa è la svolta 
a sinistra per cui noi com¬ 
battiamo. le nuove maggio¬ 
ranze democratiche unitarie, 
antifasciste che noi vogliamo 
aita testa delle amministin- 
zioni locali. Faremo un gran¬ 
de passo In avanti verso la 
formazione di una nuova 
maggioranza democratica an¬ 
tifascista alia direzione di 
tutta la vita nazionale. 

Partendo da queste posi¬ 
zioni. noi critichiamo e com¬ 
battiamo colmo elle non 
comprendono la necessità thè 
il monopolio democri.-?'iano 
del potere abbia line e che 
al soddisfacimento di questa 
necessità fanno ostacoli» in 
giugno, le forze democrati¬ 
che antifasciste e popolari, 
-onn state unite; per questo 
abbiamo vinto e l’avventura 
elenco-fascista e stata stron¬ 
cata Queste forze, e prima 
di tutto quelle della classe 
operaia e delle giovani gene¬ 
razioni, debbono essere unite 
anello adesso, anello domani, 
se si vuol fare opera di rin¬ 
novamento - democratico. li 
voto al Partito comunista c 
un voto elle garantisce che si 
andrà avanti per questo cam¬ 
mino, olio è un cammino di 
libertà, di democrazia, di pro¬ 
gresso economico e di pace 

Dopo le dichiarazioni di 
Togliatti, Granzotto, il (piale 
presiede la conferenza stilla¬ 
rla. ha aperto il dibattito, 
da rido In parola a Mangione, 
della socialdemocratica Giu¬ 
stizia. Si è assistito, a questo 
limito, ad uno scandaloso epi¬ 
sodio. di cui riferiamo in ni¬ 
tro parte del giornale la cro¬ 
naca dettagliala. Il rappre¬ 
sentante del giornale social¬ 
democratico ha posto a To¬ 
gliatti una domanda relativa 
all'operazione Milazzo, chie¬ 
dendo se il segretario tlel PCI 
non ritenesse « immorale » 
l’appoggio dei voti socialisti 
e comunisti ad un governo 
« con la partecipazione di¬ 
retta dei fascisti ». Per giu¬ 
stificare una domanda posta 
in questi termini. Mangione 
ha compiuto la incredibile 
scorrettezza di leggere un le¬ 
sto falso, spacciandolo per 
un commento che sarebbe 
apparso safl’Unità dell’Il ot¬ 
tobre. In realtà non una delle 
frasi citate dal Mangione è 
comparsa sull’ l'nità. e il 
giornalista socialdemocratici, 
lo ha implicitamente confes¬ 
sato leggendo ostentatamente 
l'ultima pagina dell’ Unità. 
mentre un commento dedi¬ 
cato alla operazione Miìazzn 
(ma non nei termini citati 
da Mangione) era apparso 
quel giorno in prima pagina. 

Il compagno Togliatti ha 
coni inique risposto alla do¬ 
manda. posta in termini pro¬ 
vocatori e con gestire da co¬ 
miziante da Mangione. 

TOGLIATTI — Attendevo 
in domanda, collega. Voglio 
prima di lutto lasciare da 
parte tutto ciò che si riferi¬ 
sce al Partito socialista. 1” 
vero clic nel primo governo 
Mtlazzo era presente un com¬ 
pagno socialista, e die il Par¬ 
tilo socialista appoggiò, in¬ 
sieme con noi, il secondo go¬ 
verno Milazzo; ma per quan¬ 
to riguarda il giudizio sulla 
posizione del Partito socia¬ 
lista. credo che il collega po¬ 
trà rivolgere la domanda «ni 
segretario del Partito socia¬ 
lista, quando verrà a questa 
tribuna. 

Per quello che riguarda il 
nostro Partito, si commette 
un errore radicale, si ingan¬ 
na l’opinione pubblica quan¬ 
do si dice die vi fosse iuta 
collaborazione eoi Partito fa¬ 
scista. col Partito monarchi¬ 
co. Questo non è mai avve¬ 
nuto. Noi demmo l’appoggio 
ai governo Milazzo per mo¬ 
tivi che non sto ora a spie¬ 
gare qui. perché ciò richie¬ 
derebbe troppo lungo tempo. 
Ma il fatto e clic quegli ele¬ 
menti di partiti di destra che 
entiarono nel governo Mi- 
lazzo lo fecero rompendo la 
disciplina dei loro partiti 
Tutti ricordano, se hanno 
letto i giornali, che quando 
si costituirono i governi Mi- 
lazzo — il primo c il secon¬ 


do — piovvero a Palermo socialista, e l’incertezza che quello che mi è sembrato di 
Covelli per i monarchici e esso lascia sussistere rtguar- comprendere, se si tratta del 
Almironte per i missini, allo do a ciò che farebbe domani contenuto politico, cine vie! 
scopo appunto di impedire se vi fosse l’alternativa fra programma politico, devo (li¬ 
die vi fosse qualche tran- un governo di blocco con la re che finora non ho consta- 
sfuga dai loro partiti che r»c- DC e un governo i! quale, tato che fra il programma 
cettasse di entrare in quel invece, si fondasse -sopra politico, le rivendicazioni po- 
goverrto. • Nonostante queste l’unita di tutte le forzo de- litiche immediate e anche 
intervento, i transfughi ci fu- mocrntiche e popolari, r.ou certe prospettive del Partito 
rono: l’operazione quindi, fu escludendo il Partito conni- socialista e le nostre esista- 
seinmai una operazione rii pista Noi. cioè, chiediamo al no profonde differenze di so. 
rottura dei partiti della de- Partito socialista perché non stanza. Per questo credo che 
stia. K se i partiti della de- dice (Inanimente elle é con- la svolta, nei suo contenuto 
slro in Sicilia ricostituir-iro trario alla discriminazione politico, vada nella stessa di¬ 
poi la loro unità, ciò si deve politica veiso il Partito co- re/ione tanto quando ne par¬ 
atia DC. clic ha stretto un monista. Noi riteniamo, in- tinniti noi come quando ne 
accordo esplicito con tutto il fatti, che se si vuoi veiar. cn- parlano i compagni socialisti, 
partito fascista, con tutto il te fare tuia politica donn-eva- Al.ATRI (Paese) — Onn- 
movimento monarchico d-z'la tica. se si vuole andare àv.m- revolo Togliatti, poiché lei 
Sicilia. Questa é la verità ti. se si vogliono spostare ncPa esposizione ha fatto ri- 
Non si può dire cosa diversa forze anche cattoliche e de ferimento ai grandi fatti di 


da questa. J verso sir 

LA VALLK (del Popolo) 

— Lei consentirà che noi tut- Le 8{ 
ti (pii, insieme a milioni e i • 
milioni ili radio ascoltatori ej 061 l 
telespettatori, stiamo parte -1 
cipando ad ami grande mn-l 
nifestazinne di libertà. Le’ hai Ned e 
detto però che questa Ielle ; ronza si 
conferenze-stampa televisivi •! gnu I of. 
sarebbe una conquista. ’»on[ giornali: 
faticosa compósta del Partito evidente 
comunista, in ■ seguito ' a'ie )>ui seri 
manifestazioni di luglio. Al- tato una 
loro si dorrebbe pensare che la figur 
nei Paesi romanisti, it Pnr-I polista ( 
tifo comunista si affretti, e' te » di i 
senza fatica, ad offrire all a] restato 
opposizione (ili stadi dethi ; falsario. 
televisione e ali altoparlanti A proposito di costili. 
della radio A me pare elici Francesco Itosis. artigiano 
nemmeno >e sanguinose rii tipografo di Ponte Lamhro 
eroiche giornate ungheresi d piccolo (‘ormine presso 
abbiano portato l’accesso del-i Ridia in provincia di Corno 
te opposizioni alla Radio Ct dove la polizia ha scoperto 
sa dire allora in (piali Paesi due giorni fa la succursale 
comunisti l'opposizione può ! di una organizzazione per 


verso sinistra, questa e 

Le speculazioni 
dei clericali 


Nel corso della confe¬ 
renza stampa del compa¬ 
gno Togliatti alla TV, un 
giornalista <1. c. di Firenze, 
evidentemente a corto di 
più seri argomenti, ha ten¬ 
tato una speculazione sul¬ 
la figura del preteso ca¬ 
polista della lista « Il pon¬ 
te * di Ponte l,ainhro. ar¬ 
restato l'altro ieri come 


asari• della radio e drPa te- 1 
Irrisione e possa servirsi del-! 
la stampa per parlare nude 
dcll’intrnnsigente ed nptircr-l 
sirn monopolio del Partito ! 
comunista cosi come lei ha 
arato la libertà di fare (pian¬ 
do ha portato n proposito, o 
meglio, a sproposito, rii un 
preteso monopolio de del tin¬ 
te re? 

TOGLIATTI — Prima di 
tutto non lio detto che que¬ 
ste conferenze siano una! 
conquista del Partito conni-j 
Mista, ma ho detto che sono' 


la falsificazione c lo spac¬ 
cio di valori bollati, siami; 
in grado di precisare esat¬ 
tamente i fatti clic lo ri¬ 
guardano. 

il Bosis. piccolo artigia¬ 
no del luogo, risulta ex 
consigliere comunale per 
la lista locale di concen¬ 
trazione denominata 11» 
ponte ». nella quale non 
è mai stato eletto un co¬ 
munista. né il Bosis e mai 
stato iscritto al PCM o al 
PSI. Risulta al contrario 
c-lit* qualche anno fà Fran¬ 
cesco Bosis è stato prosi- 


ima conquista strappata da; {Ion(c della cooperativa 


un movimento imitano clic (1|)f . i; ,j a di .Ponte Lamhro 
Ila richiamato tutta i.a società |-t»tt:i e dominata dai de- 
italiana, e il governo prima; mot i istillili del luogo. Le 
di tutto, al rispetto dei pini- avi-ose che ora gli sono 


. . - accuse che ora gli sono 

ci pi della democrazia. Pei . S ( a te mosse dalla polizia P*-*r questo che noi cotidan- 
qunnto riguarda le radio »'e-j pi . r j., sua partecipazione niamo energicamente anche 
gli altri Paesi, non ine ne, alla banda dei falsari linn- Li politica estera di questo 
intendo molto, ma so che; no tuttavia soiproso la po- governo, 
dalla radio sovietica ha par-, poln/.ioue del luogo dove Per quanto si riferisce al 
ato il vice presidente degli, egli passava per persona programma delia DC. se lo 
StaU Uniti, e non erodi» ono, mito o por bene. si legge lo si trova reticente, 

abbia fatto propaganda perj U fatto che il suo nomo perche non parla di ciò che 
il reginu* sovietico. fosse in testa alla lista del e avvenuto nel mese di lu- 

GBRARDI (dell’Avanti!) «ponte» per le prossime glio, dei problemi che sono 

— Vorrei chiedere: come elezioni è assolutamente sorti da quella situazione; lo 

può, l’onorevole Togliatti, dovuto all'ordine alfahe- troviamo equivoco, perché 
che ha avallato tanti coni- tico. non dice quello elle la DC 

promessi della politica coma -—————- farà dopo le elezioni. Come 

nista, accasare spesso, nei q , Iestione centrale che biS(1 _ si può prendere alla lettera 


la luglio che hanno provocato la 
—. caduta del governo Tnmbco¬ 
ni e la successione del go¬ 
verno Fanfani, vuole rifrri 
(piai è il giudizio che il Par-! 
tifo comunista dà dcll'atti-i 
citò di governo svolta in r pie. 
sto senso appunto dal parer-! 
no Fanfani, e il giudizio sul 
program ma elettorale della 

/>. r ? 

TOGLIATTI — Per quel 
che sì rifeiisce ai governo,' 
dirò brevemente: si tratta dii 
un governo monocolore de. ! 
con la formazione del quale 
,-i è tentato di superare : con- I 
flitti clic lacerano quel Par- 
t ti to. Per quanto si rifeiisce 
I all'Indirizzo, si tratta di un 
'governo centrista, cioè ri! un 
! governo che riproduce erat- 
! lamento quella fornitila po- 
I litica elle t* stata ripud ata 
dalla DC prima delle elezi.mi 
dei '58. Vi e una certa mi¬ 
nore ostentazione della pre¬ 
potenza de negli atti. qual.‘he 
volta nelle parole, di questo 
governo, ma essa ò in rela¬ 
zione col movimento che vi e 
stato, con questa rinas;ita 
ampia, impetuosa, di spirito 
democratico, di cui tutti deb¬ 
bono tener conto. Noi poi 
condanniamo decisamente la 
i politica estera di questo go¬ 
verno. Vi è stalo il dibattito 
alle Nazioni Unite. Il proble¬ 
ma era di importanza deci¬ 
siva per la vita di tutti noi. 
per l'avvenire del nos'.ro 
Paese, per le nostre famiglie: 
ma non abbiamo sapu'o se 
l'Italia appoggia le proposte 
, d: andare avanti per orga¬ 
nizzare il disarmo. L'Italia 
non ha trovato il modo di di¬ 
re una sua parola di pace, ed 
e per questo che noi condan¬ 
niamo energicamente anche 
la politica estera di questo 
governo. 

Per quanto si riferisce al 
programma delia DC. se lo 
si legge lo si trova reticente, 
perche non parla di ciò clic 
e avvenuto nel mese di lu¬ 
glio, dei problemi che sono 
sorti da quella situazione; lo 
troviamo equivoco, perché 
non dice quello elle la DC 
— farà dopo le elezioni. Come 


cne riguarda i compromessi re) — Il Partito comunista oigai 
del nostro Partito, ili cui il dir protesta contro la parte- qj nierit 
collega ha parlato in termini jeipnzione del clero italiano consigli 
spregiativi, bisognerebbe che affa battaglia politica in di- doli mi 


Un telegramma di Togliatti 


Antonio 

compie 


AI compagno on. Antonio 
Posent:. che compie oggi £0 
anni, il compagno Togliatti 
ha inviato il seguente ide¬ 
erà ni ma: ; 

« Ricevi le nostre felici’r.- 
zioni cordiali nella ricorren¬ 
za de! tuo 50 : compleanno 

« Ricordiamo ancora, caro 
Pesenti. l'anno 1935 quando.- 
giovane professore universt¬ 
tario. uscisti clandestinamen¬ 
te dall’Italia per portare ri 
Congresso antifascista di 
Bruxelles la voce rieg’i ìr.- 
tellettuali c dei lavoratori (L 
avanguardia italiani che >n 
opponevano alla guerra ih; 
aggressione contro FAhissi-j 
nia e conducevano la lotta 
per la democrazia c il socia-1 
iisnto. Arrestato e condan¬ 
nato a 24 anni di carcere solo 
dopo 8 anni, alla caduta del 
fascismo, potesti riprendere 
la tua attività rivoluzionaria 
noi vari posti di responsihi- 
1 1 là che il partito e la ridu¬ 
cili delle masse lavoratrici ti 
adularono al governo e si 
Parlamento, nello studio o 
neH’inscgnamento marxista 
dei problemi economici, nel¬ 
la direzione delle lotte po¬ 
polari. Ti giunga oggi, men¬ 
tre puoi fare un bilancio !u- 
singh.eto di 30 anni di azio- 


del inondo laico e cattolico! j., ' C | lie stione ilei ritornò ad K‘ u,,te destra? Farà dello 

che sono disposte non sol-\ lum politiC a (ii uni ,à. si la- eentnstc? Non lo si 

tanto a rompere col . ISI e 'scia sussistere un equivoco s: *' ^ r . fno ' P° 1, , c 1C , e /i 1 s /' 
col fascismo ma anche cm i k . mitn> qtiale „ oi tutta ia parte cito si riferi¬ 
te (,rstrt ' " w suo m/nph’s.vo. tiamo e che denunciamo nel- ; ì pe . r l! p 1 r , n " r 1 CR?0 

politica che può considerarsi n , wtr; , po lemien nei eon-|” clla democrazia, alla lotta 
la sola possibile, oggi in Ita- {vonU dei compagni soci ili- contro i! comuniSmo; trovo 
lia. per attuare una svolta a' stj jn forma sempre VI snno t,c,Ie nfTcrniazin- 

sinistra? |chevole ' 1,1 nettamente contrarie alla 

FOGLIAI 1 er qn< j LCCAILLI.O (I. Avieni- questo programma si parla 

clic riguarda i compromisi rc > __ U Parlilo comunica o.ganizzare un controllo 

del nostro l artito. di cui i! dir protesta contro la parte- qj nierito sulle decisioni dei 

collega ila parlato in termini cipnzioac del clero italiano consigli comunali e provin- 
spregintivi. bisognerebbe che battaglia politica i„ di- r j a li. mentre la Costituzione 
\ emacio specificati pii n- ; fasci (iella libertà di relipin “.nltornin nperfanioiito, nei .'tini 
pi. che caso per caso si d:.vs-:,„*. approva o respinge l’ut- articoli, die nessun controllo 
se ili che cosa si tratta, per, teggiamentn ideologico e (b merito si deve fare: nel- 
meltermi in grado di rispon- pratico del comuniSmo ateo l'articolo 130 e in uno fuc¬ 
ilerò. che in tutti ì Paesi da esso cessivi*, si dice die nessun 

Per quel die si riferisce ai damnati.. dalla Russia, dal- . controllo di merito deve es- 
Partiti» socialista, noi noijd I ngheria alla (.ina. da piti !Per questa via il pro- 
critidnnnio tutta la politica|di 40 nani opprime c perse- r cramm a arriva persino ni 
di questo Partito; noi suonoM/uifa ogni religione. ! grottesco: si legge, per qiiun- 

soddisfalti di una parte delle j TOGLIATTI — Por qtidloj to si riferisce alla regione 
decisioni del Comitato cesi-}che io so. non vi e una per-j (che in Italia doveva esser 
tralc socialista, della deci- .-.edizione religiosa in tutti i istituita dalla fine del ’49) 
sione di costituire liste <»:[ Paesi die ella ha citato. In che il partito della DC por- 
blocco insieme con noi ni! Polonia vi è un accordo tra tcrà avanti l’attuazione dei- 
tutti i comuni fino ai dieci-: j vescovi e il governo per le regioni. Cioè. nor. è stato 
mila abitanti nel continente! l’esplicazione dell'attività re- fatto nulla, e in modo vera- 
e ai cinquemila in Sicil.u. cip.gjosa. accordo del quale si mente grottesco si dichiara 
degli accordi per altro s:tua- discute continuamente, sul che si continuerà a non fare 
zioni. che sono stati conclusi|quale si aprono dibattiti, ec- assolutamente nulla, 
con parecchie organizzazioni J edera. Un simile accorri.» vi Noi rivendichiamo l'auto- 
dcl Partito socialista. Q"eI.o t . j n Ungheria, in Cecoslovnc- nr , m ia. e in questo program- 
che critichiamo nel Parti.ojdua: accordo vi e fra la m a l'autonomia non è difesa; 

— . s _ ! ( Irosa ortodossa, che e la se ne parla con espressioni 

. .chiesa esistente nei territori ambigue, equivoche. A que- 

1 dell Unione Sovietica, e il co- S { 0 proposito vorrei citare un 

j verno sovietico. Quindi, si fat to. A Reggio Umilia voi 
diaria in realtà di propacnn- sapete cosa è capitato: sono 
; da anticomunista, e precisa- stati uccisi sulla piazza sci 
I H [mente di quella propagandajcittadini che avevano moglie 

che manca di qualsiasi fon-. e figli, che hanno lasciato ve- 
PA mmmS riamento nella verità delle f j ove e orfani. Il Comune di 

stillai |Cose. Reggio Emilia, ed alcuni nl- 

_ { VECCHI ATO (del Giornale ! tri della provincia, hanno 

del Mattino) — E’ stato fatto j votato delle piccole somme 
ar/c/ie qui tiri certo clamore di 10. 20. 70 mila lire per 
attorno a qualche candidato aiutare queste famiglie, (n- 
entrato nelle liste della DC. j lervicnc il prefetto, che 'in 
Ora che a capo organo del governo 

( lista di concentrazione coma- e annulla tutte queste doci- 
nista di Ponte Lamhro, in sioni. Questo vuol dire che 
provincia di Como, c’è un se un cittadino cade in un 
. JHMpH certo signor Francesco Bo- conflitto con le forze armn- 
: i s:s che è stato arrestato per te. la sua famiglia deve cs- 

■ eontraffazionc . in concorso sere condannata alla miso- 
\ con altri, di valori bollati ver ria. Queste sono enormità 
1 56 milioni. Credo sia anche che devono finire; bisogna 
i questo un caso che meriti un restituire agli organi locali 
! ce r fo clamore. t l'autonomia che viene gnrnn- 

S TOGLIATTI — Non so se' ti,a dn,,a Costituzione 

r W ' * ; merita clamore, perché «*.,» i ! repubblicana. 

i conosco esattamente il ri.'.»:,' PALI MBQ; (Corriere Mer- 
’l.i ringrazio di aver dato eoe- cantile) - Nella conferenza 
i Ma informazione, perchè mi’- stam jxi di martedì seor«o il 
J Li base di essa io potrò in- ministro dcll lnterno Sceiba 
. tvr\on ire presso quella sozio- ebbe a dire che. a suo p:\- 
; ne del nostro Partito perahé. (tizio, si può votare bene an- 
j se quel candidato è elTotti- ébe senza dare il roto al’a 
i vamente indegno, venga enn- Desidero sapere da lei. 
! celiato • come capo del comuniSmo 

ROSSI (Gazzetta del Mez- j italiano se ella ritiene che 
l/ogiomo) - Lei ci ha par- « bc P potare attrae 

| lato, nel suo preambolò, rii|'* rn ~ a d( ] rc tl ro * n nl * 

Il compagno Antonio Petenti i ,g ìa n sinistra; crede lei > c P rTlun,sta - £. tn caso a fjcrme- 
-7-die la scolto a sinistra, -osi ,,r ?' ° 1 Cì,, « h ^iti ella roa¬ 
ne antifascista, di sacrifici c ronJr la intende, possa avere (h dnre ro,n 

di vittorie, il nostro fervido qualche differenza rispetto TOGLIATTI _ Le nspon- 

augurio di ottenere sempre alla svolta a sinistra di ass ài brevemente! Co¬ 
linovi successi nella lotta co- .\enni? j oro cbe non vogliono vota- 

mime por la pace c il cenni- TOGLIATTI — Non coni- re per la DC hanno due stra- 
nisnu». — Palnmo Toghatl: ». piendo bene la domanda; per de. Primo, non dare il voto 


Pesenti 
50 anni 


■ . 
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alla DC: in questo modo essi 
votano contro la DC una vol¬ 
ta. Ma essi hanno anche un 
altro modo di votare contro 
la DC e cioè dando il voto 
al Partito comunista. Facen¬ 
do in questo secondo modo, 
essi avranno votalo contro la 
DC non lina, ma due volte. 

GIRARDI (del Mattino) — 
Vorrei attenermi strettamen¬ 
te all'argomento elettorale e, 
precisamente, al funziona¬ 
mento dei Consigli comunali, 
visto non a scadenza imme¬ 
diata successiva alle elezioni 
ma nel quadriennio. Il 0 no¬ 
vembre verranno costituiti 
dei nuovi Consigli cotti una fi 
che saranno formati dn grigl¬ 
ili consiliari di maggioranza 
e di minoranza. Vorrei sape¬ 
re da lei: se nelle future ele¬ 
zioni jxilitiche un successo 
elettorale portasse il Partilo 
comunista alla direzione del 
governo, i gruppi consiliari 
i (Ji op/iosizione potrebbero 
'continuare ad avere piena li¬ 
bertà di azione come Piuma» 
oggi? Iti questo vaso il Parti¬ 
to comunista accetterebbe il 
Iprincipio non solo della plu¬ 
ralità dei partiti, ma della 
j esistenza di una opposizione 
ia un Paese a regime comu¬ 
nista, cosa questa che sareb¬ 
be assolutamente nuova e 
che porterebbe in un certo 
senso il Partito comunista in 
una posizione critica verso i 
Paesi dore oggi esistono re¬ 
fiimi romanisti ’’ 

TOGLIATTI — Da quando 
abbiami» rovesciato il fas* i- 
smo. abbiamo fatto una espli¬ 
cita dichiarazione che ci pone 
sul terreno di uno sviluppo 
democratico. Abbiamo con¬ 
quistato la Costituzione re¬ 
pubblicana. in cui i princi¬ 
pi democratici sono sanci¬ 
ti. ed abbiamo sempre di- 
[cliiarato che rimaniamo fede¬ 
li a quei principi. Lei mi di¬ 
ce die in altri Paesi non r>\ - 
viene questo. Qui bisogne¬ 
rebbe fare un lungo discorso. 
L'Italia e un Paese di gran¬ 
di tradizioni intellettuali «• di 
pensiero. Si potrebbe dire 
che gli italiani sono stati gli 
iniziatori della grande scuola 
moderna delio storìcìsne»: 
abbiamo avuto Giambattista 
Vico, Antonio Labriola. An¬ 
tonio Gramsci. Carlo Capa¬ 
tico. il plinto di partenza del 
pensiero storicista è la con¬ 
cretezza dell'analisi, la real¬ 
tà. Nell’Unione Sovietica, 
nella Cina e negli altri Pae¬ 
si, la rivoluzione socialista si 
è realizzata nelle condizioni 
die erano dettate dalle cir¬ 
costanze. dai rapporti di for¬ 
za, dalla guerra. daU'nttncco 
di tutti i nemici, e cosi via. 
Noi siamo stati sotto il fa¬ 
scismo. sotto un regime an¬ 
tidemocratico e antinaziona¬ 
le die ci aveva privati di 
tutte le libertà (oggi, ad e- 
sempio. i fascisti parlano del¬ 
l'Alto Adige, cioè di quello 
Alto Adige che essi avevano 
donato ai tedeschi. quell’Al- 
to Adige che era diventato 
una provincia dell'imperó te¬ 
desco, una provincia del 
Doutches Reicii). Contro quel 
regime dovevamo lottare con 
tutti i mezzi, ed abbiamo lot¬ 
tato prendendo anche le ar¬ 
mi. Abbiamo conquistato la 
democrazia, die e una con¬ 
quista nostra, una conquista 
del movimento popolare, dei 
comunisti, dei socialisti, dei 
democratici avanzati, e an¬ 
che dei democristiani che 
limino opinioni democratiche. 
Noi siamo impegnati ad an¬ 
dare avanti su questo cam¬ 
mino che la Costituzione re¬ 
pubblicana ci garantisce. An¬ 
dando avanti su questo ter¬ 
reno noi riusciremo a getta¬ 
re le fondamenta di una so¬ 
cietà nuova, basata sulla li¬ 
bertà c sulla giustizia so¬ 
ciale. 

Si è conclusa cosi la con¬ 
ferenza stamim di Togliatti. 
Resta dn segnalare un episo¬ 
dio fioliticn di notevole inte¬ 
resse. Prima di dare la pa¬ 
rola ai giornalisti, Granzot- 
tn ha reso noto di aver rice¬ 
vuto ima lettera di precisa¬ 
zione da parte di Moro, se¬ 
gretario della DC. a propos¬ 
to della domanda posta Pol¬ 
tro giorno da Ballotta, del- 
P Ora di Palermo, a Michel:- 
ni La lettera di Moro, lett i 
da Granzotto fra il comprar,- 
sihile interesse dei piomal'- 
sti. nega di aver detto di 
aver ignoralo gli accordi fra 
la DC e il MSI in Sicilia, ma 
di aver ailermato che « la Di¬ 
rezione Democristiana n <>n 
ha mai assunto la responsa¬ 
bilità dell’iniziativa con ia 
quale si realizzo un certo ac¬ 
cordo che porto alla liqir'da- 
zionr del Governo Milazz o >. 
Per quanto concerne il Go¬ 
verno Tambroni. Moro ricor¬ 
da di aver detto che quel 
Governo risidto appoggiato 
" inopinatamente ” solo dai 
roti fascisti. 

Paìlnttn ha chiesto a que¬ 
sto punto che gli fosse con¬ 
cesso il diritto di replica. . 
trimenti. ha detto Ballotta, 
m questa maniera Moro par¬ 
la due volte inrece di una 
Ma (rranzotto ha preferito 
chiudere lo straordinario r- 
pi sodio. che vede Mnr■, 
preoccuperò di precisare ri* 
e<scrc stato a conoscenza de¬ 
nti accordi fra la DC c il MS! 
:n Suol ia e altrove. 

Rinviata la sessione 
degli esami di stato 

Il m.r.'.s'rv» deila Babbi ci 
L*raziono ha comunicato alia 
'Paiono deci: «TadenT: univer- 
« "ari (t'XI'RI» che la data d. 
n.z.o della seconda sessione ri. 
rsam. ri. «tata per I'ab.illazione 
•iliv*ere.z o delle professioni t 
«*vo spossato dal 7 al 14 no¬ 
vembre prossimo. I.o spos'a- 
mento della data, che IT Nl'RI 
aveva sollecitato presso :! m:- 
n.«tero ia sett.mana scorsa, e 
«rato dee.so con apporti or- 
ri. nanza del 10 ottobre. 
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Giunti ieri a Mosca 


Uomini d’affari italiani 
a c olloquio con Kossig hin 

Si traila (li dirigenti della FIAT, Fincantieri e ÌS'ovasidrr — f mi 
grossa commessa sovietica di navi da carico al centro dell'incontro? 


(Dalla nostra redazione) 

MOSCA. 14. — 11 primo 
vice precidente del Concilo 
dei minictn sovietico, Ko&sv- 
ttlim, abilito dal dnettore 
del Comitato .statale tecni- 
co-scientific n Fietukov ha 
ncevtlto ipiectoggi, su loto 
richiesta, uomini d’affari ita¬ 
liani giunti in mattinata nel- 
ri'nmne So\ - ietica. Si tiatta 
del dilettole generale e del 
dilettole eommeiciale della 
FIAT. Fog.utliolo e Dal Can¬ 
to, del dilettole gonfiale e 
del ditettoie commeiciale 
della FINCA NT II) HI dilani 
e Notai hai telo e del diletto¬ 
le generale della NOVA- 
SIDFH, Savoretti. 

Nel colloquili protiattosi 
pei alcune me, sono stati* 
«'-.animate le questioni col¬ 
limate allo .-viluppo dei lap- 
jioiti commerciali ed econo- 
m.ci fra l’Italia e lTJnione 
So\ letica Questo e quanto 
affenna una b'eve nota ap¬ 
pai-a questa scia sulla 
c Nv ostia r e diffusa dalla 
agenzia TASS 

Alla notizia bisogna am¬ 
bulimele elle dopo il mi osso 
contiatto tumulo maitedi 
scorso daU'inm Mattel. 1 col¬ 
loquio odierni della delega¬ 
zione di indulti udì italiani 
hanno mes-o m agitazione 
pii amlnenti occidentali di 
.Mosca. Secondo questi am¬ 
bienti (e quindi si tiatta di 
\ oci che i limiamo con tutte 
le riserve del caso) le due 
putti aviebbeio discusso at¬ 
torno ad una iinpot tante 
commessa che lT'mone So¬ 
vietica potiebbe affidale alla 
FINCANTICHI e alla Fl.AT- 
Maie relativa alla costruzio¬ 
ni* per conto della flotta mer¬ 
cantile sovietica, ili navi ila 
carico dotate di unitoli di 
biande potenza 

Molte mandi case euiope 
Sfarebbero poi lutei essate 
c* l'Italia fui queste, alla co- 
stì u/ione neUTHSS. di al 
cimi complessi chimici indu¬ 
striali per la luvoia/ione del¬ 
la cellulosa j,ulla base di un 
investimento d: molti milioni 
<h dolimi stanziati dal novel¬ 
lili sovietico 

Il vantaggioso contratto 
por la fornitura <ìi petiolio 
greggio sovietico aH'Italia. i 
colloqui in coiso fia iii.lit- 
stiiali italiani e membri del 
mover no sovietico, le pro¬ 
spettive di ancor piu van- 
tam.miosi scambi fui 1 due 
paesi delincatesi anche nella 


recente visita a Mosca del¬ 
la delegazione pai lamentar >■ 
italiana, dimostrano quali 
sbocchi siano aperti alla in¬ 
dustria e alla tecnica del no¬ 
stro paese sul menato del- 
IT’mone Sovietica e dei pae¬ 
si socialisti K’ noto che fi a 
un mese dovi ebbe riunirsi a 
Mosca la commissione eco¬ 
nomica italo-sovietica per la 
stesuia del protocollo rela¬ 
tivo allo scambio merci da 

effettuarsi fr;i 1 due p.ies, 
nel coiso del ptossnno lOtìl 
Da pai te soviet’ca. in quel¬ 
la occasione, potrebbe essere 
proposto qualche cosa di 
molto più interessante come, 
per esempio, la redazione di 
un nuovo arrotilo commer¬ 
ciale qu.idi leimale Resta da 
\edt*'e se rmiziat.va ili al¬ 
cune grandi case italiane che 
hanno compreso l’importan¬ 
za del problema, saia senili¬ 
tà dai tappi esentanti del go¬ 
verno italiano che il 15 no¬ 
vembre incont t et anno a Mo¬ 
sca i colleglli sovietici 

V 1*. 


Delegazione 
commerciale 
sovietica a Bonn 


BONN, 14. — l'n portavo¬ 
ce de trambasciata sovietica 
a Bonn ha dichiarato oggi 
chi* una delegazione com¬ 
merciale sovietica composta 
da 14 persone e guidata dal 
sottosegietario agli esteri 
Sei gei Borison giungerà qui 
lunedi piossimo pei negozia¬ 
li* un nuovo acori do com- 
meiciale tia la ilei mania 
occidentale e l'I’HSS 


La RDT è pronta 
ad intavolare 
negoziati commerciali 
con Bonn 

BKKL1NO. 14 — Il con¬ 
siglio ilei rimisi• i della UDÌ 
s* c* dic'lnaiato lei i m*i,i pron¬ 
to a ricevere proposti* da 
Bonn pi*i l'inizio di rotivei- 
sa/iont fui ì due stati pc*t 
un nuove) accordo commer¬ 
ciale. 


Da un soldato USA 


Uccisa a Francoforte 
la moglie d’un aviatore 


Continuazioni dalla prima pagina 
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ITI \ Nl'O l'OltTF — li» sdIiI.iIo a mr rii* .uni iti 1 •• inni li.» 
ucciso I.» v flit n ii ('li ni* lirici» Stailpt'nsv, in nel li* ih un ,»\ l.»- 
lori*, aili'll't'ssn uiiii'rli'iinn. John Sl.iilci'ils» I .i--issino r 
sialo rlnt r.tcdutn il.» c.inl polir lutti e Ir.ilio in oii-sto 
Nella telefoto lina remili' liniii.icliie ilei I .i c illuni 


pagava sul lettitilo e si spe¬ 
gneva lontano 

l.’aeieo. che ha portato 
Kiusciov da New ’ioik a Mo- 
sia senza scalo, il gigante¬ 
sco quadiimotoie "’ll’-H-l - 
a tmboelii-a, e sbucato da un 
sottitto ili nubi verso le cin¬ 
que del pomeiiguio: 10 mi¬ 
nuti dopo la sagoma guiz¬ 
zante del velivolo toccava la 
pista centi ale di Ymikovo o 
poi. lentamente, si por* iva 
al piazzali* degli ai rivi dove, 
nel 1 1 al toni pi*, si eia raecol- 
ta una folla canea ih don. 
centinaia ili giornalisti, tutto 
lì corpo diplomatico «coiedi¬ 
tato a Mosca e i membri ilei 
Piesidmm del Soviet Supre¬ 
mo. ilei governo, del Comi¬ 
tato Centi.ile ilei Fallito e i 
piesulentt ilei vomitati sta¬ 
tali 

Krusciov e apparso suiti 
alta scaletta sventolando il 
cappello non» l.o seguivano 
il pinno segiolaiio (lil Par¬ 
titi» sui i.dista unghi'icse Na 
dar, I pnmi sedei.in del PC 
di l Vi ama e Bielot us- i.i 
l’dgoim e M.rtiinv, e d Mi 
nislio degli l’stei i (uoimUo 
Ai piedi della scaletta Von» 
sedov e andato incollilo a 
Ki liscine e lo ha abbniccia- 
to lungamente F<»t si sono 
latti av .mti Bti'znev. Ko*.l >v. 
le.natov. Siisi.>v. Kossighin 
Pdi.inski. la moglie e le ti 
glie ili Knisciov e pei un 
po’ il pnini» mimsUo e sci*m 
i parso alla nostra v ista. so 


maggiore. \’it ricordato ebramo. destinalo a fare da con - 
all atto della sua partenza Umidire alle proposte sovie- 
dii Mosca ranche qui. /Crii- fiche. Si tratta di un docu- 
<cior chhc a dichiarare che.’ mento che. dopo una forma- 
in vista della politica di eoo- Io riaf formazione del prtne- 
sixtenza paci/tcfl fra sistemi pio del disarmo generale e 
sociali (licersi, in eisfu deffnjcompleto. afferma la necci- 
prospettit a di unii non ine- df*ì di raggiungere, per ora, 
vttahi1 1 ta della guerra, le un accordo limitato a quelle 
/unzioni delT()\'U crescono mi tu re die < o possono ttnl- 
cnormcmcntc. jnrct'C l'OVf' fccfumenfe apparare»: etd 
fino ad ora e la sede rede'ehe, in pratica, sr’gtrficn di- 
don- «*r realizza il massimo' canno /nuziale [.'ori Martt- 
Knisiiuv e and »t«»J possibile di coesistenza peci- no, ha con fermato che proprio 
ai moscoviti, allei f'ca udii ■ eond'zioni attuali l*f’ questo **'! tratta allorché 
( n errore profondo, ilnnu”r.|h<t AO<ft»iiufo che ta molu- 
aneora una roba. eomp’ono '* ( >ne sul d’sarmo generale * 
quei commentatori che dai completo votata dall ,\sscrn- 
discorsi vivaci di Krusc le.l bica nella scorsa sessione 
dalle sue proposte di morii/*-1 * non era sutf’C’enteme'ite 


prafTatto dall'affetto dei com¬ 
pagni e dei famdiali 

Quindi il giuppo si i* al¬ 
largato, Krusiiov si e diret¬ 
to i apulamente voi so i iap- 
presentanti del coipo dipi»» 
matico od ha sbotto a 'otti 
la mano Davanti aU'amba- 
seiatore amei ivano 1 liomp- 
son si e fermato per qualche 
minuto e tia i due uomini 
e avvenuto uno «'(-.inibì,* di 
battute Poi. alt i av vi sanilo il 
piazzale, 
i ncontto 
pinne centinaia di uomini »■ 
di dorme elio si erano rac¬ 
colti sul tei reno deli nei o- 
portu: ha preso dalle ni mi 
di una donna, scegliendo con 
nini, mi gì an mazzo ili Hot i 
bianchi e aeit indoli al ih m» 
pi a della testa ha pei i or s,. 
la lunc.i tila acclamante 
«Ben tornato, vati» Nikita 
Seigheevic' », * l i là pei 

Ki iiseiov ». 

.Alle 0 il corteo si ò mos¬ 
so da Ymikovo ed ha pieso 
la strada di Mosca, dove, co¬ 
me abbiamo detto all'im 'io 
si i* sv ulta una mandi sta *i.> 


.a 


ir ne 


Ila struttura dcfm.YC, "'du-afini» e 


(pie'la 


dal ’c sue re.'r rv 
taz' oie sovietica 

dec'sroiit dcM'( ).\ l 


sulFaeeet-,sentati! oggi dovrebbe 
di 


prr- 
forn i- 


talunel 
cavano 1 1 


che Foluctt'ro sorti fico é 
l'c'iiutoramcuto del !'( > VI 
•Semmai e il euxfr.rr’o 
I ‘esiiutornmenta proi iene al- 
l OSI’ dall'assenza di prop ■- 
sfe pofifrehe umericane, dal'u 
sua s •ttovaluta -•ouc cori.* 
foro mtermiz’onale che pos¬ 
ili* I Uil Illli'Mt li'.lbl le Ncs.s Ilio pus-i.'r'C da un ruo'n co II- 
tendev a da Kmsiiov di ^ufpeo c fitfotio u lu»izion» 
chi.u azioni immediate al !•• I • „ di t hai'. ur.umufr»c* 

aeiopoito F infatti non v<* ( J> sanazioni csisfcu*' ! Vm’"- 
m* sono state Alloia m * m J foi ameufo proiacfic nff’()\f' 
scriviamo e ancora illecito dolio spirito conservatore 
se il pi imo minisi i o soviet! J , n ,o :ea no d.e *' r'f'ttta ( t ' - 

10 teli.» domani o doniem* a j.., 

11 comi *io poputai e clic III I . 


re il ver o |ir li;r(llin»in (/' la¬ 
tro de' negoz’a" Manco a 
il>rio, Afart*iio ha rtcendtenfo 
al gorerti,t it,d’ano i 1 inerito 
ih ipiesta smaccata manovra. 

Da! canto suo, E' senho’cer 
ha lucdi.o ) a Washington 
• rappre m"! fa a fi de* nuo¬ 
ci S'iP atr’ean' n"<» 


n 


il 



NATO 


Un brutto tiro giocato da Washington a De Gaulle 

I piani americani per 
sconvolgono i progetti gollisti 

Relazione di Waldeck Rochet al C.C. del P.C.F. sulla polit ica di De Gaulle e sul riarmo tedesco 
Macmillan scrive a De Gaulle e ad Adenauer che Krusciov vuole una conferenza al vertice 


(Dal nostro inviato spoetale) 
PARIGI. 14 — Ancora una 


di piccoli! portata, tua com- 
prendente anche turinoti,i- 
. , i deliri complete. Il gruppo 

volta gl, Stati /m i ficinno democratico dell'assem- 


gtocato un brutto tiro alla 
Francia. Proprio mentre De¬ 
lire si sforzava di convince¬ 
re l'assemhlcn ad approvare 
t progetti militari governati¬ 
vi. il New Yoik Times ren¬ 
deva di pubblico dominio un 
pruno desti indo mi un nuli (ire 
tutta l'argomentazione del 
primo ministro francese. Se¬ 
condo tale piano — come é 
imto — tutto l'insieme delle 
forze militari della NATO 
sarti dotato di una forza ato¬ 
mica non bmitufu a missili 


Ieri al Senato 


Ratificato raccordo 
culturale con l'URSS 

.Approvati i bilanci delle I*i»le e ilei Trasporli 
Fslefa I assistenza malattia ai commercianti 


Al Senato ne.la m.id rud. , ; 
min 'tu Sp.»* .in e Sp .1. no 
hanno e,me.il-,) la ci -eu."i a.e 
sai ns] t v i bilanci de. Tr.,- 
sj.orti e de.Ic F>».-K 

SF.ATARO li. fon..Io ..Ifiim 
ri.di sul o sv il q p.> il>*. tr 

sporti sud i -ir d i e .-uri'. r,i- 
t i ,1 t* -in pnur irmiii ri cur-** 
rii ;i*.tu.iz..i:*e F-m. oidi» de 
j roh em. de. por.-on.de, il m.- 
n.-tra h i annunciato 1 i pr*- 
s.-n'azlur e d: un ri -ez:.*i <». 

’.rZZc por I A-tltlZU'lii.* il 5 
i. io. u.j i*".di':)*.'. ’i lzz ui • 

;i ’J‘J8t rei* rifui*:.:. in*, 

e nd dir: -i I >C [ <•: i qua i ; > 
lì» S* ri. .•{»;>•.ov il: i t> r: ii ,i 
concorso In eor-o di .-,*. ■*- 

r.e s rebbi-- » apebe » prob.emi 
re la’ ivi a lor.ir*' d. .avaro, 
nile compe'i u/.* '«cci**-or.e * 
«da revi-."r.e rido -trio giu- 
r ri co dopo un i e.-perienz.. 
hcnnale 

Il m.ri-Ti SP.AI.IdNt> . 
J.ipr !t*r.!o ci"i*riin* i s .: pr.>- 
gr,rr.m: ‘i* mici per ■ servir 
te.efon ci te.egraf. •. Per . 

irli :n S s:*:.: ea <■ 
a _g ; Z.J » n • 

.*. ' t‘, » i .e .»e**i 

. re con q .»* * - : •• 

i : - ; o r~, : -io - 

. cor.'ro i *• ni: ì 

i r. z. * !•* r." ': • > 
vo.ta. verrà pn'n.ni aio per 
'e ri 'r~"c ' » !<■! ° e-** 

n p*ir.!>. :: rr oi i ef •* g: - 

cere d "tlcgr *:,*io ri -. r - . • 

5 ipcror-’ ai 1S m n ì -i*r- 
v z:o verrà jr.el"** e.-*• - > 
e rei 7 n. la .oc ..ri., i he ri 
50"0 rr.cor . prie 

Per qu-r’o ri-ivrlì il per- 
rm S; =’ r.o tir* n m* » 

che »v ?! 'o pre i -pa-'o i,r, 
privv.ri n*.*'r!» per a con- - 
s-er.Zì degl; or:..r. -i e ,o -• • » 
g: irti co io ri.fi'id.'r* - 

t m ci. corre z , ?* e f » rer 
-odore pò-*» e e :o egrr.fico 
Fgl» hì pò r bìri.’o — in =e- 

■ rie; 

er.tro 

», — 


! e e'o:]. . 

ri ’.'i* rr. ! 

rief)bono 

airi 

con e -5 o: 
s i verr 
1 i e rei:.' 
! : ... Il 

5 1 1 

? v.- 


la legge rii r it fica I due par¬ 
alo a • :. h lino anche r.cor- 
! ,1 i le rivi Idi gravi ni zia! vi 
-il* 1». ne tu*, r furio ri»*: Viri: 
per fi:igri '"0 in Italia rii uria 
comi . giu i ri b riletto «ov .e! ea 
e p* r lo tournee .n l’RSS de. 
c* ni pie- -o K' mer 

I. eo'upagri.* l)on n* ha ':ri- 
!oV t e-pn-.-o f uigurio elle f - 
*1 i.ru* rri«*. r !.!ie.»»o raccordo 
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v ri i >pI 

Il (* .'T . 

*• :*. erri i 

• • rie.. , 
Palmi P 
rirtrnen’. 
r.ppor* 


bica nazionale doveva esse¬ 
re bene informato, rispetto a 
tale piano (e lo era proba¬ 
bilmente attraverso Spaak). 
perche fino da ieri aveva 
presentato una mozione che 
coglie al volo la contraddi¬ 
zione: considerando che il 
governo giustifica il suo pro¬ 
getto di una < forza d'urto » 
francese con l'impossibilità 
di trovare un accordo tra i 
membri dalla NATO per 
creare una forza di dissua¬ 
sione diversa da (pieliti na¬ 
zionale. e considerando che 
al contrario molti responsa¬ 
bili di governi della NATO 
dichiarano di voler creare 
una forza di dissuasione in¬ 
tegrata (e che tu particolare 
il generale Nnrstad propone 
di fare della NATO la 
squarta potenza atomica»), 
il gruppo socialista propone 
all assemblea di decidere che 
è impossibile risolvere (//le¬ 
sta contraddizione senza 
trattative internazionali e di 
rinviare quindi tutto il pro¬ 
getto del governo alla coni¬ 
ai i ss ione co m petente. 

La manovra dei socialisti 
è abile nello sfruttare la de¬ 
bolezza c le impostazioni go¬ 
vernative. Tanta piu che il 
fjouerno ili’fhi Germania oc¬ 
cidentale — secondo una di¬ 
chiarazione d e l ministro 
St rati ss al Dnilv Mail — ri¬ 
nuncia volentieri, ahncno a 
parole, a chiedere il cnntrol- 
m m | ,n testate nucleari dei 

«oggetto ; del " nsxl11 atomici tattici, se tut- 
e ri ri e*' pobtiebei 11 1 paesi della NATO ne sa¬ 
io agl m»ior.j rf iuno equipaggiati dagl, 
cji.e :’i*jp»nen e : americani 11 che significa 
Don ni h. e- '.che fra (/uniche mese fin ba- 
: sin» compaio-1»,. agli accordi ,rancn-tcdc- 

la Francia «i vedrebbe 
nelle mani — come 
materiale tedesco — quegl, 
stessi missili clic oggi il pro¬ 
getto governativo mette so¬ 
nilo studio per gli 
arsenali gollisti 

Il siluro lanciato dal New 
A ori» Times — si constala a 
Parigi — e certamente tele¬ 
guidalo dal Pentagono Esse 
conferma ancora una volta 
rhe t circoli militaristi dei)!: 

Uniti perseguono non, 
rts/ietlo all'Europa, una soia 
i><.brini- quelUi eh,- implica 
una totale sfiducia verso De 
Gaulle e una spinta (tirar¬ 


le. che bisogna t 
guardia il /xirtito , 
sibili errori di vai 
proposito Ampi s 
la rehirtoue di Ut 
chef verranno pub 
nium.mite di ri** 

paiono interessai 
che si riferiscono < 


m'co iraneese • ci • 
no juu ri* d trulli t* 

S AVUllO 


filamento atomico della Ger¬ 
mania rii Bonn Le indiscre¬ 
zioni del giornale nmeneano 

— per la scelta del momento 
e per la condanna (lei pro- 
geltt gollisti che contengono 

— sono dunque nuche la 
confeima che la forza attual¬ 
mente piu attiva nella con¬ 
dotta degli aliar i ,uditici 
americani intende dare tut¬ 
to il suo appoggio alle oppo¬ 
sizioni che ronrerqono in 
Francia contro De Gaulle 
(sinistre evidentemente 
escluse). 

Sarebbe naturalmente er¬ 
rato interpretare questi svi¬ 
luppi della situazione fran¬ 
cese come il fallimento di 
una poltuca di inriipeurieugn 
rispetto al circoli militaristi 
americani. Le velleità ih in¬ 
dipendenza di De Gaulle so¬ 
no fondamentalmente una 
mascheratura, destinata a co¬ 
prire ancora una politica rii 
ricatto verso gli Stati I n if». 

Opf,orfanamente, quindi, i(|rii ess, t,- 
compagno Waldeck - Woehefise **\ rii -u 
ha osservato ieri, nella sua imente rii 
relazione u( comitato centri! 
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"il ro p< is - 
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sffu rii lottare formi il rui- 
Iffiir’imu tedesco e contro i 
pr,ideiti ih armau, irfo-|lett 


* al v ei t i e » ila tene 
pi mi mesi ileU'.itiMu 
S Ilio 

Il p r e m f e r li; ri.imuee 
av i ebbe fitto tali do h.at a - 
! zumi io I >t te* e pei sonai i, 
i i*n le quali Ila i h.ai ito a. 
due s! P sf i eu: *>pi i ) i .siil- 
' a ! i dei su, e dm- un ent 11 
i et» Kitisiiuv a New Yoik 
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Il I IMI 
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di Macmillan 
De Gaulle 
c Adenauer 
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'Il gov e* 
'.* .* del 

(Il m! 


I < *N 1 )R \. 
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M.u in. 1 !..11 
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14 — Font, 
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e dii .Allenane* j le 
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1 i tutto:a si i ,a - *' 
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-lei leu!*- 


iti 


! i. ' i ! e ei ut 
u i i confi 
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nulat i sono state 
t M.n nulla:» ari al¬ 
ti nti riein h'culen- 
( ’oinnionw e.riti» 

"i m.ito: i non han¬ 
no folli.tO put.iolan sul 
i "ntomito delle lettere ili 
M.n nuli.in ai suoi colleglli 
st'.mieti Si sa. i oinunqlie. 
. he le letteie del premier 
h: danna o agl. alt 11 capi di 
e *\ e: no ilelPt >. i niente e ilei 
(mmouvv ealth illustrano i 

pai t I ol.It I (il l Colloqui di 

\> »v 5 o k i o*i K’ii i iovsiil- 
*pi. s* ì. mi del d: mo, del 
u* * doli ( >\ 1 . della si- 
•io ' n!ie i o|il'"l**'i* e Sii alti l 
uni', d . Clave il - iccol do 
• a o* i'ii'c e 1 mi niente 
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Per lo sviluppo dell’economia di Cuba 

Nazionalizzate 382 imprese 
dal governo di Fidel Castro 

• sola agli [ SA per I aggressione al Càm-olalo « iiIi.iik» ili Mi.imi 
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-c i \ » «on » -t ri p< ro 
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Ciitr-r.e««o ha .egge e «*, 'a 
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rie! Pi»mur:«t: r dei «oc.,,li«t; 
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ha dot:,» *.; comp.gno F ore — 
cure con io grav. I.m.t ,z:on: 
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I n'cre----p de.le crriegor e d. 
<• < re*--1. 

Ier. Senato hi anche »p- 
r'ovrri » «e» /.a d «cus'.eno • -, - 
gì e • ri -egri d: '.ratte )> prov. 
"■tri,*: m favore dodo aze-.- 
rie ,:t.g.,:e n n.ater:., di ed.- 

! Z.a 

2* proroga della delega al go¬ 
verno per l'tmanaz one d, nor¬ 
me relative a.io r.reoscr.z.on 
terr tor ari. o a'..e p ante org»- 
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mere ali e i-'r a.l 10» (lede 
qual: m’er,-«salir) b mluslri ) 

lobo zucchero c api>arteng«»no 
i c t'.id.m cjiiirr. 1» i decreta’*» 
i rioi're la fi.** •>:» i..**',/un*' d. 

tu"*' le t)a:)i*l»e e« «’«*:ri* nel- 
i’-soia con i.i «od, reiezione d. 
due banche Cai) id*-s . . , - Roy.,. 
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F d, 1 Crf,'*.) Chiedo d ogg. e 
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Dichiarazioni 
del neo eletto 
presidente brasiliano 


ilizion ilmenli* - e: ve ,i fui, 
biluni ili i, i*ui mi' sii,tic 
l’e.slcii) ilei cupo ilei i*< >v ci 111 > I ,,,,,, 
ilei 1 l KSS e i ei tii tlltt.iv i i.l i»,;r 
In lui (letto Km-ilov sic co WS 
.11 suoi i oll.iboi .itoi l. i In 
< un ì .ippoi to ulhi |)o|).*l i 
zione sov lei leu ci sui u. ne 
l'iossimi gioì ili ♦ pei foie ili 
punto (lidio situuzione m'e*- 
nuzionule, dopo il dibut'i'o 
olle Nozioni l'mte (ho no 
tiehbe nuche jiee.nleie ni u 
tedi qtiundo si imniiu u Mo 
se;» il Soviet Stipi enti» del* > 
Kepubblieu fedei.ilivu ilici 
Sul dibuttito uU'OM'. sii 
eli ineonti ì u\ liti do Ki u 
si lov. Sili I lslilt.it I positivi e 
sii quelli neg.itivi venuti in 
luce d;i questi IT» giorni di 
b.ìttnplin politica in tei rito 
in» americano, ù romunipn 
»»i «»mnttir<» ogni commento 
l utti, tanto In l'ranla di .sta¬ 
mattina quanto le /svestili di 
stuseia anticipano quelli i he 
salatino i temi dell'atteso di 
si o i so di Kiosetov (inmu di 
tutto Fenoi me i isoli,inzu :n 
tei nazionale delle piopo-u, 
di II 1 un ne Sol letieu. la tu t 
ma pianile sessi,ine piena* i i 
dell ( »N l ’ ad alto hi eli,. .,* . 
vi unta pei inztubia s,,\ie- 
t a a. lo siu ii a>1 uin-uto di , e* - 
te posizioni nmerieiine sul 
ptohlomn dell’ ammissione 
della finn nll'OND e la vo 
lozione unanime, eoi ripa* 
gamento degli o<*, ideniah sul 
tema ilei ('<>!om.i1 ismo 

Questi sono solianlo al 'li¬ 
ni degli aspetti e dei tisnl- 
tati immediati della mi SNjl >• 
ne sovietica Ma so non tut¬ 
to quel!*» elio si poteva spi* 

•aie dalla missione del pi* 
mo ministro sovietico ù • » , 
to ottenuto <l,i colpa di ciò 
- scine la Pravda — ru a- 
sugli Stati fruii e soli,- 


I attegiva me'ito o« q ’ 
le pr, ijios f ,* ne’i 1 1 ah 


po usoeurure loro e 1 *, 
.Sfidi f hid* « rio,, tuteli fono 
imporre dll'Atr'ca *( (oro do- 
f>"*o,, »>i ' I ’ 'are, poto’m n 

ceoiionpco ' 


*1 I O’f ) ,1,1,1’O'U VI lidi 
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: uo'e 
curii i* 
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Ve se 
duro il 
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•il ,.*• 
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Pubblicato alTONU 
il memorandum 
italiano 

sull'Alto Adige 
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C lìmo 


, in .il N FU’ YORK. 

, 'V; ' “ ' ,*• '' l11 x 0:111 ere diminuito, 

fempe'fu aniente r,flettete lj i , q,. ,* l!M »o 0 M’ 

reali rapport’ ih toize rnoi-lii, d oggi un lungo mr- 

d’iih (,h american'. noti tj »ior oufum sul..» quedione ai- 


alti*» potenze o< ( identali Ma 
e colpa andie. «• tragedia in 
Meme, ili quei piovani s» di 
che. ottenuta l'indipendenza 
rimangono attenta sotto |'q» 
uosi «Ielle potenze oeeident.» 
li c» non hanno ancora fido 
eia nelle piotine forze 1" 
pure colpa di tino stato co:»*.* 
I.» dtiposl.iv t., che non ha al¬ 
zato la sua voce a sosteeno 
della discussione del ptnble 
ma del disarmo generale <■ 
* omplctn alla assemblea p!,*- 
nana di ll i »\*( J > 


O.N.U. 


sovietici «i sono oppio?: a tei 
maini',o i‘ p«'«o dei iie’itra'i 
nel ('oiisiqfi,, di sienreggn. 
nella commissione per il ,lt- 
satrno e ri,‘Ha direzione ope- 

I rid” d (lett'l ).\ / ’ F.‘ la paura 
(imeni limi di paniere (>* »> •- 
sin mi piC'fdbi(de eonqid.sfii- 
te qii'nd'i i ami, )a ut dantii 
dell Ulì’SS e dei paco soeni- 
/•'fi. e , n;i;i jiroief fide con fio 
ili I I idei i «« | nuoci del pepi» 
nati nel mondo e (immesso 
nlI'O.Yf, che è il pero oh» 
maggiore ,* la fonte del suo 
inaridimento c dell'erenUia- 
le di.sbieco dulie masse noit- 
diii/i, proprio come la So¬ 
cietà *Ielle nazioir 

Tutta l az'onc ih Kruvov 
all'OSU ni qiie-tt 25 quiriti 
e -fidi! di chiarimento di linc¬ 
ilo pei tenia, ih invito agli 
arrivi icani a niironcro'mcn- 
te saper accettare di peide- 
,.* i *o che inevitabilmente 
appai e perduto, cioè I eae- 
moidii p ef(•«‘ffieu (iqiiididu 
emi l'apparizione nel mondo 
del sistema soeiitltstn. deqll 
Stati neutrali, la nascita del¬ 
la Cinti popolare, fi pros/le¬ 
nire senza crisi delVceono- 
mia Miendisla che esce fatal¬ 
mente dai suoi con/trit e si 
espi inde, giunge all’Africa, 
all'Asia, all’.An,enea latina, 
fino alle ;torte americane 
■on fa ha 

Non e i fife resse sovietteo, 
ha fatto rapire piu volte 
K'rusc'op, ette fu ritirata 
ciuci 'canu dii posizioni p«*r- 
tlnfe tenute nrt:fletalmente a 
(on la forza o con l’inganno 
si trasformi m catastrofe. 

F. ri piemicr sovietico lo 
ha d'imotrato sta offrendo 1 
una via it'useila agli omeri-j 
i ani sulla qiicsfioiie di pr e- 
yfigio dell'l'-2. sia con fa; 
proposta niuggiore uintii da 
que-ta se<s<oi,e. ijnella dtj 
una s (*. s : ( mi i* straordinaria 
sii! disarmo da tenersi ipian-l 
il , q'' americani, dopo le eie.! 
coni avranno meno quat.! 
pm idee chiare e soprattutto 
Il n 
de 

lato albi Casa Ihanca 


t ) .,',*'i i 

I; tut'inorìtidiun ìffornit che 
! Ad.o A l.gi* f » p irto vie..'ba¬ 
lli geografie inumte e poh' 'a- 
niente in t).i-,> a* eonflm dell- 
ndi dopo ! i pnin i guerra 
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tr it- 
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:iuni 1. ut* e e*»nf 
’ do di n ice del 
'.ito di Sta!,) lustri.,co ih’l 
!'•:»■'. e elle F i,'cordo De (ia- 
speri-(i rui'her dei l'.'-lù eost:- 
Uils *e 1 tir» ,• i fon’e di obbl ghl 
aiter - iz.on ia sul. i qui**'ione 
F"i> |i,ssi quaul; in Uisseg'ia 
a> i unente.*' m-tnache, ne- 
g imi,»’,e u fon 1 unente» e o f - 
serv indo che .inz.ehè 1 nito¬ 
ri >m i. il govi*'tu» austriaco 
-cuibr i vag unente voler pro¬ 
porre un eonoetb» di autogo- 
ve:no so-! in.’: dme’iti» d.verso 
u il. i gain -d.zinne italiani 
l! doi-iimetiH» conclude affer¬ 
ri) Min,) che I i quest.on* 1) i un » 
ehi ira b i-e le : » e. !i quia* in* 
rende inq o-'ibi.e |i riapertimi 
sili [» mo poi t.co ::i deroga 
i.!‘ ìccordo De l! is; eri-tlrue- 
t'er. contesta 1 i va..il !i» del r - 
, hi mio nisti : ieo ni Uctine ri- 
-0.117.oin deFO.N’F e afferma 
die Citali i. mentre ri'Tl ine di- 
spo-ta a eeoper ire per ri-o.- 
vcre «'verrinali dfihot) redi 
appUoi»/ one deb uvordo stt*'- 
ìo. (ev enlii ilmente discutendo 
dinanzi al! i Corte de'.FA).») st 
oppone a l og*n doni inda che 
Io ccred i 
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popolare e il ristabilimento 
di rcla/ii p.i if.i l't’RSS 


ro 
ih 

interior',a 
ehe per In 
loro m fu si 

di ivm essere /un i padroi.t 
I deh ( I \ I e che tu gronde . I s - 
1 semi)',a alla presenza ih 
l\ rtiscror ha .’ei/nato il pria 
c'/mh della /iru* del loro m- 
contrastato dominio 

L unta all ()\C tin't «»ppo- 
siz’otie » al niono/ioho /mhtr- 
eo americano F. Iurta la 
«.Timida ( ) \ l » di rj ui*r r*i 
di magoiorc.nzn an 
i nani /ri rata.' 


uomo ne' pieno pmsps'i.i 
le sue respon (abili f a istal- 


l.’diì'r eoriei'sM, aqb ame- 
r',*ae 1 una ({'fiutone per *if- 
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a tor-ì 1 " 


— Il 
!<*1 bru¬ 
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l i a* su- 

prt>N* uni » 

ia poirii- 1 fredda «* 

• ■nte ma tomai,, a 

.1 111 s>"’.- I 

■ m, riti, d ! 1 1 1 col fa. tue, if,iloti 
incorri jtrenstf mi ,■ resi s tenz, . 
sta misi emlo la . f.»rg,i 
()\l ' t.ssa noie*' appuri ? , 

'■«•»?• r! ni’., (/, ibi , ,,f,|g, 

! n, per (J, , ’ar-iazior, e d,l'a 
. pro/io,t,i 'si I, imi (mifn> le 
I robinie, dell'ulteriore rbln- 
i Z'oii,- d, l via nv ne il * mag¬ 
gioranza nmeneano sali'a"i- 
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il problema del (fr-^ 
ri >n e prilli (',»sii ' i’ fu ! 
i ebe Krii'C'oi' non de- 
s'dera tare della pr ipuj/iMi- 
i/il. ma desidera raditi '* ngerc 
r* s ri Itati e ntenrdit't. puffi, 

accordi rea’i i mi tinferi ic*-, 
!ore principale l 

Cori sé, 

termi na ta 

Itati post¬ 
ini que- 
seh,•manca¬ 
mente elencarne al, un, Il | 
f»mp«*(Pi> solenne dei'ONU, 

) tre Jiropria 
•pirr'., del!,! 
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4SI 2)3. 43! 2)4 45! 2»3 Al»* 
IIONAMENU UNITA' («er¬ 
tamente «ul l'<*ntr> ci*rr**n «• 
poetile n 1 2v»7'»3) S nume¬ 
ri' annuo 10 014) «emeetral* 
SIPO trliii*-elr.*le 27)0 - 7 nu¬ 
meri (cin II lunedi) annuo 
tt (VO «emeetrale (» U»0. trl- 
nicelnle 3 ITI, - 3 numrrt 
leenzi 11 lui», di e min I» 
d<»ni> nlral annuo *3)0. »e- 
nifrlr, le 4 400. trln) 1330 
RINXSI'ITA: annuo lUW 
imi* strale 1 lOO VIE NUO¬ 
VE annuo 3 NO. «rrru-atr ile 
1 #00 v» Ulti H IT V: Con¬ 
ce «al >n • r» i roeluaiva SRI 
(S'’ri,-t3 p**r la PubblleltA 
tn Itali i) R nn. Vi.» del 
Pari «mento y. e eoe »ur- 
rur**ll In Itili» * Telefoni 
MS MI. 42. 43 44 4) TA¬ 

RITI E mlllunet ri» colon¬ 
na - Conio erri ite- Cine¬ 
ma I. 1 V) Domenicale 

!b 2»Y*. he hi «pitta, oli 

L. »!a, Ctonars L INI. 
Necroi. gl» u 130 Fin in¬ 
alarla ti mene I. 400. La¬ 
gni L 330 


Stahlltmento 
DATE - VI* 
n 1* - 


del "/aurini 
Roma 


hi Icf'eru 
mi >g*mie * 


nte ini 
'.inz.i di’ 
• • r.iint-' 
i -gli STa-j 

i • Iii'o 
Ih. « MIO 


» '* !’.•,I 
I '2 i I tic, 

I ){,!.-”:!/ 
| za a' ii 
| !*”.’«’<• 
”ii* 


. u ’ 
Oli 


reiam! t a mini.', 


VVVISI ci 


i » 


< IIMMI RI I \l I 


I, 50 


* (<* musi'Mid e 


>»! 


, IMPLUMI MUI I’ s t vali art:- 

■ an per limi ( on, cren - g.imn* i plas’*ca pìvlon. 

erf'((' dopo /(• (• i*:i mi i r.paraz «>m se.- I ìt->r«*.o. 

d ’ !' ir ~ ir ,1 > .!* rn « t ,*,-i mi/ ,*,, lupa «-A 


’i r pr 


Un’importante conquista dei lavoratori 


”1 * 
[Li 






Approvata alla Camera la legge sugli appalti 
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si a coti.ri.A da p.rte d. l.ivr,- 
r.rior: ós«urrii d„gli js-.fi in- 
•*-rn.*-i .,r. I l.ivora’or. m cupa 
*. Iti V.Oi.ig OC.c d <|l..*'"e nor- 
n.e «oro con»:d* rati cane di- 
;. !• r-- i live. [{-•rd-r;. d * 11 " unpr* ri iri »r* 
r .-ir.,, .,| ; r»-. ri„ p,i,i- (,,!,■ m'!i gl. .-ff.-Ui 
Vo'. ! ,vi,r*-vi,!i «• 2 *'il re., gl' .tpp.l:: di n;,*-r*- * 

!.. !• g».*- '.a., •■(*!' , 1 - i‘* rv /. p r i I ,v,,ri d * ••'.-gu r- 
* r.o-.* qi.« '*., l*-gg«- !«■ all :r***rr.o < 1**11 a/.end.i I un. 
i : nomi d**i rìt pu’.rii pr«-ndriore .* tenuto in sobrio 
i >I’CT» *• )'or:i •DC'».|.'<.n I app.,i:.riore coir. «(or- 

etere un traK.ii.ento ni.rumo 
non in'cr ore a *pi*-,lo d**i pro¬ 
pri dipendenti Ch<> si appl.ca 
anche alle attività di e*;./.,one. 
*nstìll.infine e |e*t»irr» di con- 
’.itori n,.'.nirier.z o-o ri* reti di 
(t.«!r bu/.one e d*. *.r..*re.r*o ..I 
lire iirer.'o costruz on** di co- 
!*,ru.e n.orriant.. .n,p:.ii,ti di ap¬ 
parecchi reti a balia terf 
ne e ,ì",vi'.i s.m'lori T.,I • 
obhl go dell impr**nd*!ore n.,n 
s* applica r.Rli appalti por en¬ 


ei uri; r 
!.. C*>:i 

,- f e p . r 
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fu p ., ópprovdilla Cóm**- 
rì. ipi r.d . mod f.c.ri . doI Se¬ 
nato ’"rno a.la C'.,n.*r, d'>v*' 
ha ricevuto ieri la definì!.va 

approvar one l.e nuove norme. 
cr>- hanno un., j»or! ,!., 

«,,e ole •' che «ono il friri’o d*-l 
!., tiri’acb, c.»nd"fn d u , <> 
m*if •«• e ri,, lavoratori n**l 
r*ne«e e in Parlamento vie- 
•ano I oppol'o di mere prc«’ì- 
ziorn d. lovr.ro se,tto uiial-i.is. 
'orma ** qu.ilunqt.** «• o la natu¬ 
ra dell opera o del servizio 
I.a nuova loppe vieta alimi- 
prenditore di affidare ad in¬ 
termediari, s.ano c«si d.pen¬ 
denti o terzi, lavori da cseguir- 


struziom edilizie all ir,terno de¬ 
gli stabdimenti. per instaila- 
7ioni e montaggio di impianti 
per trasporti esterni, per la¬ 
vorai,om a fan successive, per 
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nell*- , 0 / er li" legge 

prevede eh*- . ■ 'ro «e| ;n< si <! ! 

rientrata :n v g*»re f.ar. > ct. *- 
n#*e per decr- -o le norme r*-- 
Ii’ive opti 'jpobi nelle hr- 
ruvii*. re-, V.,,-.,.i^ili n*U«* Fo¬ 

ste 

t It.mo l>ilane.o m d »cuss n- 
nc quello d* Ila Marma mer- 
tantiie Opre .de r.*-!!., r*-!.,z *. 
n<- di nii’sor ,ri/ ». <q,er., de, 

compagni (.r, Ariamoli e Rav.i- 
gnan. la moncon/a di una ade¬ 
guata politica ri**l governo in 
questo settore *■ stata sottili*- 
neata dal con p *gno on VIOA- 
LI. 
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''/veri carati,-r - 
non pii» ai o v 
Fst e Ch , s, *,, 
stderro (/> pui , 
di coesistenza , 

.sociale teneste 
stirile ti/vehe di questa qnm- 
d’cesuna. stor’ra sessi-*».»- « he 
aneli,’ nel l'a sp,-’'r, est er’o 
conte ra/t/tre-,-nla,letta, t <1- 
mnltìiosita e tonte th rur'-v ’j 
sita, e d’s*ai,atn de f't’e le 
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due nuovi 

frigoriferi 



.... che meraviglia! 
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larghezza cm 55 

profondità dai mobile cm 52 
profondità dal muro cm 57 
-* altezza cm 66.5 
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larghezze cm 56 

profondità del mobile cm 54 
profondità dal muro cm 60 
altezza cm 117 


I frigoriferi REX, esportati in tutto il mondo, 

sono prodotti dalle industrie Zanussi, uno dei 
più grandi complessi di elettrodomestici d'Europa. 



Costruiti in grande serie nei nuovi stabilimenti di Pordenone, presentano le migliori 



caratteristiche tecniche, funzionali e qualitative di un frigorifero moderno. 


















